
■ «Se introduciamolapoliticanel
Consiglio rischiamo di richiamarci
aunmodelloautoritario,ovverosia
quello fascista, dove la magistratu-
ra non è indipendente dal potere
politico e quindi non tutti i cittadi-
ni sonogarantiti allo stessomodo»:
così il segretario dell’Anm Giusep-
pe Cascini giudica la possibile rifor-
madellagiustiziadelgoverno.E in-
fatti Berlusconi annuncia di voler
separare i magistrati tra pm e giudi-

ciedivoler intervenire sull’obbliga-
torietà dell’azione penale. Proposte
che avanza usando il nome di Fal-
cone. Ma Peppino Di Lello che con
Falcone lavorò, ricorda che il giudi-
ce ucciso dalla mafia ha sempre di-
feso l’autonomia della magistratu-
ra.Berlusconiattaccaanche Veltro-
niaccusatodi sudditanzapsicologi-
ca verso i giustizialisti.

 Brunelli, Solani e Tristano
alle pagine 2 e 3

La storia

In Calabria scoppia lo scandalo
dei beni confiscati alla ’ndran-
gheta. Palazzi, case, fabbriche,
terreni, strappati alla mafia più
ricca e potente e da riconvertire
in attività sociali, come vuole la
legge Rognoni-La Torre. Ma co-
sì non è perché quelle ricchezze
spesso restano nelle mani degli
stessimafiosi,oppure,edèl’ipo-
tesi migliore, vengono conse-
gnati in ritardo alle associazioni
cui sono destinate. Spesso beni
sottratti dopo anni di indagini
risultano abbandonati e lasciati
in uno stato di assoluto degra-
do.
Incompetenze degli ammini-
stratori comunali, complicità,
rapportidiparenteladi tecnicie
assessori con le famiglie mafio-
se, c’è tutto questo nell’inchie-
sta del Ros dei Carabinieri di
Reggio Calabria.
 segue a pagina 10

POLITICA

L’UOMO CHE AVEVA VISTO IL MONDO NUOVO

L’ imminenza dell’autunno
con il suo carico di proble-

mi economici e sociali ripropo-
ne il vecchioerroredi prospetti-
va che affligge la quasi totalità
della classe dirigente italiana,
quello di impegnarsi sulle tante
emergenzechedi tempointem-
po si propongono perdendo di
vista le questioni di fondo e le
azioni di più ampio respiro con
le quali dovrebbero essere af-
frontate. Che in questo errore
cadano le forze politiche si po-
trebbe anche capire dal mo-
mentocheildominiodelle logi-
che mediatiche impone loro
una quasi quotidiana verifica
del consenso popolare. Si capi-
sce meno che vi cada anche chi
con simili verifiche non debba
fareicontiechedunquepotreb-
bepermettersidialzare losguar-
do sulla foresta dei fenomeni
che determinano l’evoluzione
della struttura produttiva, della
distribuzione del reddito, della
stessa intelaiatura sociale della
nostracollettivitànazionale,an-
ziché sui singoli alberi dei pro-
blemi, delle lacune, degli squili-
bri che la compongono.
 segue a pagina 25
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Dove c’è Calderoli c’è casa

Mafia, lo scandalo delle finte confische
Inchiesta dei Ros di Reggio Calabria: molti immobili ancora nelle mani dei boss

a pagina 9

Giustizia, i magistrati: pericolo fascista
Allarme dell’Anm sulla riforma del governo: si va verso un sistema autoritario
Berlusconi tira dritto e si fa scudo con Falcone. Il Pd: proposte ad personam
Dal premier attacco a Veltroni: giustizialista. Finocchiaro: noi siamo per la legalità

ALFREDO RECANATESI

UN PENSIERO non mi fa dormire: non ho pagato 6-7 tasse sulla ca-
sa. Sì, perché l’ho visto coi miei occhi (nelle sue tipiche braghe corte
da alpeggio) e l’ho udito coi miei orecchi (nella sua tipica parlata a ca-
po ciondolante stile «Guardi che qui siamo a milletré!», di Renato
Pozzetto nel “Poeta e il contadino”), quel semplificatore del ministro
Calderoli spiegare così al popolo (padano prima e italiano poi) la spa-
rata di Bossi sull’Ici: voleva ripristinarla nel senso che intendeva con-
centrare in un’unica imposta le «12-13 tasse sulla casa». Sparata
dettata da alte ragioni politiche: l’Ici va abolita per vincere le elezioni;
ma poi, appena vinte, va rimessa. Magari, per l’appunto, chiarendo
che si tratta solo di ridurre ad uno un cumulo di balzelli: ma quali, di
grazia? Passo notti insonni contando e ricontando, ma più in là di Ici,
Imposte catastale e di registro, Tarsu e Tosap, non vado. Da anni
evado il fisco a mia insaputa. Mi affido alla clemenza della Corte (o a
un condono di Tremonti). enzo@enzocosta.net

www.enzocosta.net
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Balle spaziali.
«Grazie a Dio il mio amico
Putin mi ha ascoltato.
Altrimenti col cavolo che

i carri armati russi si
sarebbero fermati a
quindici chilometri
da Tbilisi. Abbiamo

evitato un inutile bagno
di sangue»

Silvio Berlusconi, «Tempi», 21 agosto.
Segue consueta smentita di Palazzo Chigi

e poi conferma del settimanale

CONVIVERE CON LA CRISI

IL FUTURO DEL PD

a pagina 21
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Le tante
«Ossezie»
dell’ex Urss

La vita difficile
di una famiglia
normale

«SPARI, 140 MORTI». POI LA SMENTITA

Tibet, il Dalai Lama accusa:
repressione durante i giochi

DRAMMA AD ANZIO

Alla guida dopo aver preso cocaina
travolge e uccide donna incinta

DIARIO D’AGOSTO

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

■ C’eraunavolta l’Unionedel-
leRepubblichesocialiste sovieti-
che.Eper tantediqueste repub-
bliche il particolare legame con
Mosca è continuato (e conti-
nua), come ha dimostrato an-
che la recente guerra in Georgia
per l’OsseziadelSud,nonostan-
te la fine dell’Urss. In Russia e
lungoisuoiconfinirestanotrac-
cedelpassato.Erestanotante fe-
rite aperte che la tragedia geor-
giana potrebbe ora contribuire
ad aggravare e ad aumentare.
Dal Nagorno Karabah alla
Crimea sono tante le Ossezie
dell’ex Urss.
 Mura a pagina 11

■ La vita come un Monòpoli
con la paura di sbagliare casella e
dover pagare pegno. È la vita dif-
ficile di una famiglia normale.
Moglie, marito, due figli e il quo-
tidiano slalom per arrivare a fine
mesefra ilmutuodellacasael’in-
cubodellespese improvvise: l’ap-
parecchio per i denti del bambi-
no o l’auto che si rompe.
 Palladino a pagina 5

 Mastroluca a pagina 8
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D’accordo, come si dice da
queste parti «il peggio

nonèmaimorto».MadaPechi-
no il Comitato olimpico inter-
nazionale (in arte Cio) si incari-
cadidarceneulterioreeimman-
cabile conferma. Dopo la trage-
dia aerea di Madrid, il presiden-
te della «cupola» (o «casta», o
Comitato d’Affari, come si pre-
ferisce), Jacques Rogge, nega al-
ladelegazionespagnola lapossi-

bilità di abbrunare al villaggio
la propria bandiera in segno di
lutto. In un primo momento
nondandospiegazioni(nonso-
no loro i padroni assoluti del
Barnum a 5 Cerchi?), successi-
vamente invocando parità di
trattamentoconigeorgianiche
avevano chiesto qualcosa del
genere al debutto dei Giochi
per i loro morti in Ossezia.
 segue a pagina 24

■ di Enrico Fierro

Crimini olimpici
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■ / Roma

DIALOGO AD PERSONAM: è l’ultima in-

venzione di Re Silvio IV. Se non concordi con

quello che penso io, niente dialogo. Se l’op-

posizione dice quello che pensa della situa-

zione del Paese, e

questo stride con

l’immagine pubblici-

taria della tua azione

di governo, meglio un bel mono-
logo. Eccolo: in un’intervista al
settimanale Tempi il presidente
del consiglio ritira in ballo il suo
armamentario classico, quello
delle «frange giustizialiste» nei
confronti delle quali il Pd dimo-
strerebbe tutta la sua «sudditanza
psicologica e politica». Un triste
cahierdedoléance,quelladelCava-
liere: «Avevo sperato davvero che
la gestione Veltroni significasse
l’apertura di una stagione nuova
della politica italiana». Oggi il po-
vero Cavaliere si dice invece «de-
luso»: «E credo di non essere il so-
lo:credochealtrettantodelusi sia-
no molti dei suoi sostenitori. Ec-
co forse l’unicacosaèdi averdato
troppo credito alla speranza di
dialogo e a questa speranza non
ho voluto rinunciare fino all’ulti-
mo».Tradotto:dialogo sì,ma se il
Pd non sarà «leale», lui le riforme
se le fa da solo.
Tutto questo, per caso, arriva il
giorno dopo l’attacco di Veltroni
che ha accusato il governo fare a
pezzi l’Italia,di ignorare ildilagan-
te impoverimento e di non avere

alcuna risposta seria alle questio-
ni legateall’immigrazione:ècapa-
cesolodicavalcare leparole. IlSil-
vio recita la parte di chi ci è rima-
stomale: locriticanoperunapoli-
tica economica sciagurata, per-
ché continua a far confondere i
destini del paese con i suoi perso-
nali destini giudiziari, perché gli
steccati tra Nord e Sud appaiono

semprepiùalti,perché lamaggio-
ranza delle famiglie continua ad
impoverirsi sempre di più. La ri-
spostadelCavalierenonènelme-
rito: per dialogare, spiega, «biso-
gna essere in due» e «il rapporto
deveessere improntatoauna leal-
tà e a un rispetto che francamen-
te non vedo dall’altra parte». Ol-
trettutto, continua, il Pd è «un

prodottovecchio,già fuorimerca-
to». Tanto che Berlusconi arriva a
rivolgersi ad uno dei suoi princi-
paliconcorrenti incampiomedia-
tico, l’ingegner De Benedetti, il
“tesseratonumerouno”delParti-
to democratico: «Come può un
imprenditorediprim’ordinecon-
tinuare a sostenere politiche che
si sono rivelate catastrofiche per
l’impresa, per i lavoratori, per
l’economia italiana nel suo insie-
me?».
Una specie di spot anti-Pd, quello
delpremier,questavolta inversio-
ne carta stampata. Con una con-
clusione melodrammatica: «Pec-
cato, per la sinistra e per la demo-
crazia italiana».Egiàchec’è, inter-
viene pure Maurizio Gasparri: «Il
Pd?Sembraunagabbia impazzita

dove tutti azzannano tutti, non
certo un partito affidabile».
Ovviamente, nessuna risposta da
parte del leader del Pd: vale quel-
lo che ha scritto ieri l’altro nel
messaggio inviato alla presenta-
zione della prima Festa nazionale
democratica che inizia il 23 a Fi-
renze: il Paese, grazie a Berlusco-
ni, perde pezzi. Per i democratici
parla invece Anna Finocchiaro,
presidente dei senatori Pd: «Le ri-
forme, lamodernizzazionedelPa-
ese sono gli obiettivi attorno al
quale è nato il Pd. Crediamo che
siano fondamentali per l’Italia e
questocihaspintoacercare ildia-
logotrovandofinoradapartedel-
ladestrachiusuree leggiadperso-
nam». E sulla «sudditanza al giu-
stizialismo» la senatrice replica

che «la verità è che Berlusconi fa
confusione:noi siamo attenti alla
legalità e alle regole. Ma la diffe-
renza tra legalità e giustizialismo
sembra sfuggirgli. E singolare poi
comeattacchidiquestotenoreav-
vengano proprio mentre, dalla
parte opposta, Veltroni e il Pd so-
no oggetto di polemica con l’ac-
cusadi eccesso di dialogo. Il Parti-
to democratico è la vera opposi-
zione che preoccupa Berlusconi e
anche queste maldestre uscite ne
sono una prova». Idem il veltro-
niano Giorgio Tonini: «Noi, al
contrario di Berlusconi, non sia-
modelusi perché non ci eravamo
fatti alcuna illusione. Lo aveva-
mo sfidato sulle riforme istituzio-
nali, ci ha risposto con le solite
leggi ad personam».  r.bru.

●  ●
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Tenaglia
«Siamo alle solite:
da Berlusconi
arrivano solo
proposte
ad personam»

Gasparri
«Il Pd? Sembra una
gabbia impazzita
dove tutti azzannano
tutti, non certo
un partito affidabile»

CI SARÀ anche Berlusconi il 4

ottobre, quando Benedetto XVI

visiterà il Quirinale. Napolitano è

tornato ieri dalla sua vacanza al-

la Maddalena e conferma che il

G8 si terrà lì. Anche il presidente

del Consiglio, Silvio Berlusconi, do-
vrebbe essere presente alla visita che
ilPapacompiràalQuirinale ilprossi-
mo 4 ottobre. Benedetto XVI, infat-
ti, sarà ricevutodaGiorgioNapolita-
no in occasione della festa di San
Francesco d'Assisi, patrono d'Italia,
per restituire la visita compiuta dal

Capo dello Stato in Vaticano il 20
novembre 2006. E al Quirinale, a
quanto si apprende, l'etichetta pre-
vede anche la presenza di Berlusco-
ni.
Sonostatidiversi,nel corso degli an-
ni, gli incontri tra Papa Ratzinger e
Berlusconi. Anche nella precedente
visita di Benedetto XVI al Quirinale
- il 24 giugno del 2005, quando al
Colle risiedeva Carlo Azeglio Ciam-
pi - era presente Berlusconi in quali-
tà di presidente del Consiglio. Il pre-
mier, da ultimo, ha fatto visita al Pa-
pa in Vaticano, lo scorso 6 giugno,
ad un mese dall'insediamento a Pa-
lazzo Chigi.
È terminata ieri, con una breve con-

ferenza stampa di commiato, la va-
canzaallaMaddalenadelpresidente
della Repubblica. Il capo dello Stato
haaffermatodiaverapprezzatomol-
to l'isola, annunciando che vi ritor-
nerà il prossimo anno per il G8.
«Èun luogo idealeperquesto tipodi
evento», ha commentato. Davanti
alla sede dell'ammiragliato una pic-

cola folla ha applaudito il presiden-
te. Dal pubblico qualcuno ha escla-
mato «Forza Napoli!». Napolitano
hamostratodiaverparticolarmente
graditolavisitadell'altra seraalcom-
pendio garibaldino di Caprera, au-
spicandone la valorizzazione.
Non è mancato un accenno gastro-
nomico. Al presidente sono piaciuti
«malloreddus»e«seadas», ildolce ti-
pico con miele e pecorino fresco. Al
termine della conferenza Napolita-
no è rientrato all'ammiragliato con
la moglie Clio, anch'essa appalaudi-
ta. I due hanno salutato la gente e
stretto mani prima di raggiungere il
panfilo Argo su un'auto della Mari-
na militare. La coppia si è poi diretta
all'aeroportodiOlbiaper ripartireal-
la volta di Roma.

Ritorna Berlusconi: «Il Pd è giustizialista»
Il Cavaliere inventa il «dialogo ad personam»: se non fate come dico io, le riforme me le faccio da solo

Finocchiaro
«Noi siamo attenti
alla legalità e alle
regole. A lui sfugge la
differenza tra legalità
e giustizialismo»

Tonini
«Noi, al contrario
di Berlusconi, non
siamo delusi perché
non ci eravamo fatti
alcuna illusione»

In un’intervista il premier si dice «deluso»
da Veltroni. Perché? «Il Pd non è leale»

visto che continua a criticarlo...

Il Papa salirà al Colle il 4 ottobre. Con il premier
Il presidente Napolitano lascia l’isola della Maddalena: «Tornerò qui il prossimo anno, per il G8»

Anna Finocchiaro: «Silvio confonde legalità
e giustizialismo. Noi abbiamo cercato il dialogo
ma abbiamo trovato solo leggi ad personam»

ATTUALITÀ

LIVIA TURCO L’ex ministro della Salute: i suoi sono solo artifici, risponda nel merito alle nostre proposte. L’accusa di giustizialismo? Propaganda

«Allergico all’idea di opposizione, è solo un modo per scappare»

HANNO DETTO

LO SCONTRO

Dialogo sì, dialogo no.
L’ultimoacannoneggia-
re è Berlusconi, con il
suo armamentario di
battute che sembrano
scrittedaunosceneggia-
toreMediaset.LiviaTur-
co non ha dubbi: è lui il
vero «demonizzatore», colui che conce-
piscesoloildialogoallepropriecondizio-
ni. L’ex ministro alla salute rimanda al
mittente le accuse e avverte: attenti, Ber-
lusconi sta ignorando l’impoverimento
del Paese. E ne pagherà le conseguenze.
Ora il premier si dice «deluso»
da Veltroni. È il siluro finale alla
stagione del dialogo?
«Il dialogo in politica esiste sempre. Il
punto è che Berlusconi non accetta nes-
suna critica, pretende che l’opposizione
non faccia il suo mestiere, che è quello
didire lecosechenoncondivide,dimet-
tere in campo proposte diverse. Non è
proprio ingradodiaccettare l’ideadiop-
posizione.Èluichedemonizzal’avversa-
rio, non noi. Una strategia che però non
gli conviene, perché governare - anche
per chi è abilissimo nel fare propaganda
- è una cosa molto dura e complicata, a
maggior ragione in un momento così
difficile per il Paese. Si prospetta un au-
tunno di fuoco. Chi governa deve avere
la saggezza di chiedere a tutti il proprio
contributo: attaccare e basta finisce per

essere un atto di autolesionismo».
Berlusconi parla anche di
«sudditanza psicologica e
politica» del Pd nei confronti
delle «frange giustizialiste»...
«Propaganda. Sono gli argomenti, mol-
to ripetitivi, che gli tornano comodi per
eludere le critiche. Risponda nel merito,
che è quello di una politica economica
che non è in grado di affrontare la cadu-
ta del potere d’acquisto, la sempre più
difficilecondizionedivitadellepersone.
Noi facciamo proposte molto concrete:
la detassazione del lavoro e la restituzio-
nedel fiscaldrag,peresempio.Aluichie-
diamo di di reagire finalmente all’impo-
verimentodelPaese,di farequalcosaper
evitarel’erosionedeisalariedellepensio-
ni,per incrementare lacrescitae ilconsu-

mo. Dia delle risposte convincenti. Non
eluda i problemi con i soliti artifici».
Anche per il Pd la ripresa di
settembre non sarà una
passeggiata.
«IocredocheilPddovràrafforzareeren-
dere più incisiva l’azione di questi mesi,
e soprattuto credo che debba insistere
sulle questioni economiche e sociali. Fa-
remo di tutto per costringere il governo
a misurarsi con la lotta alla povertà. Vo-
glio dire: qui non è solo di politica redi-
stributivachestiamoparlando,madipo-
litica di sviluppo. Se l’Italia intende esse-
re competitiva sul mercato globale non
può avere questa disparità rispetto ai sa-
lari europei, non può vedere ridotti i ser-
vizisociali,nonpuònonrenderecompe-
titivalascuolaenondotarsidiunamisu-

ra universale di lotta alla povertà. Siamo
il Paese dal tasso di povertà più elevata.
Dobbiamo dotarci di uno strumento si-
mile a quello degli altri Paesi europei: in
proposito presenterò una proposta di
legge. Crescita, sviluppo, equità: questi
sonoigranditemidelPd,epensocheso-
no questi i propellenti della manifesta-
zione del 24 ottobre».
Parliamo delle vicende interne
al Pd. Ci sono attriti in
Piemonte, in Sardegna e
altrove, ci sono discussioni
infinite su correnti e
leaderismo... che problema c’è?
«Intanto ogni situazione ha la sua parti-
colarità e anche la sua complessità. Io da
piemontesenonpossocheaffermaretut-
tailmiosostegnoelagratitudineall’azio-

ne di Chiamparino a Torino: sono sem-
pre stata unasua fan, per cosìdire. Vede,
primaconCastellaniepoiconlui sièco-
struita una stagione di riformismo mol-
toimportante,dicuidobbiamoessereor-
gogliosi.GovernareTorinohavolutodi-
reaffrontare lacrisidella Fiat,una fasedi
deindustrializzazione, di depressione.
Oggi Torino e tutta l’area industriale vi-
vono una stagione di rinascita: in tutto
questo lo sforzo dell’ente locale e anche
della Regione è stato importantissimo.
Conosco meno la situazione sarda, ma
anche qui ho potuto verificare la vera e
propria rivoluzione fatta per quanto ri-
guarda la politica sociale...»
Sì, ma le polemiche?
«Per quanto riguarda il rapporto tra go-
verno e partiti, credo che ciascuno deb-

bafare lasuaparte.Chigovernadevego-
vernare, il partito deve esprimere il rac-
cordo con la società. Il partito non si oc-
cupa di nomine: penso che chi si richia-
ma alla sinistra debba ricordare il Berlin-
guer della questione morale. Semmai il
Pd deve elaborare delle proposte che
spingano chi governa a fare delle scelte
che privilegino sempre la trasparenza, il
merito e la competenza. Detto questo i
partiti non possono essere liquidati co-
mequalcosadi fastidioso,secisonocriti-
che e disagi bisogna tenerne conto. Chi
governa deve avvalersi della partecipa-
zione e del confronto con i cittadini, al-
trimenti l’azione di governo risulterà
inefficace».
«Il Pd è un prodotto vecchio, già
fuori mercato»: sempre parole
del Cavaliere.
«Che il capo di un governo si esprima in
questi termini nei confronti della più
grande forza d’opposizione dimostra
che non è capo di governo affidabile. È
poistranocheparlidelPdcomediunog-
getto vecchio, perchè sin dall’inizio fa
tutto per imitarlo: per ultimo, con la
scuola di formazionepolitica.Ma quello
che mi colpisce èche non dà segno d’es-
sere preoccupato per il Paese. Se vivesse
tra i comuni mortali si accorgerebbe di
quelli che si riducono le ferie, di chi ri-
sparmiasuisaldi,deiprecari,degli anzia-
ni.Sì,èstatovotato, ilchedovrebbespin-
gerloauna maggior sollecitazione. E poi
il consenso non è irreversibile...».

Il Capo dello Stato ha
apprezzato l’isola che ospiterà
il vertice internazionale
«È un luogo ideale
per questo tipo di evento»

«Difendo Chiamparino
il partito non si occupi
di nomine, chi governa
deve governare. Ma tenga
conto di critiche e disagi»

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

«Fine del dialogo?
Il punto è che il premier
non prevede critiche
Dal lavoro ai prezzi: sarà
un inverno di fuoco»

■ di Roberto Brunelli / Roma
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L’Anm: siamo al rischio fascismo
Il premier usa Falcone: mi ispiro a lui

■ di Massimo Solani / Roma

«Si avvicina la riapertura dei la-
vori parlamentari e torna a ria-
cutizzarsi lo scontro. In trincea,
però, questa volta non ci sono
maggioranza e opposizione
bensì il sindacato delle toghe,
da una parte, e il centrodestra
che guidato dagli input del pre-
sidente del Consiglio Berlusco-
ni sembraorientatoaprocedere
a tappe forzate verso la riforma
dell’ordinamento giudiziario.
Novitàche, secondoleanticipa-
zioni, il Guardasigilli Angelino
Alfanopotrebbeportare incon-
siglio dei ministri entro la fine
disettembrepresentandounte-
sto chedovrebbemuoversi lun-
go tre direttive principali: rifor-
ma del Consiglio Superiore del-
laMagistratura,nettaseparazio-
nedellecarriereeabolizionedel-
l’obbligatorietà dell’azione pe-
nale. Un progetto che preoccu-
paprofondamentel’Associazio-
neNazionale Magistrati che ieri
è tornata a sollevare l’allarme
controle intenzionidell’esecuti-
vo di snaturare
l’organo di au-
togovernodella
magistratura li-
mitandone così
l’autonomia.
«Se introducia-
mo la politica
nel Consiglio -
hainfattituona-
toil segretariodell’AnmGiusep-
peCascini inuna intervista rila-
sciata a Klaus Davi e pubblicata
sul sito internet Youtube - ri-
schiamo di richiamarci ad un
modello autoritario, ovverosia
quellofascista,dovelamagistra-
turanonèindipendentedalpo-
tere politico e quindi non tutti i
cittadinisonogarantiti allostes-
somodo».Unprogetto,haspie-
gato Cascini, di fronte al quale
anche laUepotrebbe interveni-
re. «La corte Europea potrebbe
avere delle riserve, nel senso
chealcuniprincipidellacostitu-
zionecomequellodiuguaglian-
za non sono modificabili. È
quindi possibile - ha proseguito
- che si apra una discussione
molto seria a livello di corte di
giustizia europea, proprio sulla
compatibilità di questo model-
lo con i principi della conven-
zione europea. Non dobbiamo
dimenticare - ha concluso il so-
stituto procuratore di Roma -
che il sistema giudiziario attua-
le, che garantisce l’autonomia
dellamagistraturaèstatoscritto
sullabase delle vicendestoriche
del ‘48. Igiudici inpassatoobbe-
divano al governo fascista. La
scelta di una magistratura indi-
pendentechesigovernadasola
è stata fatta sulla base di quella
esperienza». Parole che hanno
riacceso la polemica politica,
tanto che il capogruppo del Pdl
al Senato, Maurizio Gasparri,

nonhaesitatoadefinirle«risibi-
li».
Ma è stata un’altra intervista a
rendere ancora più infuocato il
clima.Questavoltaperòconces-
sa dallo stesso presidente del
Consiglio al settimanale Tempi.
Una lunga chiacchierata nel
corsodellaquale ilpremier,par-
lando appunto della riforma
della giustizia, ha addirittura ti-
rato in ballo Giovanni Falcone
quale “padre spirituale” dell’in-
tervento legislativo del gover-
no.«Si tratta - ha spiegato ilpre-
mier -dimettere inpraticamol-
te delle idee di Giovanni Falco-
ne: separazione dell’ordine de-
gliavvocatidell’accusadall’ordi-
ne dei magistrati, indirizzo del-
l’azione penale superando l’at-
tuale ipocrisia della finta obbli-
gatorietà, e criteri meritocratici
nella valutazione del lavoro dei
magistrati. Vogliamo valorizza-
re i tanti magistrati seri, che
svolgonoil loro lavoro inmodo
coscienzioso, con spirito di sa-
crificioe spesso rischi personali.
Purtroppo-haproseguito ilpre-
mier che soltanto poche setti-
mane fa aveva definito i magi-
strati “metastasi della democra-
zia - il loro lavoro è offuscato da
pochi altri che, per pregiudizio
ideologico unito a smania di
protagonismo, proiettano con
comportamenti deviati un’im-
magine distorta della magistra-
tura italiana. Noi siamo dalla
parte dei magistrati, non delle
frangeideologizzateegiustiziali-
ste».
Ma a pochi è piaciuta l’attribu-
zione postuma di paternità di
unariformacontro laqualema-
gistratura e opposizione sono
giàsulpiedediguerra.«Giovan-
ni Falcone ha combattuto la
mafia - ha tuonato infatti Anto-
nio Di Pietro - Berlusconi molte
volte ha ammiccato a mafiosi,
anzi, si è portato a casa anche
qualche stalliere e ha pure can-
didato in Parlamento qualcun
altrocondannato per aver favo-
rito la mafia. Quindi non con-
fonda e non tenti di confonde-
regli italiani: ildiavoloèunaco-
sa, l’Acqua Santa un’altra». Du-
re critiche anche da parte di
Lanfranco Tenaglia, ministro
della giustizia nel governo om-
bra del Pd. «Siamo alle solite - è
stato il commento - come sulle
questioni economiche e sociali
ancheintemadigiustiziaBerlu-
sconi ed il centrodestra non si
curano degli interessi di tutti i
cittadini,chesonoquellidiave-
re sentenze in tempi rapidi per
un sistema giudiziario efficien-
te, ma vogliono con la separa-
zionedellecarrieresoloelimina-
re l’autonomia e l’indipenden-
za della magistratura inquiren-
te, senza ridurre di un solo mi-
nuto i tempi dei processi».

Pubblici ministeri e giudicantiConsiglio superiore

Quella attuale, introdotta dalla Riforma Castelli,
evidentemente non basta più. Berlusconi vuole
intervenire una volta per tutte su un tema che
evidentemente gli sta molto a cuore e al quale non
ha mai rinunciato davvero: separare le carriere dei
magistrati inquirenti da quelli giudicanti come
previsto anche da Licio Gelli nel piano di rinascita
democratica della P2. Non più separazione delle
funzioni come previsto attualmente, servono due
strade diverse per formazione e accesso alla
professione. «Separazione dell’ordine degli avvocati
dell’accusa dall’ordine dei magistrati», ha spiegato
ieri il premier. Non trova invece sponde l’idea della
Lega che vorrebbe magistrati eletti dal popolo.

Azione penale

Un Plenum del Consiglio Superiore della Magistratura a Palazzo dei Marescialli a Roma; a sinistra il segretario dell'Anm Giuseppe Cascini Foto di Massimo Percossi/Ansa

Un Consiglio Superiore della Magistratura
interamente rinnovato, sia nella composizione
che nelle attribuzioni, è quello che sarebbe
previsto nella riforma ancora allo studio negli uffici
del ministero della Giustizia. E a Palazzo dei
Marescialli potrebbe diventare molto più pesante
il peso della componente “laica. Particolarmente
delicato il nodo relativo alla Disciplinare. Secondo
quanto trapelato, infatti, è allo studio una
soluzione che “sganci” la sezione dal Csm con la
previsione di un nuovo organismo «meno
corporativo». Allo studio inoltre nuovi meccanismi
di progressione di carriera per concorso e non
per anzianità.

Carriere separate rigidamente
Il pallino del premier... e di Licio Gelli

Recita l’articolo 112 della Costituzione: «Il
pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare
l’azione penale». Un dettame costituzionale che il
governo vorrebbe modificare radicalmente
svincolando il pm dall’obbligo previsto dalla
Carta. Cosa cambierebbe? Diverse le soluzioni
allo studio in via Arenula, unico il denominatore
comune: una volta modificato il principio il
magistrato non sarebbe costretto ad aprire
un’inchiesta ogni qualvolta venisse a conoscenza
di una notizia di reato. Probabile infatti che
l’azione penale verrebbe in qualche modo
“ristretta” alle direttive di intervento impartite. Ma
da chi? Dal Parlamento attraverso una legge?

«C’è una buona possibilità che la Corte
Costituzionale annulli il Lodo Alfano», la
leggechegarantisce l’immunitàallequat-
tro più alte cariche dello Stato: l’avverti-
mento stavolta non arriva da qualche
eversivo costituzionalista di sinistra, ma
daAntonioBaldassarre,presidenteemeri-
to della Consulta ed ex presidente della
Rai nominato durante il secondo gover-
no Berlusconi.
«Secondome-affermaBaldassare intervi-
stato da Affaritaliani.it - ci voleva la forma

della legge Costituzionale, perché è come
l’articolo 68, è una deroga al trattamento
generaledeicittadini.LaCorteCostituzio-
nalepotrebbesollevare davanti a se stessa
la questione e quindi decidere della costi-
tuzionalità, in sede di ammissibilità. Fare
un incidente di costituzionalità nell’am-
bito del giudizio di ammissibilità». «La
Cortedevegiudicareversodicembre-gen-
naio dell’ammissibilità del referendum
(promosso dall’Italia dei Valori, ndr)»,
prosegue Baldassarre.

«Siccomeunodegli elementi dell’ammis-
sibilità è se la legge è ordinaria o costitu-
zionale, la Corte potrebbe sollevare di
fronte a se stessa la questione incidentale
se occorreva una legge costituzionale o
no. Un giudizio di costituzionalità come
incidente del giudizio di ammissibilità».
Il risultato sul Lodo Alfano, dunque?
«Può essere annullata in sede di costitu-
zionalità, dipende dalla Corte, certamen-
te, ma una buona possibilità credo che ci
sia».

Il segretario del sindacato delle toghe Cascini
contro il progetto di riforma del Csm:

la politica ne resti fuori

ATTUALITÀ

Il ministro Alfano entro fine settembre
dovrebbe presentare il suo piano di riordino

del sistema in Consiglio dei ministri

«Berlusconivuolemet-
tere in pratica le idee
di Falcone? Non era-
no queste, e mi pare
un’operazione molto
scorretta quella di far
parlare imorti, special-
menteadistanzadico-
sì tanti anni». Abruzzese trapiantato
a Palermo, magistrato in pensione,
ex deputato europeo ed alla Camera
con Rifondazione Comunista, Peppi-
noDiLello,62anni,che lavoròafian-
co di Giovanni Falcone nello storico
pool antimafia dell’ufficio istruzione
diPalermo, è rimasto «moltoperples-
so» ascoltando le parole del premier.

Perchè, Di Lello?
«Non è la prima volta che gli espo-
nenti del Pdl tirano per la giacchetta
la memoria di Falcone in materia di
giustizia. Lo ha fatto recentemente
anche Gasparri. Adesso a parlare è di-
rettamente il premier. Mi sembra
molto scorretto dare voce ai morti».
Ma Falcone era a favore della
separazione delle carriere?
«Falconeparlava inun Paese in cui era
impensabilecheunimprenditoretele-
visivoededitorialediquestedimensio-
niandasseafare ilpresidentedelconsi-
glio,protagonistadiunconflittodi in-
teressi senzaprecedenti, senzarispetta-
re le sentenze della corte europea, col-

pito dalla prescrizione per il reato di
corruzione della Guardia di Finanza».
E poi?
«E poi bisogna storicizzare e conte-
stualizzarequelle parole. Falcone par-
lava di separazione delle carriere in
un contesto europeo, auspicava una
separazione dei ruoli tra pm e giudici
per difendere meglio il principio del-
l’autonomia e dell’indipendenza del-
la magistratura».
Berlusconi, invece?
«Lo usa per sottoporre il pm al con-
trollo dell’esecutivo. Posso testimo-
niare che Falcone non lo ha mai det-
to nè mai pensato».
All’inizio degli anni ’90 Falcone
aveva però avviato un dibattito
sull’obbligatorietà dell’azione

penale scatenando polemiche
accese.
«È sempre stato presente nella magi-
stratura italiana. Falcone ne parlava
perdifendere ilmaxiprocesso, e gli al-
triche istruimmoinsieme,dagliattac-
chi che arrivavano in quegli anni».
Sosteneva, infatti, che una delle

cause dei maxiprocessi era
l’obbligatorietà dell’azione
penale. Altri Paesi, come gli Usa,
dove non vige questo principio,
riuscivano a processare membri
della criminalità in modo più agile
e snello.
«E così e Berlusconi se ne faccia una
ragione, il maxiprocesso ha rappre-
sentato una svolta nella lotta alla ma-
fia in Italia, contrariamente a quello
cheimmaginailpresidentedelConsi-
glio. Senza quel processo e frammen-
tando quelle accuse in mille rivoli sa-
remmo ancora200 anni indietronel-
la lotta alle cosche».
Lui dice che vuole valorizzare il
lavoro dei magistrati seri
isolando le frange ideologizzate e

giustizialiste che proiettano
un’immagine distorta della
magistratura italiana...
«Il lavoro dei magistrati si valorizza
fornendo loro le risorse, gli uomini e i
mezzi per lavorare. E quando sento
parlaredigiustizialismomichiedoco-
savogliadire.Misembradi tornare in-
dietro negli anni a polemiche vecchie
vissute sulla pelle di Falcone, Borselli-
noe del pool antimafia. Anche la sen-
tenza del maxiprocesso alla mafia fu
avvertita come un’oppressione giudi-
ziaria,maiosperochefattacomela fa-
cemmo noi, seguendo le regole e ap-
plicando le garanzie, un’oppressione
giudiziaria come quella non venga
mai meno, soprattutto contro la ma-
fia».

GIUSEPPE DI LELLO L’ex magistrato del pool di Falcone: gravi le parole del premier, il lavoro dei giudici si valorizza dando loro risorse, altro che giustizialismo

«Giovanni voleva magistrati indipendenti, non piegati al governo»

IL PRESIDENTE EMERITO DELLA CONSULTA
Baldassarre: il Lodo Alfano? Buone possibilità che la Corte Costituzionale lo bocci

LO SCONTRO

«Scorretto tirarlo per
la giacchetta
La discussione sull’azione
penale? Era per difendere
il maxiprocesso»

Berlusconi smonta
l’obbligatorietà
dell’azione penale
e strattona il giudice
antimafia

Più peso ai componenti laici
Il nodo di una nuova Disciplinare

■ di Marzio Tristano / Palermo

L’INTERVISTA

Abolire l’obbligatorietà: la nuova
parola d’ordine della maggioranza

«Guai a limitare
un’autonomia
che è stata
scritta dopo
le vicende del ’48»
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La scure sulla «scuola in pigiama»
per i bimbi malati di cancro

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Taglieranno la scuola ai bambi-
ni malati di tumore nel Policli-
nico di Bari. L’allarme l’ha dato
l’edizione locale di Repubblica:
in settembre la classe di scuola
media attiva da anni nel repar-
todiPediatrianonriaprirà ibat-
tenti. I tagli del ministero per la
Pubblica istruzione si sono ab-
battuti sugli ultimi indifesi. Ep-
pure la scuola per bambini lun-
godegenti - che siano malati di
cancroeleucemia,chesianoco-
stretti a lunghi ricoveriper altre
patologie non meno comples-
se - è una sperimentazione
avanzata in Italia, mentre in
Svezia o in Inghilterra è espe-
rienza consolidata.
Nata una ventina di anni fa a
Genova, la «scuola in pigiama»
prevedeinsegnantieaule,com-
piti e esami; non le classi. Co-
me nelle scuole dei paesini di
montagna, si lavora tutti insie-
me, sotto la guidadi insegnanti
distaccate. E sono proprio le in-
segnanti che verranno a man-
carealPoliclinicodiBari.Quan-
do la direttrice della media
Tommaso Fiore, da cui dipen-
de la sezione «in pigiama», ne
ha chiesto il rinnovo, dal Prov-
veditorato è arrivato il no. «Ci
sono stati assegnati 4000 inse-
gnanti in meno, abbiamo do-
vuto tagliare. Decine sono gli
istitutichecichiedonoaltripro-
fessori, alla fine siamo stati co-
stretti a scegliere».
Miracolidell’efficienzatremon-
tiana. È vero, le scuole negli
ospedali sono economicamen-
te svantaggiose, costano di più
rispetto a quelle «normali» - un
professore per ogni materia e
un numero di bambini variabi-
le, purtroppo molto variabile -
e nel magico mondo del liberi-
smo saranno le prime ad essere

tagliate. Ma anche quei bambi-
ni hanno diritto allo studio,
tanto più se precocemente se-
gnati da un destino di dolore,
persino se sono a un passo dal-
lamorte.Avere la scuola liaiuta
almeno a gestire il tempo, a
concentrarsi nell’imparare e
nel crescere, a comunicare con
altri bambini. A sentirsi un po’
meno «malati».
Chissà se da Bari si scatenerà

un’epidemia di tagli anche ne-
glialtriospedali.Lescuole-ospe-
dale sono più di 150 in tutt’Ita-
lia, tra elementari, medie e li-
cei. E coinvolgono seicento in-
segnanti almeno. Se la coperta
ècorta,quelladeibimbiospeda-
lizzati rischiadiessere lapiùcor-
tadi tutte.Lasciandosolianche
i genitori, a cui pure la scuola

dava per quanto possibile con-
forto e speranza. «In questi casi
la calcolatrice non dovrebbe
contare - sostiene la direttrice
dellamedia Fiore diBari -nonè
da questi poveri ragazzi che lo
Statodovrebbecercaredirispar-
miare». Quanto a lei, la direttri-
ce spera di riaprire quella sezio-
ne: «Se non possiamo avere

nuovi docenti chiederò ai pro-
fessori che ci sono già di fare gli
straordinari per garantire la
continuità del servizio».
Neglianniscorsic’eraunascuo-
la elementare all’ospedale in-
fantile Regina Margherita di
Torino, 5 insegnanti a tempo
pieno, tre a tempo parziale. A
Padova in Oncoematologia

c’è sia l’elementare (due inse-
gnanti) che la media (aperta
nel ‘96, ha sei cattedre). Dal ‘95
la pluriclasse di Ematologia al-
l’ospedale san Salvatore di Pe-
saro utilizza l’informatica per
consentiredi seguireanchei ra-
gazzi che stanno in isolamen-
to. All’ospedale Santo Spirito di
Pescara, a Ematologia clinica
ci sono insegnanti elementari e
dell’infanzia, che lavorano in

collaborazione con i docenti
delle classi di provenienza dei
bambini. A Roma c’è la scuola
del Policlinico Umberto I, a
Ematologia, che ha anche una
sezionediscuolasuperiore lega-
ta allo scientifico Levi Civita, 8
docenti in organico. Teledidat-
ticasièsperimentataalPediatri-
co Salesi di Ancona insieme ai
docentieai ragazzidell’elemen-
tare De Amicis.
Ancora. Un progetto del Cnr di
Genovaoggiusaanche ilcom-
puter e mette in rete il Gaslini
diGenova, il Cannizzarodi Ca-
tania, il Bambin Gesù di Roma,
il Silvestrini di Perugia con-
sentendo ai bimbi ospedalizza-
ti di comunicare tra loro.
L’elenco potrebbe continuare,
sono piccole gocce di civiltà in
un mondo di dolore davvero
ingiusto. Ma l’esperienza delle
scuole in pantofole e pigiama
continueràdavveroocadràsot-
to lascure-efficientissima,que-
sta sì - dei tagli?

■ di Giuseppe Vespo / Milano

RAGIONI Riforme in bermuda.

Il pranzo padano del governato-

re della Sicilia Raffaele Lombar-

do (Mpa-Pdl), ieri ospite alla peri-

feria di Bergamo in casa Caldero-

li, sancisce la sintonia di ve-

dutetraNordeSuddelPdl in temadi fe-
deralismo: «Sottoscriviamo in pieno la
riforma federale dello stato», ha com-
mentato alla fine Lombardo.
L’incontro - informale - è durato circa
treore, al termine delle quali il ministro
della Semplificazione, in brachecorte, e
il suo ospite hanno fatto il punto sulla

bozzadeldisegnodi leggecheCalderoli
spera di portare presto in Consiglio dei
ministri.SuicollidiBergamosi èdiscus-
sodel ruolo che leRegionia statutospe-
ciale, come la Sicilia, avranno una volta
stesala riforma.Esièscopertochefardi-
ventare i cittadini del Sud cittadini di
«serie A» è l’aspirazione del progetto ri-
formistico della Lega: «Siamo partiti
considerando la questione dalla parte
del Mezzogiorno - ha precisato il mini-
stro - mettendo in essere tutte le misure
che diano al meridione la possibilità di
esprimere le suepotenzialità eai cittadi-
nidel Sud -appunto - di diventare citta-
dinidi serie A». Con buona pace dei cri-
tici al progetto di riforma, secondo cui,
unavoltaapplicato, il federalismofisca-

le rischierebbe di mandare al collasso
economico tutte le regioni del Sud. Ma
laseriaApiacea tutti, eLombardopren-
de l’assistdiCalderoli alvolo:«I siciliani
hanno un reddito pro capite che è la
metà di quello dei lombardi, dei trenti-
ni e dei valdostani, si vede che questa
impostazione centralistica non è un af-
fare». In casa Calderoli (dove ha ricevu-
to una cravatta dai colori padani) il go-
vernatore non si è presentato a mani
vuote,emenchemenosenza ideepreci-
se. In “dono” il ministro ha ricevuto lo
Statuto della Regione. Ma, soprattutto,
uno studio «aggiornato al 30 luglio»,
precisano fonti informate, con il quale
il governatore avrebbe dimostrato cosa
succederebbesequelle leggi, giàpresen-
tinelloStatutosiciliano,venisseroappli-
cate da subito. Il numero uno di palaz-

zodeiNormannifa riferimentoagliarti-
coli 37, 38 e 39 della Magna carta isola-
na. Il primo, in particolare, prevede la
possibilità di riscuotere in Sicilia le tasse
delle imprese che lì lavorano ma che
hanno sede in altre regioni. Questo «ci
regalerebbeunnotevole impulso finan-
ziario», sostiene Lombardo, facendo ri-
ferimento, ad esempio, alla Fiat di Ter-
mini Imerese. Per il successore di Cuffa-
ro il federalismo è un’opportunità per
crescere. «Anche se - ha precisato - la Si-
cilia avrà bisogno di dieci anni per col-
mare il divario con il Nord». Quella ri-
forma che per il presidente Berlusconi è
«la più grande della vita pubblica italia-
narealizzatadaldopoguerraaoggi»am-
monendo, rivolto all’opposizione, che
su questo tema il governo andrà avanti
«inevitabilmente» anche senza il Pd.

Quattrocento docenti in meno per la Puglia
E la coperta corta lascia scoperti i più fragili

tra gli scolari, quelli ricoverati per tumore

ATTUALITÀ

Servono docenti, l’ultima speranza è
negli straordinari dei prof. Ma sono a rischio
molte delle 150 esperienze simili in tutt’Italia

CLAUDIO BURLANDO Il Governatore della Liguria: giusto bypassare l’intermediazione dello Stato. Le regioni a statuto speciale? Meccanismo superato da rivedere

Evasione fiscale, condoni, fondi neri: sul federalismo il governo parli chiaro

Federalismo, alla fine Lombardo si piega a Calderoli
Ma chiede 10 anni. E di riscuotere in Sicilia le tasse delle aziende che producono nell’isola

Non ci sono i soldi per ristrutturare la strada AldoMoro, la
soprelevata di Genova inaugurata nel 1965. E al Comune
hannoun’idea:affittiamolaper3milionidieuro, ilcostodel-
la manutenzione straordinaria e ordinaria. Chi vince, non
potrà imporre pedaggi - nessuno l’utilizzerebbe, altrimenti,
nonessendoquellaun’autostrada -mapotrebbeusare lastra-
da per affittare spazi pubblicitari: è molto frequentata, la car-
tellonistica avrebbe se non un appeal estetico, sicuramente
quello economico.
Ma è solo un‘idea: potrebbe affittarlo una società di gestione
telefonica, potrebbe installarvi pannelli fotovoltaici una so-
cietà di produzione energetica... il comune dunque farà un
bando, vincerà l’idea meno deturpante e più redditizia insie-
me.
Già, perché quel vecchio stradone è un po’ il simbolo della
città, sulla quale passa incoronandola per cinque chilometri.
E se non si vuol tagliare le mense scolastiche o l’assistenza
agli anziani, il comune vorrebbe che i restauri si «autofinan-
ziassero» con il concorso di idee.
La vecchia strada, infatti, soffre. Non ha manutenzione dal
1992. La salsedine dell’aria ha smangiato le travi, sta sbricio-
lando il cemento. I rattoppi sono già molti su via Di Francia,
via Gramsci, piazza Caricamento, via Rubattino, via dei Pe-
scatori e via Cantore. È evidente che i rattoppi non bastano e
che c’è bisogno di un intervento strutturale, almeno fin
quando non venga realizzato il tunnel portuale da calata Sa-
nità a calata Gadda.

Presidente
Burlando, il
federalismo è dietro
l’angolo?
«In Europa esistono
due esempi opposti,
Francia e Germania,
che funzionano bene:
il centralismo statale nell’uno, i laen-
der fortissimi nell’altro. Quindi, en-
trambele stradesonopossibili.Laco-
sa peggiore è la nostra via di mezzo».
Perché e colpa di chi siamo in
mezzo al guado?
«La riforma del titolo V era una buo-
na strada, poi abbandonata. Avrebbe
evitato molti conflitti di attribuzio-
ne».
Approva anche il metodo,
l’approvazione a maggioranza?
«Si può discutere. Quel voto discese
daltradimentodeipattidellaBicame-
rale. Il dato è chepoi è seguita una le-
gislatura persa dietro alla bandierina
della devolution. Spazzata via dal re-
ferendum: 5 anni persi».
Da cosa si riparte?
«Spero da un progetto serio che con-
solidi i poteri federalisti. Dopo 40 an-
ni serve un assetto stabile. Basta con
il bagnomaria».
Quali sono i pericoli per le regioni
del Sud?
«Va difeso l’equilibrio Nord-Sud. Ap-

plicare il federalismo in un Paese a
due velocità è difficile. Se si manife-
sterà in modo egoistico, guai».
Punto primo, federalismo
solidale?
«Ledifferenzetra regioni fortiedebo-
li sono troppe per ignorarle. Ma sen-
za paternalismo: il Sud deve diventa-
re più efficiente e razionalizzare la
pubblica amministrazione. La Sicilia
ha 20mila dipendenti...».
Le piace il meccanismo che
premia gli enti virtuosi?
«Sì. Bisogna difendere la fiscalità co-
me strumento di redistribuzione di
servizi, e tagliare gli sprechi.Certo,
con equilibrio: il PdL governa anche

nel Sud».
Altri punti cardine?
«Coinvolgere, oltre a Stato e regioni,
anchecomunieprovince.Glienti lo-
calihannounruolodasecolienonsi
può fare un’operazione “contro” di
loro. Mi pare che Calderoli lo abbia
capito».
Come valuta l’ipotesi di
perequazione diretta tra regioni
bypassando Roma?
«In Germania, tra i laender, il fondo
perequativo funziona in modo diret-
to. È un meccanismo molto interes-
sante».
Il suo collega Loiero lo considera
inaccettabile.
«Riflettiamo meglio. Si introduce un
processo solidale diretto senza la

mamma centrale. Creerebbe una
grande forzadi coesione internaal si-
stema regionale».
Non teme l’elemosina dei ricchi ai
poveri?
«Questo vale anche se l’elemosiniere
è lo Stato».
C’è polemica sui «privilegi» delle
regioni a statuto speciale.
Necessari o obsoleti?
«Prima o poi bisognerà rivederli. Alla
fine, è un sistema per coprire ineffi-
cienze o garantire situazioni fuori da
ogni logica. InTrentinosonocosì ric-
chi da non averne più bisogno. La
questionevaaffrontata,congraduali-
tà».
Qual è il maggior problema da
risolvere per passare il guado?

«È giusto individuare alcune materie
dicompetenzaesclusivaregionaleco-
me salute, scuola e aggiungerei turi-
smo. Ma il cuore sarà nel passaggio
daspesa storicaa spesa standard defi-
nendo livelli uguali per tutti. I servizi
erogati devono essere gli stessi per
chi vive a Genova o a Barletta».
Armonizzare le prestazioni avrà
un costo altissimo...
«All’iniziocerto. I costi sarannodiver-
si a seconda della regione. L’obietti-
vo è proprio, passare da costo storico
a uno standard tagliando gli sprechi.
Ovviamenteserviràunafasetransito-
ria».
Il governatore siciliano Lombardo
chiede 10 anni.
«Mi sembra un modo per non fare la

riforma. Si discute fra 3 e 5».
Vede punti deboli nell’impianto
del disegno di legge?
«La responsabilizzazione dei cittadi-
ni deve partire dalla fiscalità: prelie-
vo, accertamento, lotta all’evasione.
Il centrodestra non habei precedenti
alle spalle: veniamo da 20 condoni.
Le tasse italiane sono alte, ma l’emer-
genza è l’emersione del sommerso».
Insomma non si fida?
«Il governo dica da che parte sta su
condoniedilizi e fiscali, sull’elusione,
sul rientro di fondi esteri in modo
anonimo. Negli anni scorsi è rientra-
todi tutto, compresisoldidellamala-
vita organizzata».
La sua Liguria ha da perdere o da
guadagnare?
«Io ho risanato molto, ora vorrei ri-
durre le tasse ma lo Stato non me lo
consente.Con laperequazione diret-
tame lavedrei con Errani o Formigo-
nie risolverei...C’èpoi il regimedelle
entrate portuali, il 60% della nostra
economia. Il nostro Pil industriale è
più basso del Piemonte, ma più alto
per accise ed entrate doganali».
Chiede al governo di attuare la
norma della Finanziaria di Prodi
che lasciava alle regioni
l’extragettito portuale?
«Guardino alla specificità regionale.
Il federalismo fiscale è anche questo.
Così la Liguria realizzerebbe infra-
strutture di rilievo nazionale».

GENOVA
«Non c’è l’Ici? Affittiamo la Sopraelevata»

IL COSTO DEI TAGLI

L’interno di un’aula scolastica in un reparto pediatrico

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Al Policlinico di Bari
non ci sono
più gli insegnanti
per la sezione
di scuola media

Il presidente siciliano
Lombardo chiede
dieci anni per avviare
la riforma? È un modo
per non farla

Scuola e sanità devono
essere uguali per chi
vive a Genova come a
Barletta. Costi altissimi?
Solo all’inizio
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■ di Massimo Palladino / Roma

MONOPOLI Pronti, via. A inizio mese Silvia

e Marco tirano i dadi, sperando di non capita-

re nelle caselle con penalità: «Uno stipendio

magro ma sicuro perché arriva sempre, l’al-

tro è più corposo ma

a volte non arriva pro-

prio». Con settembre

alle porte e la temuta

stangata su caro-scuola, utenze
elettriche,gas, rcauto, si annun-
cia una stagione tempestosa per
lafamigliamedia italiana«reddi-
todipendente».EppureMarcoe
Silvia,si consideranodue«fortu-
nati»
Lei è impiegata in un’azienda
pubblicadiRoma,suomarito in-
vece è una «partita Iva». Sioccu-
pa di restauri d’arte. Hanno due
figlidi10e7annichefrequenta-
no le elementari. Vivono inuna
casa di proprietà, sulla quale
pende il mutuo. «È la priorità -
dice Silvia -. Paghiamo una rata
semestrale di circa 5mila euro
che spalmati ogni mese fanno
800 euro. Una scadenza che
nonpossiamopermettercidibu-
care anche se così se ne va quasi
unostipendio».Epensare, sotto-
linea Silvia «che quattro anni fa
pagavamo 3700 euro semestrali
pari a 670 euro mensili. Fatti i
conticonilmutuo, sipuòpensa-
re al resto».
E il resto sono le bollette, la rata
della macchina, a settembre il
corredo scolastico per i bambini
e qualche imprevisto, proprio
come nel Monopoli. Questo in-
verno è stato l’apparecchio per i
denti per il più grande. Rate an-
che qui, 150 euro in 24 mesi e
una scoperta: anche i dentisti si
appoggiano a Istituti di credito
o finanziarie “specializzate” per
questi settori. Silvia va avanti:
«Lasocietàdove lavoro - spiega -
è partecipata al 100% dall’Ente
locale di riferimento. Sono en-
tratainpiantastabilequattroan-
ni fa». Un escamotage, quello
delle “partecipate” adottato da
moltiEnti locali che nonpoten-
do bandire concorsi per motivi
di bilancio, ma necessitando di
personale, hanno messo a pun-
to questo sistema. Spiega Silvia:
«Svolgo lo stesso lavoro dell’im-
piegato che è allo sportello, ma
ilcontrattodi riferimentoèquel-
lo del Commercio. All’inizio
avevo un part time a 25 ore. Poi
sono a passata a 30, infine il full
time. Il livello di inquadramen-
to è il quarto». Ovvero 1100 eu-
roalmesenettipiùqualchespic-
ciolo.
Suo marito Marco restaura mo-
numenti, opere d’arte: «Quan-
doil lavoroc’è -spiegaSilvia - rie-
sce a portare a casa anche
1800-2000 euro al mese netti».
Ma il lavoro non c’è sempre, o
meglio «sono i clienti che non
pagano.Dalmomentocheside-
ve rimanere nel giro però, si va
avanti per mesi senza essere sal-
dati». Insomma, non c’è mai
continuità nel lavoro, quando
sta per ultimarsi un appalto, de-
vi pensare al giro successivo.
Nel Monopoli esce la carta “stai

fermo un turno”. A conti fatti
funziona così: navighi per per
6-7 mesi l’anno, mettendo da
parte qualche euro, dopo devi
essere bravo a trattenere il respi-
ro ed andare in apnea nel perio-
do di vuoto. Per un paio di anni
Marco ha svolto delle docenze
insegnando anche nei Centri di
FormazionedelComune«paga-
to 26 euro netti l’ora a distanza
di qualche mese. Un’esperienza
positiva che ti arricchisce nei
rapporti con i ragazzi, ma che
non ti risolve il problema». Do-
veper“problema”si intendeco-
me arrivare a fine mese.
Tralasciando le utenze di luce,
gas e telefono «complessiva-
mente600euroogniduemesi»,
unpassaggiodalcarrozziere«co-
me nel gioco del Monopoli un
altro imprevisto», assicurazione
per la macchina «una tassa se-
mestrale da 490 euro», condo-
minio 120 euro ogni due mesi,
si arriva alla voce corredo scola-
stico. «Alle elementari i libri li
passa la scuola - ragiona Silvia -
ma alle medie, neanche voglio
immaginare.Perorapago40eu-
ro di mensa scolastica al mese
per bambino». Con l’inizio del-
l’anno scolastico, prendono il
via anche le altre attività. C’è lo
sport,maanche lascuoladimu-
sica o pittura vanno forte nelle
preferenzedelle famiglie.Unan-
no di scuola-calcio vale 450 eu-
ro, il nuoto siamo 100 euro più
su. Il ruolo della scuola però, si
evidenzia anche al momento
della chiusura. «A giugno - pun-
tualizza Silvia - a meno di non
avere nonni in villeggiatura, ci
sono i centri estivi dove si paga-
no quote settimanali dai 60 eu-
ro in su. Da metà giugno a fine
luglio,unoboloquasiobbligato-
rio, ma come fare altrimenti»?
Poiarrivaagosto,conle ferie tra-
scorse un po’ dai parenti e un
po’ incittà:«Sehaifatto laformi-
ca - annota Marco - e non sei in-
corso in imprevisti, dieci giorni
daqualcheparte in Italia,ci pos-
sono stare. Valgono 1500 euro,
magari come quest’anno, su in
Rivieraneipressidiqualchepar-
co-divertimenti». Tra le poste in
bilancio, mancano altre voci ti-
po rata della macchina, 210 eu-
ro o “pizza” intesa come serata
congliamici. Induepiùibambi-
ni fanno 55 euro. Un altro giro
del Monopoli quotidiano.

■ / Roma

DEBITO Tra mutui per

comprare casa, finanzia-

menti per ristrutturarla, pre-

stiti per investire, ma anche

per credito al consumo e

per affrontare il peggiora-

mento della situazione econo-
mica di molte famiglie, soprat-
tutto del Sud, l’indebitamento
degli italiani è salito, tra il 2002
e il 2007, del 93,28% toccando
quota 15.765 euro di media.
In cinque anni, secondo la Cgia
di Mestre, dall’adozione della
moneta unica, le famiglie italia-
ne si sono indebitate in modo
crescente, tanto da raddoppiare
quasi la loro esposizione nei
confronti degli istituti di credi-
to. In testa alla classifica la pro-

vincia di Roma, con una media
di quasi 22mila euro. A seguire
le famiglie milanesi (21.321 eu-
ro), quelle della provincia di Lo-
di (20.593 euro), quelle di Reg-
gio Emilia (20.138 euro) e le ri-
minesi (con 20.060 euro).
In cinque anni, il record della
crescita del debito è invece di
Napoli, con un aumento del
116,36%, che non si discosta
molto da quello di Reggio Emi-
lia e Piacenza (116,1%). In ogni
caso sono moltissime le provin-
ce che hanno in sostanza rad-
doppiato il loro indebitamento:
in 20 hanno avuto una crescita
superiore alla media e le poche
province che si situano in coda
alla classifica vedono comun-
que una crescita del 50% circa,
con un minimo al 42,45%.
Secondo l’analisi della Cgia in
coda alla classifica dell’ammon-

tare del debito da onorare nei
confrontidegli istituti di credito
o degli istituti finanziari a fine
2007 sono le famiglie del Sud.
Quelle residenti nella provincia
di Isernia sono indebitate per
7.119 euro, a Reggio Calabria
per 7.099 euro, a Benevento per
6.951 euro e, infine, a Vibo Va-
lentia per 6.769 euro.
Tra le cause del crescente debito
anchelaspesa. Il ricorsoalcredi-
to per comprare beni di prima
necessità al supermercato è in
costantecrescita.Lohannocapi-

tolestessecatenedisupermerca-
ti che al posto delle vecchie car-
te fedeltà che permettevano di
accumulare punti col crescere
della spesa hanno sfornato stru-
mentisemprepiùsofisticati,dal-
le carte di debito usabili nel su-
permercato, con un plafond
spendibilema senza lapossibili-
tà di avere un fido, fino a delle
vere e proprie carte di credito
che permettono di rateizzare il
debito verso la catena di super-
mercato.
L’obiettivo per i supermercati è
quello storico di fidelizzare il
cliente unito all’esigenza di in-
centivare direttamente il credi-
to al consumo allargando le ca-
pacitàdi spesa delle famiglie ita-
liane ormai in difficoltà anche
per gli acquisti ordinari. La pri-
macatenadellagrandedistribu-
zioneaintuire il trendèstataAu-
chan (di cui fanno parte i super-
mercati Sma) che in collabora-

zione con Banque Accord, la
bancadelgruppo,da5annipro-
pone due carte: una utilizzabile
solo negli ipermercati Auchan
(CartaAuchan-Accord)eunase-
conda utilizzabile come une ve-
raepropriacartadicredito(Car-
ta MarterCard-Accord). Le due
carte prevedono un fido che
può arrivare fino a 3.250 euro.
In caso di rateizzazione il tasso
annuo è di 16,20% e quello ef-
fettivo globale è del 17,46%.
Un po’ più convenienti sono i
tassi delle carte «revolving» di
Esselunga e di Unicoop Firenze.
La carta Scelta Più di Unicoop
(in collaborazione con Consu-
mit, la società di credito al con-
sumo del Monte dei Paschi di
Siena) permette rateizzazioni al
12% annuo (Taeg sotto il 13%),
mentre Fidaty Plus di Esselunga
(in collaborazione con Banka-
mericard) prevede un Tan del-
l’11,8% e un Taeg del 14,16%.

Aumentano i debiti e anche la spesa si fa a credito
Dall’introduzione dell’euro è quasi raddoppiata l’esposizione media delle famiglie

Dalla mensa all’automobile:
tutte le uscite euro per euro

Vivere al limite, con due stipendi:
una storia di quotidiana lotta con le bollette

l’assicurazione, la scuola dei bambini

TURISMO
Presenze in calo, persi 3 miliardi di euro

«Non c’è bisogno di aspettare i dati di agosto per confer-
marechequest’annoil turismoharegistratouncalodipresen-
ze che sfiorerà il 5% con una perdita di fatturato attorno ai tre
miliardi di euro». questo il commento di Edi Sommariva, di-
rettore generale di Fipe, la federazione italiana dei pubblici
esercizi, sull’andamento delle vacanze degli italiani.
«Dainostriprimiriscontri - continuaSommariva -aconsunti-
voemergechiaramente che le nostreprevisionieranopiùche
corrette. È necessario e corretto sollecitare un intervento della
politicaperattuare lemisurenecessarieper il rilanciodel setto-
re,manonbisognadimenticarecheil turismooggivivedi ter-
ritorio, di eventi, di molteplici occasioni di consumo, insom-
madi unsistema di servizi diversi, diffusi e integrati tradi loro
capaci di rendere attrattive le destinazioni turistiche anche
quando d’inverno non c’è la neve o d’estate non c’è il sole».
«Per rilanciare il settore - conclude Sommariva - bisogna in-
ventare un nuovo modello di turismo, fatto di servizi integra-
ticherappresentanoilvero tessutoconnettivodelPaese. lava-
lorizzazione delle risorse che rende appetibile un luogo. In un
turismo globale si vince se si attirano nuovi stranieri, ma so-
prattutto se si fa crescere il numero dei turisti nazionali».

Il mese di Silvia, un Monopoli tutto imprevisti
Circa 2.500 euro di entrate, 800 se ne vanno per il mutuo. E due figli piccoli hanno i loro costi

Foto di Folco Lancia/Ansa

Le spese

Anche per l’apparecchio dentistico
ci si arrangia con le rate e con le finanziarie
che si sono specializzate in questo settore

ATTUALITÀ

L’Antitrust ha deciso di avviare
unmonitoraggiosui costidei li-
bri scolastici,perverificareglief-
fetti dell’istruttoria (conclusa
ad aprile) con l’accettazione de-
gli impegnipresentatidagli edi-
tori. Lo comunica l’Authority,
spiegandocheleverifichesaran-
no svolte a campione, a partire
da martedì 26 agosto, dalle uni-
tà speciali della Guardia di fi-
nanza nelle librerie di 8 città ca-
poluogodiprovincia,«senzain-
terferire con la normale attività
di vendita e senza rallentarla».
L’obiettivo, aggiunge l’Anti-
trust, «anche in vista delle rela-
zioni di ottemperanza che gli

editoridovrannopresentareen-
tro dicembre 2008, è verificare
se nel mercato dell’editoria sco-
lastica si stiano verificando gli
attesi cambiamenti positivi per
lefamiglie, interminidi riduzio-
ne dei costi e di ampliamento
dell’offerta, legati agli impegni
dellecase editrici resi vincolanti
dall’Autorità».
˘«La maggior parte degli editori
- sottolinea l’Antitrust - si è im-
pegnataasfruttarestrumenti in-
formatici per operare una tra-
sposizione su supporto digitale
dipartedeicontenutiprimadif-
fusi solamente su carta, in mo-
do da poter ottenere un conte-

nimento della foliazione dei te-
sti stampati e una conseguente
riduzione dei costi di produzio-
ne:buonapartedei risparmico-
sìottenutisi sarebbedovutotra-
durre, in base agli impegni, in
un contenimento dei prezzi di
copertina,abeneficiodeiconsu-
matori».
˘IlCodaconsaccogliecon«mol-
to favore» l’iniziativa dell’Anti-
trust e invita i presidi di tutte le
scuoleadacquistare i libriall’in-
grossoper contodeigenitori, in
modo da ottenere sconti che le
famiglienonpotrebberoottene-
re, e li invitaa mettereadisposi-
zione nelle biblioteche scolasti-
che un numero sufficiente di li-
bri di testo, in modo che possa-

noessereancheprestatiadomi-
cilio a chi ne fa richiesta.
Ma l’associazione propone
«che si verifichino anche i prez-
zi di tutto il corredo scolastico,
dagli zainetti ai quaderni, dai
diari agli astucci, tutti prodotti
che in questo periodo registra-
no aumenti record simultanea-
mente in tutta Italia».
Inparticolare,sichiededimoni-
torare il costo del grembiuli. Se-
condo le prime rilevazione del
Codacons «si stanno registran-
doaumenti anomaliper questo
articolo». Il sospetto è che i rin-
cari dipendano dalla proposta
delministrodell’Istruzionediri-
pristinarlo per gli alunni delle
scuole primarie.

L’Antitrust mette nel mirino il caro-libri
Sarà svolto un monitoraggio in 8 città. Il Codacons: controlli su tutto il corredo scolastico

La crisi dei mutui? Silvia e Marco vanno avanti
per ora, ma intanto rispetto a quattro anni fa una
rata semestrale vale circa 1300 euro in più. Al
momento dell’accensione del mutuo la cifra
pattuita era di 3700 euro oggi siamo a quota

5mila.
E che dire della mensa scolastica? Se oggi la
rata mensile pesa 40 euro a bambino, «all’inizio
delle elementari se ne pagavano 30.

Auto. Il premio dell’assicurazione per
responsabilità civile, incendio e furto è fermo a
490 euro. Eppure da tre anni Marco e Silvia non
hanno provocato sinistri.

Dal carrozziere, il costo per lo stesso specchietto
retrovisore elettrico in due anni è lievitato di 30
euro.

Sport e attività varie. Anche qui si registrano
incrementi: per vedere il bambino palleggiare, in
tre anni si è passati dai 350 euro agli oltre 450.
Scarpini esclusi. E non è detto che in casa ci sia
un piccolo Messi.

ITALIA IN CRISI

Pure fare sport
diventa un problema:
la scuola calcio costa
450 euro l’anno
il nuoto 100 di più

Rateizzazioni
al posto
dei punti fedeltà
Il tasso oscilla
fra il 13 e il 17%

■ di Marco Tedeschi / Milano

5
venerdì 22 agosto 2008



FUORIQUOTA Per salire sul podio non han-

no bisogno di telefonate del tipo «senti, ho

un’amica…avresti un posto…». No, il podio se

lo prendono da sole, perché nello sport si par-

te dalla stessa linea, è

competizione vera. E

così un Paese che

confina le donne ai

margini del potere, le ritrova poi
nel medagliere che fanno pari e
patta con gli uomini, 10 meda-
glie a 11, ma è un pareggio che il-
lude i maschi, perché la spedizio-
neeradiseguale:214uomini,132
donne, che realizzano assai di
più, quasi il doppio, nel rapporto
fra possibilità e medaglie.
L’ultima sbuca dal diluvio di Pe-
chino e dalle colline della Provin-
ciaGranda, terredipartigiani: è la
formica Elisa Rigaudo, che lascia
cantare le cicale, «sono partite co-
mepazze», quindi le ritrova quasi
tutte per strada, meno due, la rus-
sa Olga Kaniskina, che fa gara a
parte (già in testa nel giro d'avvio
dentro la pista!), e la norvegese
Kjersti Plazer, che contiene la ri-
monta della piemontese. Le altre
fuggitivedell’albasonostatesupe-
rate ineluttabilmentenegliultimi
4 chilometri: la Turava, che ha fi-
nito vomitando, distruggendo il
fisico con un ritmo sconosciuto,
e la spagnola Vasco, che la Rigau-
do aveva smarrito a metà gara,
ma che all'ultimo chilometro è lì,
e luccica come il bronzo. Questa
buonacondottadigara l’haporta-
taanchealprimatopersonale,do-
po un'ora, 27 minuti e 12 secon-
di. «Adesso me ne torno a Robi-
lante e mi faccio un bicchiere di
vino: sono tre mesi che non lo
tocco». Ottimo proposito, enun-
ciato con una voce querula e oc-
chi chiari e soddisfatti. La 28enne
finanziera arriva spossata e la
pioggia gli viene in soccorso, na-
scondendo le lacrime, «e poi io
soffro il caldo, meglio così». Rin-
grazia due «D», il marito Daniele
e il tecnico Damilano (Sandro),
santuario della marcia italiana,
custode di un baule di medaglie
(43nellecompetizioni internazio-
nali), puntuali come la pioggia a
Pechino d'agosto. Essendo in Ita-
liavietata la tendaipossica,chesi-
mula il riposoa 3 mila metri di al-
titudine, riossigenando il sangue,
Elisa si è fatta un viaggetto fino in
Ecuador,allenandosiaquasi4mi-
la metri. «Sarebbe meglio che an-
che l'Italia adottasse le tende: la
Wada le ammette, tutti le usano,
si risparmierebbero i soldi dei
viaggi…«, fa i conti Damilano,
perché è gente che fa le nozze coi
fichi secchi.
Per poco, una ventenne dall'ana-
grafesconclusionatanonciporta-
va alla scoperta del takewondo,
che rimandiamo a Londra 2012.
Veronica Calabrese, nata a Wer-
dohl, nel Nord Reno-Westfalia,
dove i paisà andarono a lavorare
nelle miniere e nelle acciaierie,
ma residente nel Salento, a Mesa-
gne,è quarta.La sostanza resta: lo
sportpermettealledonnedipren-
dersi spazi negati in altri settori.
«È sempre stato così, i ruoli diver-
si e subalterni sonouna condizio-
nedella società», faChiaraCaine-
ro, friulana, medagliad’oro nel ti-

roavolo.Comealtresituazionidi
disuguaglianza, il loro persistere è
termometro della civiltà di uno
Stato: «Non vogliamo essere uo-
mini, però dovrebbe essere scon-
tato avere le stesse opportunità.
Messe alla prova, abbiamo mo-
strato di avere una marcia in più.
E sappiamo diffondere un'imma-
gine piacevole del Paese«. L’Italia

delle donne è settima nel meda-
gliereolimpico,con4ori,2argen-
ti, 4 bronzi, ma è cinquantesima
nellaclassificadellarappresentan-
za inParlamento: fraCameraeSe-
nato, sono 191 su 952 membri, il
20%. E dove la luce è più fioca, si
tornaindietro:nelle istituzioni re-
gionali le donne sono al 12%, nei
comunial16%. Ingenerale, sono

destinateaiministerimenodecisi-
vi e quasi mai al comando: sono
appena due le governatrici, Bres-
so e Lorenzetti, in Piemonte e
Umbria.
La politica è il motore ingolfato
del Paese: nei consigli di ammini-
strazionedellecinquantamaggio-
ri imprese italiane - dati di Busi-
ness Online - «le donne sono un

misero 1,3%». Non è un fatto di
preparazione ma un problema di
preservazione delle classi dirigen-
ti: non sono sfide in pedana, cor-
se incampoaperto,maélitechiu-
se di uomini che continuano a
scegliersi fra loro.SecondoilWor-
ld Economic Forum, «per il 2007
l'Italiarisultaal trentaduesimopo-
stointerminidieguaglianzadige-

nere nell’istruzione». Da questo
dato di partenza si scende alla
«90esimaposizionecomepresen-
za e paretecipazione alla vita eco-
nomica, sociale e politica. L'Italia
discrimina e rifiuta l'apporto fon-
damentaledicompetenze,capaci-
tà, conoscenze, delle sue preziose
cittadine». Più che preziose,
d'oro.

■ di Giorgio Reineri

SORPRESE Molte cose ac-

cadono, nel National Sta-

dium di Pechino, che non

erano mai accadute. Acca-

de che lo sprint americano

si suicidi in massa - prima

gli uomini, poi le donne - nelle
batterie della 4x100, che per
gentecosì sveltadigambedove-
vano essere una semplice for-
malità. La storia della staffetta
veloce olimpica - iniziata, per
gliuomini,aStoccolmacoiGio-
chidel 1912 - è una fila di trion-
fi statunitensi, con cinque ecce-
zioni. Tre dovute a squalifica
(1912,1960,1988)edueascon-
fitte (1996, 2004).
Quelladella equivalente staffet-
ta femminile - da Amsterdam
1928 - è fatta di molte vittorie
USA, un paio di sconfitte e due
squalifiche:1948e2004 . Ieri, le
cose andavano così : prima Pat-
tonnon mollava il “testimone”
a Tyson Gay, all’ultimo cam-
bio; e, sempre all’ultimo cam-
bio, Lauryn Williams - che già
aveva sbagliato quattro anni or
sonoadAtene- si ripeteva: ilba-
stoncino, appena passatole da
Edwards, le scivolava di mano
finendo sul tartan.
Ildisastroamericanoera il trion-
fo giamaicano. Accade difatti
per la prima volta da quando si
tienequestacontabilitàchenes-
sun atleta, uomo o donna, nes-
suna staffetta, maschile o fem-
minile a “stelle e strisce” salga
sulpodiopiùaltodelleOlimpia-
di. Per la disperazione di Gay,
che ha ammesso: «Ho lasciato

cadere il testimone, è colpa
mia.Sonounveterano,nondo-
vevo commettere un errore del
genere: in vita mia non l’avevo
mai fatto. A volte bisognerebbe
aspettare un secondo in più».
Allison Felix, l’elegante califor-
niana,era l’ultimasperanzanel-
la finaledei200metri.MaVero-
nicaCampbell-Brownaveva, ie-
ri, una forza esplosiva che man-
cava alla Felix: usciva di curva
ben davanti all’avversaria, e
non mollava un centimetro in
rettilineo. Il risultatoeratra imi-
gliori di sempr, nella specialità:
21’’74per lagiamaicana,chere-
plicava l’oro di Atene.
Anche laFelix replicava: era sta-
ta secondaquattr’ annior sono,
appena diciottenne, era ancora
seconda ieri in 21’’93.
Nulla è mai certo quando è in
palio la gloria olimpica. Si pren-
da ancora ieri. Gli americani so-
nodasempre imbattibili,oqua-
si, nella gara “killer” per defini-
zione: i 400 metri. Imbattibile
era considerato anche Jeremy
Wariner, il vincitore di Atene, il
texano che a ventiquattr’anni,
con 43’’45, occupa il terzo po-
sto di sempre, alle spalle di Mi-
chael Johnson e Butch Reynol-
ds. Ebbene,
Warinerè evaporato làdoveera
solito far svanire gli avversari:
sul rettilineo d’arrivo. Ieri, ha
trionfatoilventiduennecompa-
triota LaShawn Merrit, in
43’’75:primatopersonalestrito-
lato, e quinta prestazione di
ogni tempo. A Wariner e al gio-
vane Davide Neville, argento e
bronzoperunpodiotuttoastel-
le e strisce.
Sotto una pioggia che inonda-

vail“Bird’snest”,moltealtreco-
se hanno tenuto acceso l’entu-
siasmo dei soliti novantamila
aficionados. Immaginatevi, ad
esempio, la soddisfazione enor-
medi milioni di cechi, a Praga e
dintorni, nel vedere come la lo-
ro tradizione di giavellottisti
non sia morta con il ritiro del
più grande di tutti - Jan Zelezny

- ma continui con l’elegante fi-
gura, e le braccia di ferro della
bionda Barbara Spatakora.
Il suoduelloconlarussaMariya
Abakumova era una delle cose
più affascinanti della serata:
una gara ad imitarsi e sorpassar-
si, il primatoeuropeo che anda-
va e veniva, sino a quando, con
un supremo sforzo all’ultimo

lancio, la Spatakova sparava il
giavellotto a m. 71,42, sessan-
taquattro centimetri più lonta-
no di dove era atterrato quello
di Abakimova.
Nella notte delle sorprese, una
certezza e una malinconia.
Dayron Robles, il cubano dei
110hs., offriva una lezione di
tecnica e velocità: in 12’’93, ad

appena 6 centesimi dal suo re-
cord del mondo, conquistava
l’oro di Olimpia.
Quell’oro che oltre un miliardo
di cinesi attendevano per Liu
Xian, il campione di Atene, se
non l’avesse bloccato un’in-
fiammazione ai tendini che ha
gettato nello sconforto un inte-
ro paese.

Il reggae di Bolt non «paga»

MALELINGUEOLIMPICHE

OLIMPIADI

La Giamaica dilaga, il gigante americano arranca
Ancora grandi risultati per gli sprinter caraibici, nel giorno del tonfo della staffetta degli Usa

La gioia di Elisa Rigaudo, medaglia di bronzo, nella marcia Foto di Itsuo Inouye/Ap

Il testimone della staffetta americana a terra Foto di Kay Nietfeld/Ansa-Epa

Lo sport italiano è sempre più rosa
La Rigaudo bronzo nella marcia. In proporzione le donne molto più premiate degli uomini

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

In tempi di stradenaro,cinismo,mancanza di sportività parlare di
spirito olimpico sembra davvero anacronistico.Ancora più difficile è
definire che cosa sia,questo «spirito olimpico»: è un liquore in una
boccetta,una convenzione,una fiammella di Olimpia nidificata nel
cuore di ogni atleta,ecc.ecc.? Ebbene, perlomeno da ieri sappiamo che
cosa «non» è lo spirito olimpico.Per contrasto,dobbiamo questa
scoperta al presidente del Cio,tal Jacques Rogge,belga e medico, che
ha rimproverato il campione giamaicano Usain «Ugo» Bolt per aver
fatto troppo il buffone,prima e soprattutto dopo la sua fenomenale
vittoria olimpica dei 200 metri a tempo di record.
Il Nembo Ugo è reo di aver fatto smorfie,ballato il reggae in omaggio
alla tradizione giamaicana di Bob Marley, reso buffi un cerimoniale e
una liturgia che il Cio vuole si mantengano seri e non confondibili
con qualunque altro show. Con tutte le colpe del Cio,la sua gestione
autocratica, il suo cedere a ogni tipo di pressione per ragioni di soldi e
di potere,che un Rogge se la prenda in questo modo con il reggae (di
Bolt) tocca il ridicolo e sfiora il grottesco. La gioia infantile del «padre
del vento», che fa impallidire appena un pochino la serietà
preoccupata del Carl Lewis «figlio del vento» prima di un record (e ne
ha fatti,Dio solo sa se ne ha fatti), ha molto forse di
quell'imprendibile spirito olimpico di cui tanto si ciancia a sproposito.
È l'allegria applicata al gesto tecnico,atletico,agonistico,è quella
fiammella di vitalità che viene direttamente dal braciere mentre nelle
stanze del Cio Rogge e soci non ballano,non cantano,non sorridono
allegri ma impacchettano seriosamente le banconote di tutti i diritti
di cui sono titolari. A Bolt le Olimpiadi e il denaro,a loro il denaro e le
Olimpiadi: nell'ordine c'è una differenza abissale.
 Oliviero Beha

www.olivierobeha.it

Ma nella politica
e nei cda delle grandi
imprese continuano
ad essere nettamente
in minoranza

Alessandra Sensini Foto Ansa

Federica Pellegrini Foto Ansa Valentina Vezzali Foto Ap

Chiara Cainero Foto Ansa
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BUROCRAZIA Fernando Echevarrie e An-

ton Paz se ne sono infischiati, e hanno fatto

bene. Hanno vinto la medaglia d’oro nella

classe Tornado, i bolidi della vela, quei cata-

marani dove timonie-

re e prodiere bilancia-

no la spinta del vento

con il proprio peso,

mentre la barca viaggia su un so-
lo scafo, con l’altro sollevato.
Echevarrie e Paz sono saliti sul
podio con la fascia nera al brac-
cio, in segno di lutto per le vitti-
me dell’incidente aereo di Ma-
drid. Il Comitato olimpico inter-
nazionale aveva negato questa
umana richiesta, e aveva proibi-
to alla delegazione spagnola di
esporre lebandiereamezz’astaal
villaggio olimpico. Senza fornire
spiegazioni (come giustifichi
una decisione così ottusa?). Più
tardi, due righe scritte, al solo
uso e consumo degli iberici, e
che riportiamo quindi di secon-
da mano: «Non sono casi previ-
stidal regolamento.Enonsivuo-
le turbare l'ambiente».
Jacques Rogge, il padrone dello
sport mondiale insieme a spon-
sor e televisioni, ha quest’unica
preoccupazione: mostrare Olim-
piadi perfette. È il miglior alleato
del governo cinese. Con eccessi
dizelo incomprensibili: il volodi
Bolt è parso il miglior spot che i
Giochi potessero sperare, un’im-
maginedi forzaeserenità.ARog-
ge non è piaciuto: «È ancora un
ragazzo,devemostrarepiùrispet-
to nei confronti dei suoi rivali.
Certi show dopo l’arrivo deve
evitarli». Poi il succo: «Tutto va
per il verso giusto - ha aggiunto -
la Olimpiadi sono fondamentali
allo sviluppo della Cina, hanno
permesso un’evoluzione, anche
se imperfetta, della libertà di
stampa.Cisono25milagiornali-
stichepossonotestimoniare i fat-
ti d’attualità». Esempio dell’im-
perfezione: possiamo seguire le
gare e fare i turisti, ma quando
vogliamo informarci non esisto-
no interlocutori ufficiali. L'unico
contatto è l'agenzia di stampa
del governo Xinhua, che occupa
una stanza di 500 mq al centro
stampa.Cercavamodirintraccia-
re le ragazze che nel 1993 scon-
volsero l'atletica, dominando il
mezzofondo ai mondiali di Stoc-
carda e frantumando record.
Scomparendo d'incanto, co-
m’erano apparse. Ci hanno fatto
compilare un modulo, nome,
numero di telefono, residenza,
passaporto,poicihannofotogra-
fato,hannospillatoanagrafeefo-
to,si sonotenuti ildossier.Nessu-
na risposta sulle atlete, e intanto
ci hanno schedati, mentre i cin-
que turisti con indosso la ma-
gliettapro-Tibet lihannodiretta-
mente arrestati.
Rogge parla per comunicati. Po-
tessimo affrontarlo, come usa in
molti Paesi del mondo (ma non
in Cina), avremmo da chiedere
perché la Mbx - scorribanda con

moto a pedali - sia finita nel pro-
grammaolimpico, quando inve-
ceunbellissimosportcomeilba-
seball, giocato in tutto il mondo,
giunge domani all'ultima esibi-
zione. Il taekwondo entrò quan-
do Yong Kim sembrava destina-
to a succedere a Sammaranch. Il
valore tecnico si commenta con
un dato: la famiglia Lopez, nica-

raguensi fuggitidal loroPaesene-
gli anni ottanta, e adesso cittadi-
ni Usa, ha piazzato tre atleti sul
podio in tre categorie differenti,
Diana,MarkeSteven.Sport limi-
tati, “familiari”, che entrano per
le pressioni delle fedarazioni. I
Paesi del Sud est asiatico hanno
imposto il badminton, dove so-
no imbattibili. Medaglie per vo-

ti, questo lo scambio: le elezioni
per la presidenza del Cio saran-
no nel 2009. Rogge ha investito
in Oriente, come si è capito dal-
l’assegnazione di questi Giochi:
a Londra 2012 potrebbe entrare
losquash,mentre l’Americaspin-
ge per l’aerobica. La Bbc ha de-
nunciato il caso del "keirin", spe-
cialità del ciclismo su pista che

l’Unione ciclistica internaziona-
le stava per cancellare. Misterio-
samente, poco dopo ne votò in-
vece l'ingresso alle Olimpiadi, a
cominciare da Sydney. I giappo-
nesi, maestri della specialità, pa-
garono fior di quattrini.
Se non sono logiche di lobby, ci
pensa la televisione a far cambia-
re i palinsesti: il beach volley è

nelprogrammasoloperchéfaau-
dience e fa vendere. Ma conti-
nua a sembrare la versione ridot-
ta e sexy della pallavolo. Il tram-
polino elastico, in Italia, si trova
solo nei luna park. Cinque euro,
dieci minuti di salti nella rete. Se
entranelprogrammaanche l’Ot-
tovolante,aLondracivedrete las-
sù.

Non si dopano così
anche i cavalli?

■ Atletica
01.30 Marcia 50 km U (Cafagna,
De Luca, Schwazer); 03.00-13.00
ecathlon (110 hs, disco, asta,
giavellotto, 1500); 13.20 Finale
lungo D; 13.40 elimin. 4x100 D;
13.55 Finale asta U; 14.10 elimin.
4x400 D; 13.55 Finale asta U;
14.10 elimin. 4x400 U; 14.40 Finale
5000 D; 15.15 Finale 4x100 D;
16.10 Finale 4x400 U
■ Basket
14.00-16.15 Semifin. U
■ Beach Volley

05.00 Finale U: Usa-Brasile
■ Boxe
07.30-10.00 semifin. 51 kg (07.46
Picardi-Jongjohor), 57 kg, 64 kg,
75kg, 91kg (09.46 Russo-Wilder);
semifin. 48kg, 54kg, 60kg, 69kg,
81kg, +91kg (15.46
Cammarelle-Price)
■ Calcio
13.00 Finale 3˚ posto U:Bel-Bra
■ Canoa
09.30-11.20 Finale K1 1000 U;
Finale C1 1000 U; Finale K4 500 D
(Cicali, Sgroi, Galiotto, Fagioli);

Finale K2 1000 U (Facchin,
Scaduto); Finale C2 1000 U; Finale
K4 10000 U (Benedini, Rossi,
Piemonte, Ricchetti)
■ Ciclismo
09.00 Finale mountain bike cross
country D
■ Ginnastica
12.00-14.49 Elimin. ritmica
individ./squadra (Bianchi, D'Ottavio,
Falca, Masseroni, Santoni,
Savrayuk)
■ Nuoto Sincronizzato
09.00 elimin. squadre, prog. tecnico

■ Pallamano
12.00-16.15 Semifin. U
■ Pentathlon
02.30-14.00 D (Bertoli, Corsini)
■ Taekwondo
03.00-06.45 elimin. 67kg D, 80kg
U (05.45 Sarmiento-Konan); 09.00
quarti-semifin. 67kg D 10.00
quarti-semifin. 80kg. U; 14.00 Finale
67 kg D; 14.15 Finale 80 kg U
■ Tennistavolo
04.00-05.00 semifin. Singolo D;
07.30-10.30 quarti U; 14.30 Finale
singolo D

ANTIPODI

OLIMPIADI

IN TV

No, loro no! Dopati loro? Che rappresentano un modello di classico
equilibrio, eleganza, atarassica saggezza. Dopati i cavalli? Quegli
esseri straordinari, gli Houyhnhnms che il Gulliver di Jonathan Swift
incontra nelle sue istruttive peregrinazioni. Raffinati intellettuali,
campioni del pensiero astratto che trattano con imbarazzata
condiscendenza quello sprovveduto bipede, incolto e rozzo. Dopati?
E sì, purtroppo. Dal festoso bailamme agonistico di Pechino arriva la
notizia che gela: quattro cavalli trovati positivi. Dunque, è vero.
Anche loro, come gli imperfetti e approssimativi uomini ricorrono ai
prodigi della chimica, alle sostanze stimolanti, che consentono di
non avvertire la fatica e migliorare le prestazioni. La capsaicina, un
disonesto derivato del pepe di caienna. Ecco cos’ hanno ingerito i
felloni, subdolamente decisi a fregare i loro ignari colleghi. Quattro
sciamannati- un brasiliano, un tedesco, un irlandese e un norvegese-
che lanciano un'ombra losca su una categoria altrimenti
intemerata. E, parallelamente, riabilitano i bistrattati discendenti di
Gulliver. Alla vigilia delle Olimpiadi, si temeva che il doping avrebbe
tenuto banco ben più delle gare. Invece, fino ad oggi solo sei
rappresentanti del genere umano sono stati beccati con la pillolina
magica tra i denti (fuor di metafora, con tracce di sostanze illecite nel
sangue). Che su diecimila e cinquecento partecipanti è davvero una
bazzecola. Mentre i cavalli, via. Tra loro sì che alligna la corruzione,
lo spregio delle regole e dell’aureo spirito olimpico: sei casi accertati,
su duecentodue iscritti, una percentuale consistente. La vecchia
razza umana può sollevare orgogliosa la testa. E il povero Swift, che
tanto ammirava gli infidi Houyhnhnms, si rivolterà nella tomba.
 Giuliano Capecelatro

Niente lutto per il Cio dei burocrati
Niente bandiera a mezz’asta per la Spagna. Intanto lobby e tv spingono sport bizzarri

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

GAREGGIANDO SOTTO LA PIOGGIA
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È STATO IL VIOLENTO nubi-
fragio, che si è abbattutto ieri
mattina su Pechino, il vero
protagonista della giornata,
condizionando le gare. A sof-
frirne sono state in particolare
quelle di atletica leggera, con
la pista bagnata e le pedane di
lancio e salto non certo ideali
pergli atleti. Lagara di salto in
alto femminile è stata fatta
partire inritardo,esièdisputa-
ta sotto la pioggia. Rimandate
le prove di lancio del peso e di
salto in lungo nel decathlon.
E rimandate ad oggi le semifi-
nalimaschili efemminilidici-
clismo Bmx, con in campo
l'azzurro Manuel De Vecchi.
Inizialmente per questa disci-
plina gli organizzatori aveva-
no deciso un rinvio limitato a
unpaiod’ore, poiperòsi sono
resi conto che la pista era di-
ventata impraticabile e han-
no rimandato tutto ad oggi.
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Foto di Kay Nietfeld/Ansa-Epa

F
o
to

d
iK

a
vi

n
F
ra

ye
r/

A
p

7
venerdì 22 agosto 2008



NESSUNA TREGUA OLIMPICA per il Ti-

bet. Le notizie che arrivano da Lhasa parlano

una lingua diversa da quella scintillante dei

Giochi. «L’esercito cinese ha sparato ancora

sulla folla lunedì 18

agosto», accusa il Da-

lai Lama in un’intervi-

sta a Le Monde. Nel-

la regione di Kham ci sarebbero
vittime e molte: 140, scrive il
quotidiano francese, attribuen-
do la notizia al leader tibetano.
Che però, dopo che l’intervista
naviga sul web da qualche ora,
fa precisare dal suo ufficio di
non aver mai fatto quella cifra:
«Non abbiamo informazioni
specifiche sul numero delle vit-
time. Noi abbiamo semplice-
mente ricevuto questa notizia,
ma senza poterla confermare».
Inutili tutti i tentativi di metter-
si in contatto con Kardzé, la lo-
calità dove sarebbe avvenuta la
strage. Nulla da aggiungere in-
vece sulle altre cifre citate dal
DalaiLama durante l’intervista.
«Dall’inizio della protesta il 10
marzo, testimoniaffidabilihan-
no potuto stabilire che 400 per-
sonesonostateuccisenella sola
regionediLhasa -hadetto il lea-

der tibetano-.Uccisidaproietti-
li, mentre manifestavano disar-
mati. I loro corpi non sono mai
statiresialle famiglie.Sesiconsi-
dera tutto ilTibet ilnumerodel-
le vittime è sicuramente più
grande. Diecimila persone so-
no state arrestate. Non si sa do-
ve siano detenute».
In visita privata in Francia, do-

ve non sarà ricevuto dal presi-
dente Sarkozy attento ad evita-
re incidenti con la Cina duran-
te le Olimpiadi, il Dalai Lama
oggi incontrerà Carla Bruni,
scortatadalministrodegli esteri
Kouchner e il segretario di stato
ai diritti umani Rama Yade, al-
l’inaugurazionedeltempiobud-
dista Lerab Ling. Il Dalai Lama

non se ne cruccia, «non avevo
nessuna agenda politica», dice.
Ma spera che «dopo i Giochi
olimpici il presidente in carica
dell’Unione europea faccia del-
le proposte costruttive al gover-
nocinese».PerchéquellichePe-
chino ha contrabbandato co-
me colloqui alla vigilia delle
Olimpiadi sono stati un totale

fallimento. «Avevamo creduto
a dei segnali positivi - dice il Da-
lai Lama -. Ma siamo stati pre-
sto smentiti. I nostri emissari si
sono scontrati contro un mu-
ro».
Nonèsolodelusione,quelladel
leader tibetano. Ma denuncia,
perché sembra che il tempo la-
vori a favore di Pechino. La re-

pressione brutale delle proteste
deimesi scorsi avrebbe innesca-
to infatti un’accelerazione, una
veraepropria «frenesia»nel raf-
forzarelapresenzamilitareinTi-
bet. «La novità è la costruzione
di veri accampamenti militari -
ha detto il Dalai Lama -. La pre-
senza militare in Tibet è antica,
ma la frenesia delle costruzioni
nelle regioni di Amdo e Kham
miportaa dire che la colonizza-
zioneda parte dell’esercitoède-
stinata a durare. Altre volte i ca-
mion militari venivano e resta-
vano qualche mese. Oggi un
progettodi repressionesi iscrive
nella durata».
Colonizzazionemilitare, repres-
sione, arrestidimassa. Eppure il
leader tibetano si conferma di-
sponibile a rispettare la costitu-
zione cinese «compresa la sua
naturasocialista»sevenisserico-
nosciuta una vera autonomia
per la regione. E a Le Monde
che gli chiede se «la via di mez-
zo»e lanon-violenzasianooggi
messe in discussione dai tibeta-
ni, il Dalai Lama replica che la
vera divergenza che sta emer-
gendo è tra chi ormai punta al-
l’indipendenza e chi sostiene
ancora l’autonomia. «Siamo in
una situazione difficile perché
la via mediana, bisogna ricono-
scerlo, non ha portato molti
frutti», ha detto il Dalai Lama,
denunciando la politica di for-
zadiPechino.«LaCinavuoledi-
ventareunasuperpotenza?Allo-
ra deve ritrovare una autorità
morale».

OLIMPIADI

Agenti in borghese fermano attivisti pro-Tibet a Pechino Foto Ap

PECHINO Sei stranieri, fermati martedì scorso a Pechi-
no, sono stati condannati dalle autorità cinesi a 10 giorni
di detenzione per disordini pubblici. Lo ha annunciato la
polizia cinese senza precisare la nazionalità degli arrestati.
Potrebbetrattarsidei seiattivisti americani filo-tibetani fer-
matiproprio martedì nella capitale cinese, come aveva de-
nunciato il gruppo per ladifesa deidiritti umani«Students
for a Free Tibet».«Thomas e 5 altri stranieri sono stati fer-
mati il 19 agosto per disturbo alla quiete pubblica», ha af-
fermato la polizia diPechino. «La polizia diPechino hade-
ciso di condannare i sei a 10 giorni di detenzione ammini-
strativa», si legge nel comunicato. La detenzione ammini-
strativa è una pena che può essere impartita della polizia
senzabisognodelgiudiziodiuntribunale. Ipoliziotti cine-
si non hanno precisato se i fermati sono degli attivisti fi-
lo-tibetani, ma con ogni probabilità si tratta di 5 attivisti
americanipro-Tibet che, come hadenunciato l’associazio-
ne «Students for a Free Tibet», sono stati fermati martedì
scorso a Pechino. Nello stesso giorno nella capitale cinese
era stato arrestato anche un graffitaro Usa, James Powder-
ly, probabilmente, con qualche problema di traduzione, il
«Thomas» citato dalla polizia. I cinque erano stati fermati
dopo aver dispiegato uno striscione con la scritta «Tibet li-
bero» vicino allo stadio di Pechino. Powderly, co-fondato-
re del laboratorio Graffiti Research a New York, è stato fer-
mato dalla polizia poco prima di proiettare con un laser lo
stessomessaggiosuedificinellacapitale.Lospettacolosi sa-
rebbe dovuto chiamare la «Lanterna verde cinese».

■ di Marina Mastroluca

MANIFESTAZIONI PRO TIBET
Sei stranieri condannati a 10 giorni di cella

Dalai Lama: repressione in Tibet durante i giochi
Spari sulla folla, ci sarebbero stati 140 morti il 18 agosto a Kham. «La cifra delle vittime è da confermare»
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Dall’Umbria alla Toscana
sul pullman di «Salva l’Italia»

■ di Maria Zegarelli inviata a Foligno

■ di Tommaso Galgani / Firenze

20 agosto, metà paese ancora in
ferie, strade meravigliosamente
semideserte.Stefanoeil suopull-
mannehannomacinatidichilo-
metri su è giù per l’Italia. Stefano
è il conducente del pullman del
Pd che attraversa il paese per la
grande campagna «Salva l’Ita-
lia«», obiettivo cinque milioni di
firmecontrodelpolitichedelgo-
verno Berlusconi. Tre tappe in
un giorno, nella rossa Umbria
(chissà se si potrà definire ancora
così): un piccolo comune, uno
medio,unacittà.Problemidiver-
si, preoccupazioni comuni. Per
l’autunno che sarà, per le politi-
che del Cavaliere. Ma anche per
l’estate che è: con il partito attra-
versato dalle polemiche, dalla ri-
chiesta di un congresso anticipa-
to, dalle liti del tutti contro tutti.
SicominciadaArrone,provincia
di Terni, 2800 abitanti, nuova
classe dirigente, quasi tutti un-
der trenta,a partiredal segretario
Roberto Serafini, 22 anni. Il Pd
qui alle politiche ha preso il
49,9%, alle amministrative
l’80% in coalizione con Rc (poi
uscita dalla giunta) e socialisti.
Poi, Acquasparta, poco più di
5milaabitanti, sindacaespressio-
nediuna lista civicadovedentro
ci stanno pezzi di An, di Sdi e di
sinistra. «La sindaca che non
c’è», come dicono i cittadini che
la vedono schizzare a bordo del-
la sua macchina con il cellulare
attaccato all’orecchio.
Infine, Foligno, 56.036 abitanti,
giunta rossa, centro commercia-
le e industriale più importante
della Regione. Qui è in corso la
Festa «dell’U...», anzi no, «la Fe-
sta democratica», ma «che pos-
siamofarci?Cidobbiamoabitua-
re». Anche perché «il nome è
cambiato,malaformulaè la stes-
sa. E tutto resta sulle nostre spal-
le». Cioè le spalle dei militanti ex
ds che, «consideriamo questi
quindici giorni di volontariato
parte del nostro Dna», mentre
quelli ex Margherita ci devono
prendereconfidenza.Faticaeen-
tusiasmo.SerafiniadArronemo-
stra con orgoglio il programma
del «Pd in festa», una frase di En-
ricoBerlinguereunadiAldoMo-
ro.Moltigiovani impegnati, tan-
ta voglia di fare. Nessun trava-
glio per il nuovo timbro della fe-
sta, poca voglia di commentare
la querelle dei leader. Loreto Fio-
retti, ex operaio delle acciaierie
diTerni, sindacodiArrone, inve-
ce, è preoccupato. «La nostra
gente ha bisogno di tutto tranne
che di queste tensioni. Il rischio
che corriamo, altrimenti, è quel-
lo di tenerci il centrodestra per
dieci anni». Entusiasmo, preoc-
cupazione.E«spaesamento», co-
medicedaFoligno, la«Governa-
tora» Maria Rita Lorenzetti, che
firma la petizione e invita a fare
altrettanto a chiunque si avvici-

ni e sono tanti quelli che in va-
canza non ci stanno e vengono
alla Festa.
Se Lorenzetti sta a Foligno, il sin-
dacodiTerni, PaoloRaffaelli,più
volteparlamentare,dirottasuAr-

roneper firmare.Definisce ilmo-
mento «faticoso e entusiasman-
te». A Terni l’anno prossimo si
andràalle elezioni. Il Pddove go-

verna qui lo fa con Rc. «Noi pen-
siamo a primarie di coalizione -
spiega - e accordi suiprogrammi.
Questi sono i nostri punti fer-

mi». Ma certo, se il dibattito na-
zionale sulle alleanze si rinviasse
non sarebbe male.
Durante il tragitto verso Acqua-

sparta, ilpullmanfaunabreveso-
sta: arriva inmacchina il sindaco
di Polino, minuscolo comune
montano di soli 284 abitanti.
«Firmo, certo che firmo la peti-
zione. Se la Finanziaria resta così

come è per noi piccoli Comuni è
la fine». Se non fosseper le «poli-
tiche associative» che i comuni
dellaValnerina hannogiàmesso
inatto, l’agoniasarebbestata ine-
vitabile. Ad Acquasparta l’atten-
zione è tutta per Umbro, di no-
me e di nascita, volontario della
PubblicaAssistenza,58anni,elet-
toreberlusconiano.Firmalapeti-
zione. «Ebbene sì, ho votato Ber-
lusconi, anche se qui in Umbria
sono in pochi ad ammettere di
averlo fatto». Pentito? «Sì, sta
pensando soltanto ai fatti suoi il
Cavaliere». Anche Corrado Bel-
lucci, presidente locale dell’Avis,
firma.«Losachevolevafare ilgo-
verno? Non pagare i lavoratori
che si assentanoper andare a do-
nare il sangue. Per noi sarebbe
stata una tragedia». Andrea Cla-
varino, del coordinamento del
partito, commenta le ultime no-
tizie.«Bene,bastaconquestasto-
ria del dialogo a tutti i costi. Il Pd
ha un progetto diverso e un’idea
diversa del Paese rispetto al cen-
trodestra».Mentre ladiscussione
siaccende, inpocomenodimez-
z’ora si contano 60 firme. «Noi
puntiamo a raccoglierne 100mi-
la qui in Umbria» dice la segreta-
ria regionaleMariaPia Bruscolet-
ti.
A Foligno, in piazza XX Settem-
bre, si balla il liscio, poco più in
làc’èundibattito.Gliunderven-
ti sononellospazioconcerti.Ma-
novre al centimetro e il pullman
fa il suo ingressoallaFestademo-
cratica.PaoloEusebi, il coordina-
tore del Pd cittadino, apre la rac-
colta delle firme. A presidiare il
banchetto la presidente Loren-
zetti. Lei, prima tessera del Pci
nel1974,«volontariatonelcatto-
licesimoprima» - cioè, «come di-
rebberointanti,unacatto-comu-
nista» - non nasconde la sua pre-
occupazione. «Noi stiamo co-
struendo un partito nuovo - dice
-, non è semplice per nessuno di
noi, che veniamo da militanze
forti, che siamo cresciuti in un
partito con l’idea di dover essere
sempreavanti». Adesso il Pd. «La
partenza è stata molto centraliz-
zata-ragiona-, findallacomposi-
zione delle liste elettorali. È arri-
vatoilmomentodidareunprofi-
lo a questo partito, si deve rimet-
tere al centro la grande questio-
nediunanuovaeticadellapoliti-
ca e di una nuova classe dirigen-
te. Ma le decisioni non possono
venire dall’alto. Mai come ora
ho percepito intorno a me, tra
gli elettori, una sensazione di
grandespaesamento.Dobbiamo
ricominciare a portare avanti
grandi battaglie, non a parole,
con i fatti. Con proposte alterna-
tive a questa destra, serie e con-
vincenti». Ilpullmanriparte.Do-
manipomeriggiosaràallaFortez-
za da Basso. Prima festa naziona-
le del partito nuovo.

■ / Roma

TORMENTI Congresso sì,

congresso no. Mentre le fe-

rie volgono al termine, la dia-

triba estiva nel Pd assume

contorni più definiti. Sergio

Cofferati è sceso in campo

perchiedereagranvoce laconvo-
cazione dell'assise democratica. E
lo ha fatto assicurando la sua soli-
darietà politica al segretario del
partito:«La leadership di Veltroni
non è in discussione, ma serve lo
stesso un congresso perchè è in
quella sede che si contano gli
iscritti e si definisce un program-
ma». Per l'ex segretario generale
della Cgil il problema del rappor-

totra i livelli istituzionali e ilparti-
to «è vecchio come il mondo. I
sindaci debbono poter esercitare
lanecessaria autonomia.Ma que-
sto non vuol dire essere in disac-
cordo con il proprio partito, ma
che le decisioni al livello locale
hanno sedi proprie». Per Coffera-
ti la convocazione di un congres-
so aiuterebbe a risolvere anche

questi problemi. Nel Pd non so-
no dunque solo gli «ulivisti» a
chiedere una discussione pubbli-
ca sul «futuro» del Pd, ma anche
esponenti che alle «primarie»
hanno votato per l'attuale leader.
La stessa richiesta è stata rilancia-
ta da Massimo Cacciari. Secondo
il sindaco di Venezia, il congresso
è indispensabile, ancheperché«il
Pd al Nord non c'è, non esiste,
non è presente sul territorio. Lo
stessoavvienealSud.Semmaiesi-
stesoloalCentro.Mainquestasi-
tuazionenon sipuò fare ilRe Sole
a Roma e i satelliti in giro». Fran-
coMonacohacoltoalbalzogli in-
terventideiduesindaciedha det-
tato anche l'ordine del giorno del
congresso: modello elettorale; bi-
polarismo e multipartitismo; dia-
logo o lotta a Berlusconi; leaderi-
smo o correntismo nel partito.

GliamicidiVeltroninonsonope-
rò allettati dall'idea di convocare
un congresso in autunno. Gior-
gioTonini replicaadArturoParisi
che ha accusato proprio Veltroni
di «aver fatto propria l'agenda di
Berlusconi». Tonini ha insinuato
il sospetto che l'ex ministro della
Difesa sia affetto da «una sorta di
nostalgia per l'Unione», la madre
di ogni «profonda divergenza».
Concede il termine «prima delle

elezioni europee», ma «franca-
mente - conclude Tonini - non
hocapitoqualè lapropostapoliti-
ca alternativa degli amici che
chiedono il congresso». Giorgio
Merlononèd'accordoconCoffe-
rati e Cacciari: «Agitare la bandie-
ra del congresso anticipato come
elemento salvifico e rafforzare
l'immagine del Pd è una pia illu-
sione, oltre che un fatto danno-
so». Giuseppe Fioroni rivolge un
invito a tutti: «Basta giocare con
lo sfascio. Il Pd è nato solo da un
anno e ha bisogno di tempo per
rafforzarela suaidentità.Sonodo-
lori di “crescenza” ». Ma un con-
gresso anticipato garantirebbe a
Veltroni una conferma alla segre-
teria del Pd? L'interrogativo non
sembra appassionare Romano
Prodi. «Adessohovoltato pagina.
Quando uno esce, esce».

Da Cofferati riparte il tam tam: congresso subito
Cacciari e Parisi spingono. Tonini: prima delle europee, ma qual è la loro proposta politica?

Il pullman di «Salva l’Italia» del Partito democratico

L’autobus con il logo si arrampica su e giù
per le colline umbre: Arrone, Acquasparta

Foligno. E raccoglie firme contro il governo

IN ITALIA

La Festa cambia nome, non volontari: tutti
ex Ds. Preoccupati: basta tensioni tra noi

se no ci teniamo il centrodestra per 10 anni

«Io sono della scuola che quando uno
esce, esce. Nondeve più rompere le sca-
tole. È una delle tante vecchie regole
che andrebbero rispettate. E se molti in
Italia vi si attenessero, sarebbe meglio.
Estavoltanonmiriferisco,micreda,all'
internodel Pd».RomanoProdi, intervi-
statodaLaStampa,dicediesser stato in-
vitatoallaFestademocraticaeancheal-
la scuola politica del partito, ma di aver
rifiutato: «Io sono fuori», dice, e spiega:
«Quando uno volta pagina, volta pagi-
na. Ne comincia una nuova e sulla vec-
chia non ci torna più».
Alla richiesta di spiegare «fino in fon-
do»quella scelta, l'expremier risponde:
«No, perchè si presterebbe a chissà
quante polemiche, a interpretazioni
sbagliate.Semplicemen-
te adesso ho voltato pa-
gina. Chiuso».
Insomma il motivo è
semplice: «Nessuna po-
lemica. Coerenze con
una scelta fatta da tem-
po».

L’EX PREMIER
Prodi: alla Festa mi hanno
invitato. Ma io sono fuori

Basta liti interne al partito, altri-
menti passa anche la voglia di fare
volontariato.Bene l'assenzadiBer-
lusconi, peccato per quella di Pro-
di.
Lapensanocosì i volontaridellaFe-
sta Democratica che inizia doma-
ni alla Fortezza da Basso di Firen-
ze. In 5mila (per la maggioranza
fiorentini, visto che anche in altre
parti d’Italia sono in corso feste del
partito), di tutte le età, metteranno
a disposizione la loro forza lavoro
in svariati settori, dalla cucina all'
arte,dallasorveglianzaall'organiz-
zazione, finoagli spettacoli e lapre-
senza ai punti di ristoro.

Tra loro prevalgono gli ex diessini,
ma molti sono anche gli ex Dl e gli
esordienti. Gigi Baggiani, 72 anni,
cuocodellapizzeriadella festa,vie-
neda lontano: era ai fornelli anche
alla festa nazionale del Pci nel
1988a CampiBisenzio. Lì lavora-
va allo stand ungherese (erano in-
fatti presenti avamposti gastrono-
mici di tutti i paesi del socialismo
reale): quanto tempo è passato…
«Oralacucinaquièancorpiùmul-
tietnica», dice.
«Nel 1988 il partito era un blocco,
pur con correnti. Il Pd rappresenta
uncambiamento positivo,ma tra i
vertici ci sono troppe lotteper lepol-

trone. È importante invece dimo-
strareunità.Ancheperchétuttique-
sti battibecchi rovinano lo spirito
della festa e fanno disamorare vo-
lontari edelettori», spiegaGigi, che
ogniestate s'impegnaanchealla fe-
stadel partito a Scandicci. E lancia
pure una proposta politica: «I lea-
der del Pd firmino un documento
d'intenti in cui s'impegnano a fare
frontecomune.Chinonci staè fuo-
ri. Mi dispiace che la Festa non si
chiami piùde "l'Unità" perché quel
nomeracchiudevaunsensoprofon-
do». A Firenze non verrà Berlusco-
ni, né Prodi. «Mi dispiace che Pro-
di non ci sia, è una persona seria
chehafatto tantoper l'Italia.Sicco-
me mi piace prendere il diavolo per

le corna, avrei gradito la presenza
di Berlusconi». Ma a pensarla così
sulCaimanoGigi è isolato.«Meno
lo vedo meglio sto», sbotta Maria
Angela Monaci, fiorentina, ex Ds,
volontaria alla Fortezza in uno
stand di degustazioni. «Mi piace-
vamoltoProdi,maoramipiaceal-

trettanto Veltroni e dobbiamo so-
stenerlo. Le zizzanie nel partito ro-
vinano l'immagine della Festa. E
fanno allontanare la gente».
Ma tra le volontarie non mancano
le neofite. Una è Silvia Dell’Acqua,
giovane ricercatrice che lavora in
città a progetti con l’Europa. Non
hamaiavuto tesseredipartiti in ta-
sca,maoraandràalavorare inFor-
tezzaper ilPdperché«la faseparti-
colareattraversatadall’unicoparti-
to che rappresenta la speranza in
Italia è un motivo in più per esser-
ci. E ridare forza a Veltroni». Idee
chiare sui due grandi assenti.
«Hanno fatto bene a non invitare
Berlusconi, è una persona negati-
va. Sarei invece andata volentieri

ad applaudire Prodi, dovevamo fa-
re di più per evitare la caduta del
suo governo».
Si tratta di «primavolta» come vo-
lontaria e militante anche per Car-
la Zanin, scandiccese, che di lavo-
ro organizza spettacoli. «A qua-
rant’anni ho messo la testa a po-
sto: sentivo tutti inveire contro la
politica e ho deciso di metterci la
faccia per fare qualcosa. Sono con-
vintadelPdmahounappelloaidi-
rigenti: non ne possiamo più delle
lotte tra le correnti». Carla si lan-
cia in una profezia sul ruolo della
FestainFortezza:«Nonhoaspetta-
tive politiche, ma credo che il Pd
riuscirà a richiamare la partecipa-
zione di tanta gente. Che è la cosa

più importante». Di certo, sostiene
daespertadi teatro, ci saràdadiver-
tirsi sul frontedegli incontribiparti-
san tra ministroi di Berlusconi e
quellidel governoombra:«Misem-
branoveri epropri spettacoli teatra-
li, più che politica. Soprattutto
quando ci sarà Bossi. Io per indole
sono per il dialogo, ma con questi
sarebbe da fare il muso duro».
Uno dei punti più battuti della Fe-
stasarà lo standdei giovanidelPd,
ovvero di Generazione Democrati-
ca. Qui ci sarà Enrico Minelli, pro-
veniente dai giovani della Marghe-
rita: «Nel nostro settore le tensioni
si sentono meno. Il clima è sereno,
noi ci sentiamo prima di tutto De-
mocratici».

LA FESTA DI FIRENZE Tra gli stand della Fortezza da Basso il popolo dei volontari. Molti ex Ds, qualche ex Margherita. I più giovani quasi tutti senza tessera

Berlusconi non c’è? Giusto. Peccato però per Prodi...

IL PARTITO DEMOCRATICO

Il sindaco di Venezia:
«Il Pd a Nord non c’è
esiste solo a Roma»
Fioroni: basta
giocare allo sfascio

Il sindaco di Terni
Raffaelli: è un momento
entusiasmante
e faticoso. Però evitiamo
il dibattito sulle alleanze

Il veterano Baggiani,
72 anni: «I battibecchi
rovinano la festa
e fanno disamorare
volontari ed elettori»

Il sindaco di Bologna:
«La leadership
di Veltroni non
si discute, ma ci si
deve contare»

La presidente
Lorenzetti: ora il Pd
pensi alla nuova etica
della politica e alla
nuova classe dirigente
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Trecento pagine, più una vasta docu-
mentazione fotografica, firmate dal co-
lonnello Valerio Giardina e da tempo
sui tavoli della procura antimafia.
Un’inchiesta durata due anni e che ha
passato al setaccio 803 beni immobili
confiscati alle cosche. Di questi, fino al
16 maggio 2006, 307 sono stati conse-
gnati dall’Agenzia del Demanio ai Co-
muni. «Dai primi accertamenti - si leg-
ge nell’informativa dei Carabinieri - è
emerso che parte degli immobili sono
stati assegnati ad enti o associazioni di
impegno sociale con notevole ritardo,
cioè solo alcuni anni dopo la loro presa
in consegna. Alcuni non sono stati mai
assegnati ad alcun ente, con iter proce-
durali avviati e mai conclusi, pertanto
inutilizzati. Altri ancora sono risultati
in uso o nella disponibilità dei soggetti
neicuiconfronti sièprocedutoallacon-
fisca, o dei loro familiari». Una lunga
premessa che spiega più di mille conve-
gni con dotti «mafiologi» le ragioni di

un fallimento annunciato. Dall’indivi-
duazioneal sequestro, fino alla confisca
e alla successiva assegnazione di un be-
ne mafioso, passano in media quindici
anni. Almeno in Calabria ora si sa per
colpa di chi. I carabinieri hanno stilato
unelencodi371persone, tecnici, sinda-
ci,assessori,unnumeroaltissimodiam-
ministratori pubblici della provincia di
Reggio. L’ipotesi di reato è quella di
omissione d’atti d’ufficio aggravata dal-
l’articolo7della leggeantimafia (sicom-
mette un reato per favorire una associa-
zione mafiosa).
A Reggio Calabria i beni confiscati alla
potentecoscaLibri «sono stati assegnati
con notevole ritardo, alcuni anni dopo
la loro presa in consegna da parte del-
l’amministrazione comunale». E non
basta, perché, dopo aver spulciato map-
pe catastali, documenti del Demanio e
atti giudiziari, il Ros ha scoperto che al-
tri beni non sono stati mai assegnati ad
alcun ente grazie a «iter procedurali av-
viati e mai conclusi». Si tratta di case e
terreni «inutilizzati e, nel caso dei beni
ubicati in contrada Lagani e San Cristo-
foro, addirittura in godimento rispetti-

vamente ad una ditta dolciaria e a un
privato». I carabinierihanno anchesco-
perto che due appartamenti confiscati
allacoscaLoGiudiceedaassegnarea fa-
miglie indigenti non erano stati ancora
utilizzatidalComune. Inunodeiduevi-
veva tranquillamente la vedova del
boss Peppe Lo Giudice. Quelle case era-
no state assegnate al Comune di Reggio
nel 2001, «solo nel luglio 2006 - si legge
nell’informativa del Ros - il Comune
provvedevaademettere iprovvedimen-
ti di sfratto», in concomitanza con
l’avio dell’inchiesta. Morale della favo-
la: finisconosottoinchiesta l’attuale sin-
dacoGiuseppeScopelliti, l’exvicesinda-
co della città, Demetrio Naccari Carlizzi
(oggiconsigliereregionaledelPdeasses-
sorealBilancio), unmagistratoex asses-
sore della giunta di centrodestra, Giu-
seppe Adornato, l’ex colonnello della

Gdf, Graziano Melandri, ex assessore
pure lui.
Dal capoluogo alla provincia. La situa-
zione non cambia. A Palmi «nessuno
dei beni confiscasti e consegnati al Co-
mune»èstatomaiutilizzatoper i fini so-
ciali previsti.Alcuni esempi: al camping
«DuePini», sequestratoallacoscaMam-
moliti, doveva sorgere un «centro per
anziani e ospitalità profughi ed altre ca-
tegorie disagiate». C’era tutto, la spiag-
gia e 49 miniappartamenti che però
«non sono stati identificati, né risulta-
noincatasto»,nérisultavanosullemap-
pealtri26case.Finaledellastoria: «Ilco-
munediPalmi, ritenendodinonvanta-
realcun diritto né suiminiappartamen-
ti,nésugli immobili coniservizi,maso-
lo sul terreno libero, ha così inteso di
non utilizzare il camping per le finalità
stabilite». Burocrazia, direte voi. Non

proprio. Perché per ogni comune ina-
dempiente, i carabinieri hanno stilato
una scheda che comprende rapporti di
parentele e amicizie mafiose di sindaci,
tecnici e assessori. Un assessore della
giuntacomunalediReggio rettadal sin-
daco di An Scopelliti, «si accompagna
spesso allo zio paterno». Non propria-
mente uno stinco di santo, notano i ca-
rabinieri, che snocciolano un lungo ro-
sario di reati: fabbricazione e porto abu-
sivo di esplosivi, porto abusivo di armi
per un «soggetto dalla spiccata tenden-
za a delinquere». Un altro suo collega di
giunta nel 2005 veniva fermato dai Ca-
rabinieri in compagnia di due noti ma-
fiosi. Cose che capitano in Calabria.
A San Luca, paese della lunga guerra di
mafia culminata con la strage di Dui-
sburg, su un terreno confiscato al boss
Antonio Pelle, superlatitante detto
«Gambazza», dovrebbe sorgere un cen-
tro di aggregazione sociale. I carabinieri
hanno scoperto che sulle case presenti
nel fondo «erano stati eseguiti alcuni la-

voridimanutenzione,nonportatia ter-
mine. Se ne desume che tali immobili
non sono stati ancora utilizzati per le fi-
nalitàcuieranodestinati».Nellapassata
amministrazione comunale c’era un as-
sessore donna, si legge nell’inchiesta,
sposata con un «pregiudicato per traffi-
co di sostanze stupefacenti e armi», fra-
tello di uno dei più pericolosi latitanti
della zona.
Ma è la storia di un palazzo di cinque
pianinelcomunediBenestare,confisca-
toal solitoPelle-Gambazza, a raccontar-
ci come a creare difficoltà all’uso sociale
deibenimafiosici simettaanchelaGiu-
stizia. Nel 2003 il palazzone viene desti-
nato alComune per costruire un centro
di recupero per persone handicappate.
Ma il bene non viene materialmente
consegnato «in quanto era pendente ri-
corsocontro losfrattodei suoioccupan-
ti, per il quale il giudice del Tribunale di
Reggio Calabria aveva sospeso le opera-
zioni di sgombero». Bisognerà aspettare
quattroanniperchéun’altrasezionedel
Tribunaledichiarasse inammissibile il ri-
corso degli eredi del boss Pelle.

■ di Sandra Amurri / Taranto

ERA A UNPASSO DAI SUOI SOGNI. Quat-

tro mesi appena e Nelly Gerardi, romana di

25 anni, sarebbe diventata sposa e mamma

di una bambina. Quasi a coronare l’altra gran-

de ambizione manca-

ta: la danza. E invece

due notti fa sul litora-

le romano, ad Anzio,

tutto è svanito in un attimo. Per
colpa della folle corsa di un altro
romano, Pietro Galasso, 20 anni,
alvolantediun'AudiA3sotto l’ef-
fetto della cocaina. A una curva il
giovane ha perso il controllo dell'
auto, ha invaso la corsia opposta
e a forte velocità si è schiantato
contro la Suzuki Swift sulla quale
viaggiavaNelly,alquintomesedi
gravidanza. La ragazza è morta
sul colpo. Vani i soccorsi in ospe-
dale per tentare un parto cesareo:
il fetoeraprivodivita. Il tuttoèav-
venutosottogliocchidel fidanza-

to Gianluca. La sua auto precede-
va quella di Nelly, solo per poco è
scampatoalloscontro.OraGalas-
soèagliarrestinelcarcerediVelle-
tri per omicidio colposo aggrava-
to dall'uso di stupefacenti. Con
luisull'Audi c'eranoaltri tre ragaz-
zi: F.L. 23 anni, ricoverato in pro-
gnosi riservata ma non in perico-
lodivita,eD.A.eD.G.,21e24an-
ni, lievemente feriti. In due sono
risultati positivi al narcotest. Uno
di loro, D.A., era già stato denun-
ciatoperspacciodidroga.Solopo-
che ore prima dell'incidente, i
quattro erano stati fermati dai ca-
rabinieri per un controllo ma sot-
toposti all'etilometro non erano
risultati ubriachi.
Vite spezzate in nome di attimi
da bruciare in fretta dunque. Era
accadutonelmarzoscorso incen-
tro a Roma: un ubriaco al volante

aveva travolto e ucciso due irlan-
desi. In maggio due fidanzatini,
uccisi da un ultrà alla guida senza
patenteperchésospesa per droga.
Quindiduenotti fa suviaArdeati-
na, la litoranea che collega Anzio
ad Ostia, l'ultima tragedia. A terra
ne restano ancora i segni: pezzi di
gomma squartati, lamiere piega-
te,alcunestriscedigarzedimenti-
cate dai soccorritori.
Eppure il destino di Nelly e Pietro
correvasubinaridifferenti.Daun
latolafigliadiunagentedellamu-
nicipale, al rientro da una serata
trascorsa con il fidanzato, ristora-
tore ad Anzio. Erano andati su
uno strapiombo a vedere il mare
elestelle.Quattromesi, eavrebbe-
ro avuto una bambina. Nelly,
iscritta al Dams, hostess, organiz-
zatricedieventi,eraprontaa lavo-
rareconil futuromarito,dimenti-

cando l'altro suo sogno: la danza
classica, il flamencoe iballipopo-
lari. Aveva anche partecipato a
numerosi spettacoli, comeTraso-
gno e realtà con gli Amici di Ma-
riaDeFilippi.Sull'altrobinario, in-
vece, c'erano quattro ventenni. A
bordo di un'auto potente, alla ri-
cerca di svago e divertimento. E
se il pub non basta, arriva la dro-
ga. Pietro ha solo vent'anni ma
già lavora nell'azienda edile del
padre. Forse non ha pensato alle
conseguenze della sua folle corsa.
Poi però ha visto Nelly morire tra
le lamiere della sua auto. Un cara-
biniere racconta: «Era sotto
shock, non riusciva a parlare».

L’Ilva potrà continuare a lavorare e ad in-
quinare, esattamente come ha fatto fino-
ra. Perchè secondo quanto affermato nella
lettera inviata l’8 agosto scorso all’Arpa
della Puglia dal Ministero dell’Ambiente,
le analisi attestanti il rischio ambientale a
causa dell’alta percentuale di diossina, de-
gli elevati valori del benzopirene - ritenuto
uno degli inquinanti più cancerogeni pro-
dotto dalle cockerie - sono da cestinare.
«Le campagne di rilevazione effettuate - è
scritto - non possono essere ritenute valide
ai fini dell’individuazione di specifiche cri-
ticità ambientali e per imporre limiti più
elevati rispettoa quelli definiti dallenorme
o raggiungibili con le migliori tecniche di-
sponibili». Una tesi che coincide con quel-
la sostenutadall’Ilva, secondo cui tutto èa
posto, non vi è alcun pericolo né per l’am-
bientené per la salute dei cittadini. Mentre

i dati non lasciano scampo: sono di otto
volte superiori rispetto a quelli imposti da
alcuniPaesi europei edi certo, come spiega
Giorgio Assennato - direttore dell’Arpa -
«almeno il doppio rispetto alla media Ue.
In Italia manca una legge sulle diossine».
Ma la diossina c’è e la si vede nelle cartelle
cliniche di tanti pazienti malati di neopla-
sie.«Comesi faamettere indubbio lavali-
dità scientifica dei dati raccolti da profes-
sionisti e realizzati con lemigliori strumen-
tazioni?» si chiede Assennato, che confida
nella commissione incaricata a l’Aia (Au-
torizzazione integrataambientale), la sola
a poter dire se l’Ilva potrà continuare e co-
me a produrre nei prossimi anni. Lettera
delMinistero che conferma quanto dichia-
ratodallaPrestigiacomoall’indomanidel-
l’incontro con il vicepresidente dell’Ilva:
«Siamo soddisfatti di quanto fatto dal-

l’azienda». A cosa si riferisse la Ministra
nessuno lo sa visto che non vi è traccia di
investimenti per l’ammodernamento degli
impianti per ridurre emissioni inquinanti.
Mentre appare chiara la contraddizione
cheporta consé rispettoaquantoassicura-
todalla Ministra stessapochi giorni prima
dell’incontro con i vertici dell’Ilva per deci-
dere cosa fare di fronteai livelli di inquina-
mento: «Due gli obbiettivi: il primo priori-
tario, la tutela della salute dei cittadini, il
secondopuntaanondistruggereunagran-
derealtàproduttiva chedàlavoroamiglia-
iadipugliesi».Concludendo:«VerròaTa-
ranto a settembre. L’impegno del governo
peroccuparsidiambiente e saluteaTaran-
to è forte tantoquanto quello che abbiamo
profuso per Napoli». Ma se i suoi uffici
hanno scritto che i dati rilevati dall’Arpa
sono da cestinare e l’Ilva non inquina, da
cosa è messa a rischio la salute dei cittadi-
ni?

La realtà la spiega Patrizio Mazza, prima-
rio ematologo dell’Ospedale civile: «La
diossina, che ha un impatto devastante
sul sistema immune, può anche determi-
nare una modificazione del Dna e, se il
dannoalDnasiverificasulle cellule germi-
nali dei giovani o dei bambini il danno si
trasmetteràalle generazioni successive, ciò
significa la morte di una comunità con un
terminedidannogenotossico trasmissibile
ereditariamente». Può bastare, ministra
Prestigiacono,peraffermareche il livellodi
inquinamento di questa città è incompati-
bile con la sopravvivenza? E che, come di-
cePaolaD’Ambria-Presidentedell’Ail (as-
sociazionedi volontari per garantire i dirit-
ti dei malati onco-ematologici) - si possa e
si debba garantire la sicurezza sul lavoro e
la tutela dei diritti alla salute di quei citta-
dini di Taranto che ancora oggi, si amma-
lano e muoiono “in silenzio” per paura di
perdere il posto di lavoro»?.

È in coma A.F., la donna di 68 anni rimasta
gravemente ferita giovedì mattina a Portici (Na-
poli) dopo essere caduta a terra dopo un tentati-
vo di rapina. Trascinata per alcuni metri in via
Dalbono,una stradaal confine conil comunedi
San Giorgio a Cremano, ha battuto violente-
mente la testa sull’asfalto. Sottoposta ad un deli-
cato intervento chirurgico è attualmente ricove-
rata nel reparto di Rianimazione dell'ospedale
“San Giovanni Bosco” di Napoli in coma farma-
cologico. Sul fronte delle indagini, sono stati di-
sposti controlli a tappeto e posti di blocco su tut-
to il territorio nella speranza di rintracciare i pre-
sunti responsabili dell’episodio. Sul fronte inve-

stigativo, gli inquirenti sono alla ricerca di indizi
e testimonianze utili a ricostruire i dettagli della
dinamica.Proseguono i controlli capillari su tut-
to il territorio: polizia, carabinieri e vigili urbani
stanno setacciando ogni angolo di strada e so-
prattutto le zone di confine. Ieri dura reazione
da parte del sindaco di Portici, Vincenzo Cuo-
mo:«Lasituazioneè al limitedell’esplosività -ha
detto - Gli organici e i mezzi delle forze dell’ordi-
nesonodrammaticamente inadeguatia fronteg-
giare la criminalità. In assenza di misure efficaci
e concrete, provvedimenti come l'invio dei mili-
tari o come i maggiori poteri conferiti ai sindaci,
rischiano di essere completamente inefficaci».

Per Nelly Gerardi,
danzatrice, non c’è
stato nulla da fare
Tra 4 mesi avrebbe
avuto una bambina

Drogato alla guida
si schianta e uccide
una giovane incinta
Anzio, alla guida un ventenne che aveva preso coca

Si è costituito, adesso è in carcere per omicidio

Carabinieri sul luogo dell’incidente dove una donna incinta di venticinque anni, è stata travolta e uccisa ad Anzio, sul litorale romano Foto di Claudio Peri/Ansa

L’INCHIESTA I Ros di Reggio: nel mirino ci sono 371 tra sindaci, assessori e tecnici

Calabria, l’esercito dei colletti bianchi
che boicotta le confische alla ’ndrangheta

IL CASO Il ministero dell’Ambiente contesta i dati dell’Arpa e dice no a limiti più severi per l’inquinamento. In città si continua a morire

Prestigiacomo, colpo di spugna sui veleni dell’Ilva di Taranto

LA DENUNCIA DEL SINDACO: «POLIZIA, INSUFFICIENTI ORGANICI E MEZZI»

È in coma la donna ferita a Portici durante un tentativo di scippo

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

IN ITALIA

A Palmi nessuno dei beni
consegnati al Comune
è stato utilizzato
A San Luca «salvate»
le case del clan Pelle

Ritardi, inadempimenti
e favori familiari
nell’assegnazione
di case e terreni
sequestrati ai boss

■ Massimiliano Di Dio / Roma

Un carabiniere di guardia a San Luca Foto Ansa
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

A
l rumore delle armi nell’Ossezia del Sud
e nella Georgia, accompagnate dalle ro-
boanti minacce di Mosca verso chiun-
que, all’interno come all’esterno delle
sue frontiere, pensi di attentare alla sua
sicurezza, ha fatto eco il silenzio della
maggior parte delle repubbliche della
Csi, l’amorfa formazione sorta dalle ce-
neridell’Ursserimasta intuttiquestian-
ni un guscio vuoto. Un silenzio molto
rumoroso, si potrebbe dire parafrasan-
do Milan Kundera, poiché al di là del-
l’Ucraina, o meglio del suo presidente
ViktorJushenkochenonhaesitatoaso-
stenerelacausadellaGeorgiaedellarea-
zione del presidente della Bielorussia
Aleksandr Lukashenko che con lucida
follia ha giudicato letteralmente «tran-
quillaemoltoaccurata», la reazionerus-
sa che ha portato morte e distruzione
nella regione caucasica, la mancanza di
aperte reazioni da parte dei vertici delle
altre repubbliche non significa certo in-
differenza o neutralità.
Nell’area ex sovietica, così come all’in-
ternodellastessaRussiapermangonofe-
rite aperte che la tragedia della Georgia
potrebbe ora contribuire ad aggravare
ed ad aumentare. Una ferita non rimar-
ginata è quella della regione autonoma
del Nagorno-Karabah, che, da sempre
armena, venne trasferita all’Azerbai-
gianturcofononel1923nelquadrodel-
la politica di amicizia dell’Urss verso la
Turchia.Tra lepopolazioniazereearme-
ne, storicamente in conflitto, si sono
susseguiti per anni episodi di violenza,
uccisionieassassini finoachesi ègiunti
nel 1988 ad un vero e proprio conflitto
armato, il primo scoppiato nell’Urss di
Gorbacev. La guerra durata sei anni ha
provocato 2O mila morti, lutti e deva-
stazioni e un milione e mezzo di profu-
ghi che attendono ancora oggi dì rien-
trare nei rispettivi paesi. Anche se ora le
armi tacciono il Nagorno-Karabah con-
tinua ad essere una bomba ad orologe-
ria perché prosegue senza tregua lo
scambiodeiveti incrociatinonsolo tra i
due contendenti ma tra i rappresentan-
ti del Gruppo di Minsk dell’Osce messo
in piedi da Russia, Francia e Stati Uniti
per trovare un accordo. «Il popolo azer-
baigiano e il suo esercito possono in
qualsiasi momento decidere di ripristi-
nare l’integrità territoriale del paese:
l’Azerbaigianèperunregolamentopaci-
fico ma se ciò non avverrà i territori oc-
cupati verrano presi con le armi», è il
messaggiocheilpresidentedell’Azerbai-
gian, Ilham Aliev, ha voluto inviare po-
co tempo fa all’Armenia, e a Mosca.
Un’altraferitaapertaèquelladelTransd-
niestr, la strisciadi territorio sulla riva si-
nistra del fiume Dniestr (5.OOO kmq e
610.OOO abitanti in maggioranza russi

con capitale Tiraspol) che Stalin nel
1947 tolse all’Ucraina per accelerare il
processo di russificazione della Molda-
via romenacheera statapocoprimaan-
nessaall’Urss.Quando, conla scompar-
sadell’Urss, laMoldaviadiventòunare-
pubblica indipendente il Transdniestr
siautodefinìasuavolta«Repubblicaau-
tonoma» dando così vita ad un vero e
proprioconflitto armatotra le forzedel-
l’esercito nazionale moldavo e quelle
dell’autodifesa del Transdniestr appog-
giate dalla 14esima armata russa. Nel
1992ci fu il cessate il fuoco, l’inviodios-
servatori dell’Onu e dell’Osce e l’avvio
diunnegoziatoper il ritirogradualedel-
le trupperusse.RitiroalqualeTiraspol si
è però sempre opposta per difendere sia
gli interessidiMosca, allaquale la regio-
ne è legata, sia per mantenere un punto
di forzanelle trattativecon laMoldavia.
Comeper ilNagorno-Karabah,gli impe-
gnisottoscritti sonostatidisattesidatut-
ti, dall’Osce come dalla Russia che nel
vertice di Istanbul del 1999 aveva preso
il solenneimpegnodiritirare lesuetrup-
pe.Nelloscorsoaprile la situazionesem-

bravaessersi sbloccata dopo che ilpresi-
dente moldavo Vladimir Voronin era
andato incontro ai desideri del Cremli-
no assicurando che la Moldavia non
aveva intenzione di entrare nella Nato
ed era pronta a dare al Transdniestr la
più larga autonomia. Tiraspol, a diffe-
renza delle due repubbliche georgiane
chechiedonol’annessione allaRussia, è
sembrato propenso a non chiedere più
il distacco dalla Moldavia. La stampa
russa ha presentato l’accordo raggiunto
fra la Russia e la Moldavia come la pro-
va di come Mosca intenda intervenire
conpropostediriconciliazioneperrisol-
vere i conflitti scaturiti nello spazio ex
sovietico.Poi peròa cambiare le carte in
tavola è giunta la guerra in Georgia.
Un’altro punto di crisi è rappresentato
dalla situazione della penisola di
Crimea:27milakmq.2.500.000abitan-
ti, il 58,5% dei quali russi, il 24% ucrai-
ni, il 13%, di religione musulmana. Il
97% della popolazione parla la lingua
russa e l’82% ritiene la Russia la propria
patria ma la Crimea ora appartiene al-
l’Ucrainaperchécosìavolutoasuotem-
po Nikita Kruscev, come «pegno del-
l’amicizia» tra russi eucraini.Mosca, su-
bitodopo la finedell’Urss,nehachiesto
la restituzione. Si deve aggiungere che è
nei porti crimeani di Sebastopoli e di
Sinferopoli che stazione la flotta russa
del mar Nero per cui è nato un conten-
zioso con Mosca che ha ottenuto un
contratto d’affitto valido fino al 2017.
La situazione già pesante può ulterior-
mente complicarsi perché sul posto si
intrecciano i conflitti e le rivendicazio-
nitra le treetnie (i russichesonoinmag-
gioranza, gli ucraini e i tatari) che abita-
noquestapenisola.E i conflitti possono
esplodereorache l’Ucrainaponecondi-
zioni nuove alla Russia per le manovre
dellaflotta,e rivendica ildirittodientra-
re, insieme alla Georgia, nella Nato.
Nella penisola il fronte anti-ucraino si è
rafforzato negli ultimi mesi e oggi rag-
gruppa una decina di organizzazioni fi-
lorussechehannoinscenatomanifesta-
zioni al grido «la Crimea senza l’Ucrai-
na». Quanto ai tatari, che sono gli au-
tentici originari di questa terra e che so-
no stati deportati da Stalin nel 1944
(300 mila di essi sono rientrati nel
1991) hanno ricevuto dagli ucraini lo
status di minoranza etnica, ma il loro
reinsediamento viene ostacolato dalle
autorità locali poiché comporta proble-
mi economici che l’Ucraina non è in
gradodiaffrontare.Ladisputavaavanti
da anni senza che si trovi un punto di
incontro.
A questi conflitti scoppiati al di là dei
confini della Russia ma pur sempre in
un’area considerata da Mosca di sua
esclusivapertinenzageopolitica né il re-
gime caotico di Eltsin né la «democra-
zia sovrana» di Putin hanno saputo o
voluto dare una soluzione. È prevalso il
gioco perverso di appoggiare or l’uno o
l’altro dei contendenti a seconda della
convenienza.

ROMA La giornatadel duello è sta-
ta fissata il 4 settembre. Il luogo pu-
re, laFestaDemocratica inprogram-
ma a Firenze da domani fino al 7
settembre. L’argomento della sfida
dialettica sarà la politica estera ita-
liana.Da una parte il ministro degli
Esteri,FrancoFrattini,dall’altra il re-
sponsabile dello stesso dicastero
nel governo ombra, Piero Fassino.
Amoderare ildibattitosaràungior-
nalista di «Repubblica» esperto di
affariesteri,GuidoRampoldi. Il tito-
loindicagià ilmotivodelcontende-
re: «Quale Italia? Lo scenario inter-
nazionale».
Equi leposizionidivergeranno,per-
ché, malgrado su alcuni punti ci sia
una convergenza bipartisan, sul
modo di fare politica il contrasto è
forte. Frattini è finito nell’occhio
delcicloneperché, inpienacrisi rus-
so-georgiana,hapreferito il soledel-
le Maldive alla riunione della Ue,
contando su una fantomatica «di-
plomazia del telefono». Anche il
suo presidente del Consiglio ha de-
cisocheper laguerracaucasicanon
valeva la pena interrompere le va-
canze. Il parere di Fassino è oppo-
sto. Il conflitto in Ossezia non è
una questione locale e il governo
l’ha sottovalutato. Ma soprattutto,
l’idea che si possa fare politica con
qualche telefonata e sulla base del-
l’amicizia personale, è a dir poco
strampalata.

Donne georgiane attendono gli aiuti umanitari a Gori Foto di Sergei Grits/Ap

■ di Maresa Mura

FESTA DEL PD
Sulla politica estera italiana
confronto Fassino-Frattini

CRISI NEL CAUCASO

La Russia congela
la sua cooperazione
con la Nato

NELL’AREA URSS, così come all’interno della stes-

sa Russia, restano ferite aperte che la tragedia della

Georgia potrebbe ora contribuire ad aggravare e ad

aumentare. E questo ha spinto la maggioranza delle

repubbliche a tacere sulla crisi con Tbilisi. Eccone

una mappa, dal Nagorno Karabah alla Crimea

Tutte le «Ossezie»
dell’ex Unione Sovietica

PIANETA

Se sfidadeve essereavrà ilmondo intero co-
me teatro di confronto. Mosca non intende
giocare in difesa. E nel vivo della crisi geor-
gianaricostruisceunnuovo sistemadialle-
anze. Le «risposte asimmetriche» promes-
se dall’attuale premier Vladimir Putin allo
«scudo spaziale» sono in parte decollate
con i bombardieri strategici di Mosca. Un
fiume di denaro sta rimpolpando flotte,
aviazione e reparti missilistici, un’intesa
raggiunta tre giorni fa con la Bielorussia
prevede la firma in autunno di un trattato
per un sistema unico di difesa antiaerea e
antimissile. A questo potrà aggiungersi, ha
ventilato il presidente siriano BasharalAs-
sad, in questi giorni in missione a Mosca,

una decisione siriana di ospitare complessi
missilistici Iskander. Risveglierebbe le in-
quietudini di Israele, il migliore alleato di
Washington, fortemente contrario allo
shopping di armamenti che Assad spera di
fare in questi giorni in Russia.
Ilpresidente russoDimitryMedvedevhate-
lefonato l’altra notte al premier israeliano
Ehud Olmert - assicurando che l’eventuale
vendita di armi a Damasco riguardrebbe
esclusivamente armamenti difensivi - in
un momento in cui le relazioni tra Israele e
Russia attraversano una fase che la stam-
pa dello Stato ebraico descrive di forte ten-
sione.A Gerusalemme, ieri, laministra de-
gli Esteri Tzipi Livni ha intanto preso posi-
zione contro una ventilata vendita di armi
russe avanzate alla Siria affermando che

sarebbe «uno sbaglio». Israele e Russia, ha
detto, hanno un comune interesse a evitare
di destabilizzare il Medio Oriente e perciò
forniture di armi russe alla Siria, alla luce
dell’ esperienza del passato, rischiano di
avere l’effetto opposto. La stampa israelia-
na attribuisce la tensione con Mosca a
un’asserita ambiguità nella politica della
Russia a proposito di più severe sanzioni
contro l’Iran,allevenditedimaterialebelli-
co israelianoallaGeorgiaeoraallapossibi-
litàdipiùstretti rapportimilitari traMosca
e Damasco, in forma di basi navali russe
in Siria - col quale Israele è tuttora in stato
diguerra - edivenditedi sistemi russiavan-
zati di difesa antiaerea a lungo raggio.«La
Russia -haaffermato laLivni -ha i suoi in-
teressi in questa regione che nessuno inten-

de destabilizzare. Stando a questa valuta-
zione èperciònel comune interesse di Israe-
le, della Russia, di leader pragmatici e di
Stati della regione non mandare questo ti-
podiarmiallaSiria».Lo scacchieremedio-
rientalevieneoracorteggiatodaMosca:do-
menica è atteso il re giordano Abdallah II.
La Russia ha di recente espresso la volontà
di aiutare la Giordania a sviluppare il suo
programma nucleare, dopo che Amman
ha affermato la sua intenzione di costruire
un reattore nucleare per scopi civili. Chiuso
il capitoloceceno, laRussiahaassuntoagli
occhidimoltiPaesiarabiunruolopiùequi-
librato di quello Usa, e molti tifano per la
conferenza internazionale sulMedioOrien-
te che la capitale russa vorrebbe ospitare.
Si riannodano i fili dell’amicizia con Cu-

ba, e gli aerei russi non escludono l’uso del-
le sue basi: non per necessità strategiche,
quanto per la valenza provocatoria. Così
come provocatorio sarebbe il sì all’invito
del presidente venezuelano Hugo Chavez,
antiamericanodi ferro, auna visita dinavi
russe in America latina. La Serbia, in mar-
cia verso l’Europa, non si espone: ma diffi-
cilmente volterà le spalle al suo principale
sponsornella vicendadel Kosovo.Anche la
Libia, che concludebuoni affari con i russi,
potrebbe essere tentata. Non solo gli «Stati
canaglia», i paria internazionali o i Paesi
emarginati interessano Mosca: resiste, an-
che se ora in basso profilo a causa delle
Olimpiadi, l’asse con Pechino. Il gruppo di
Shanghai, entità che raggruppaRussia, Ci-
na e le repubbliche ex sovietiche dell’Asia

centrale -machecoinvolgecomeosservato-
ri India, Pakistan, Iran - si è trasformato
da club economico a un abbozzodi allean-
za militare, con tanto di esercitazioni con-
giunte. Non è un nuovo «Patto di Varsa-
via», ma la possibilità di dirottare a est gli
idrocarburi russiha ildoppio effettodi tene-
re in gioco l’alleanza coi cinesi e di dettare
cautela ai Paesi europei. Che l’Ue sia spac-
cata sul giudizio delle vicende georgiane, lo
lascia intendereanche ilministrodegli este-
ri britannico David Miliband quando invi-
ta a «non isolare la Russia». La posizione
italiana, francese e tedesca punta all’equi-
distanza. Anche il Giappone è cauto: ieri
ha fatto sapere dinon ritenere che la guerra
in Caucaso comprometta le relazioni bila-
terali.

LO SCENARIO Assad e il re di Giordania nella capitale russa per fare shopping di armamenti. Israele preoccupato. La ministra Livni: non vendete armi alla Siria

Nucleare, Mosca rilancia la sfida in Medio Oriente

Il fronte filo-russo si rafforza
e inscena manifestazioni

al grido «la Crimea
senza l'Ucraina»

MOSCA Le regioni separatiste georgiane dell’ Abkhazia e del-
l’Osseziadelsudscendonoinpiazzaperchiederea furordipo-
poloallaRussia il riconoscimentodella loro indipendenza, su-
scitandoi timoridi «colonizzazione»dapartediTbilisi.Mosca
intanto continua a rilento il suo ritiro, promettendo di ulti-
marlo entro oggi, ma lasciando 500 soldati in una zona cusci-
netto. In attesa di una risposta «non solo diplomatica» agli
Usaper loscudospaziale inEuropa, laRussiacongela lasuaco-
operazione con la Nato, con possibili ripercussioni anche per
il suo sostegno in Afghanistan, e suscita le preoccupazioni di
Israeleper l’annunciatavenditadiarmiaDamasco.Se l’eserci-
to russo si ritira - inciampando anche in incidenti diplomatici
come il fermo per tre ore dell’ambasciatore francese in Geor-
gia Eric Fournier - avanza sempre più incalzante la richiesta

deisecessionistiperchèMoscaavalli la loroautoproclamata in-
dipendenza, ribadita finora da ripetuti quanto inutili referen-
dum.Ieri sonoscesinelcuorediSukhumiediTskhinvali, leca-
pitalidiAbkhaziaeOsseziadel sud,decinedimigliaiadiperso-
ne che, come assemblea popolare, hanno lanciato un appello
al parlamento russo, già convocato lunedì per esaminare la
questione. Il presidente sudosseto Eduard Kokoity, l’ex cam-
pione di lotta che tiene in pugno la regione dal 2001, ha pro-
messo che «questa sarà l’ultima tragedia del genere sul nostro
territorio», riferendosi ai precedenti conflitti legati alla batta-
glia indipendentista. Ora la palla passa al Cremlino, dopo lo
scontato voto del parlamento russo. Difficile per il presidente
russo Dmitri Medvedev fare marcia indietro dopo aver pro-
messo di appoggiare qualsiasi richiesta dei secessionisti. Il mi-
nistrodegli esteri russoSergheiLavrovèstato sibillino, rispon-
dendoadunadomandasucomesicomporteràMosca:«Ilpre-
sidente georgiano Mikhail Saakashvili porta la responsabilità
di come si evolveranno gli avvenimenti». Il capo della diplo-
mazia russa ha lanciato un aut aut all’Alleanza Atlantica.
«Nonstiamochiudendoleporte,matuttodipendedalleprio-
ritàdellaNato: sepreferisconosostenere il regimefallimentare
diSaakashviliallapartnershipconlaRussia,nonsaràcolpano-
stra», ha ammonito, ricordando che comunque «è la Nato ad
averpiùbisognodellaRussia,enonil contrario, soprattuttoin
Afghanistan,dovesigioca il futurodell’Alleanza».IntantoMo-
sca ha congelato la cooperazione militare con l’organizzazio-
ne transatlantica.

Fra i pochi a parlare il leader
bielorusso che
ha giudicato «tranquilla e
accurata» la reazione russa
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MARINA MASTROLUCA

■ di Davide Vannucci

IL MOVENTE dell’attentato,

questa volta, è contenuto nella

telefonata di rivendicazione: «La

fabbrica di Wah è una fabbrica di

morte, in cui si producono armi

per uccidere le nostre donne e i

nostribambini». IlportavocedeiTaleba-
ni del Pakistan, Maulvi Omar, rivendica
e legittima il doppio attacco kamikaze
contro le «Pakistani Ordnance Facto-
ries», un complesso industriale a Wah,
30 chilometri a Nord-Ovest di Islama-
bad. Una strage, la più grande in Paki-
stan dall’inizio dell’anno, almeno set-
tanta morti e ottanta feriti. Una rappre-
saglia, secondo il movimento vicino ad
Al Qaeda, per la campagna lanciata dal
governo di coalizione contro i fonda-
mentalisti islamici nella zona vicina al
confine afghano. Guerra combattuta

con le armi «impure» fabbricate a Wah.
Gli attentatori hanno calcolato tutto
con precisione, scegliendo il momento
incui avrebberopotuto fare più vittime,
il cambio del turno, quando davanti al-
la fabbrica d’armi più grande del Paese
(25.000 uomini) c’era un brulicare di
operai e impiegati. Improvvisamente
due uomini a piedi si fanno esplodere,
quasi contemporaneamente, l’uno da-
vanti all’entrata principale, l’altro di
fronte a un ingresso secondario. Sul sel-
ciato restano solo cadaveri e feriti, spes-
so privi di gambe e mani. La rappresa-
glia è servita. La jihad ha risposto con
l’unico linguaggio che conosce alle
«operazioni militari a Swat e Bajaur».
Del resto, le forze di sicurezza di Islama-
bad avevano messo in preventivo una
reazionetalebana,quando,duesettima-
ne fa, avevano lanciato un’offensiva
contro gli integralisti nel distretto triba-
le di Bajaur, al confine con l’Afghani-
stan, dopo la campagna anti-Talebana

di luglio nella valle di Swat, sempre nel
Nord-Ovest. I militari avevano dichiara-
todiaver fatto500vittimetragli integra-
listi. Affermazione non condivise dal
portavocetalebano:«Leforzegovernati-
ve hanno ucciso solo civili e non sono
riusciti a colpirci». Maulvi Omar ha poi
allargato il raggio della minaccia: «Azio-
nicomequelladioggi(di ieri,ndr) saran-
no fatte in altre città, come Lahore, Isla-
mabad e Rawalpindi». Non è un miste-
roche lafrontieratraPakistaneAfghani-
stan sia una sorta di «regno» Talebano e
che nei distretti del Nord-Ovest si anni-
dino molti santuari del terrore. I taleba-
ni pachistani avevano promesso una
jihad contro Musharraf dopo l’assalto
lanciato dall’esercito nel luglio 2007
contro la Moschea Rossa di Islambad,
dove si erano rifugiati centinaia di isla-
misti armati. Adesso Musharraf è uscito
di scena, dopo le dimissioni necessarie
ad evitare l’impeachment. Il governo di
coalizioneche l’hacostrettoafare ibaga-
gliha lanciatol’offensivacontroi taleba-
ni,maètroppodeboleperreggereall’ur-

todella prevedibile reazione fondamen-
talista. Il Pakistan è un Paese complesso,
fattodi fragili equilibri tra politica, servi-
zi e forze armate. Ma adesso è soprattut-
to un Paese in cui regna il caos, l’econo-
mia ristagna, l’inflazione cresce e la Bor-
sa crolla. La coalizione di governo, for-
mata dal Ppp di Ali Zardari, vedovo di
Benazir Bhutto, e dal Pml-N dell’ex pre-
mier Nawaz Sharif, era d’accordo su un
punto, la cacciata di Musharraf. Ma ora
emergonoledivisioni, soprattuttosulre-
integro dei giudici della Corte Suprema
destituitidall’ex presidente, compreso il
popolare Iftikhar Chaudry, e sul nuovo
capodello Stato, perché Sharif non vuo-
leZardarieZardarinonvuoleSharif.Co-
sì, inunPaesesenzatimone,gli integrali-
sti hanno campo libero. Martedì una
bomba nell’ospedale di Dera Ismail
Khan, vicino a Peshawar, nel
Nord-Ovest, ha provocato 23 morti.
L’attentatoèstatorivendicatodallostes-
soMaulviOmar,masi sospettaunaiuto
straniero.Musharraf sen’èandato,mail
Pakistan continua a bruciare.

Una parte dell’aereo che si è spezzato nell’aeroporto di Madrid Foto Lapresse

Per quattro giorni ha strofinato il
muso lungo le fiancate degli yacht,
così simili visti dal profondo del
mare al profilo della sua mamma
perduta ma così inaspettatamente
aride di latte. Per quattro giorni
stampaetv l’hannoseguitadavici-
no nella baia di Sidney: una baby
balena nelle foto in prima pagina,
video in tutto il mondo. E persino
un nome, Colin, perché gli umani
sono così, possono assistere indiffe-
renti al massacro di interi branchi
di balene per mangiarseli in tranci
acolazione -oallo sterminioper fa-
me di milioni di esseri umani - ma
si affezionano al caso individuale,
alla storia unica, più a portata di

mano. E un cucciolo di megattera
chescambiaunabarcaper suama-
dre e cerca di succhiare il latte da
uno scafo senza cuore non è forse
una storia unica, quasi una favola
da raccontare ai bambini?
Non sarà però una favola a lieto fi-
ne, salvo un miracolo. Colin nean-
chetre settimanedivitaè ferita, for-
se per l’attacco di uno squalo, e il
suonomeumanonon leha riempi-
to lapancia.Ecosì, sentiti veterina-
ri e ricercatorimarini, si èdecisoper
l’eutanasia. Decisione sofferta e
contestatissima, con gli animalisti
infuriati a chiedere ancora qualche
oraperprovareacostruireunaggeg-
gio che possa nutrire la megattera

neonata e richieste alle agenzie in-
ternazionali perché diano aiuto e
consiglio.Tregruppidi supporto so-
no spuntati nel web su Facebook, il
Servizio parchi nazionali e fauna è
stato inondato di suggerimenti e
proposte. I militari hanno offerto
una sorta di imbragatura gonfiabi-
le per trainare il piccolo al largo,
piùvicino alle rotte migratorie delle
megattere nella speranza che ritro-
vasse la madre o venisse adottato,
dopochegiàunavoltaColinscorta-
ta nel mare profondo era rientrata
nella baia di Sidney, a cercarsi una
mamma tra le barche.
Siè fatto ricorsopersinoaunsussur-
ratore aborigeno. Con piume sulla
testa e strisce bianche dipinte sul
volto si è avvicinato alla balena,

cantando una strana melodia per
convincerla a tornare al largo, ver-
so lasolapossibilitàdi sopravviven-
za.Manonè servito.«Lemancano
igrandi amici»,ha decretato il sus-
surratore.
In assenza, Colin resta vicino alle
barche. E dunque morirà. Con
l’aiuto di una dose letale per alle-
viarle la fatica. Dai moli sulla baia
di Sidney la gente piange accorata.
«Se fosse stato un essere umano ad
essere affamato gli avremmo fatto
questo?Loavremmonutrito», sidi-
spera un’Agata Hardy, a nome dei
suoi connazionali.
L’eutanasia dunque è decisa e per
ora solo il buio l’ha rinviata. Dopo
ore di preparativi per iniettarle un
sedativo e spararle poi nel cuore un

cocktail di veleni, Colin era sparita
nella notte. Affamata, sola e debo-
le, probabilmente spaventata dal
trambusto, dal via vai di barche,
dai fari puntati sull’acqua per cer-
carla e colpirla, la piccola megatte-
ra non si è fatta trovare. Stamatti-
nariprenderanno le ricerchee l’ope-
razione verrà conclusa. Perché la
baby balena ormai ha un nome e
non si può lasciarla morireda sola,
semplicemente cullandosi nel ma-
re senzaaltrovelenonel cuore che il
desiderio dei suoi «grandi amici».
Eperchénonèvero checonunesse-
re umano sarebbe stato diverso:
ogni tre secondi un bambino muo-
redi fameinqualchepartedelmon-
do, ma non sappiamo se si chiami
Colin.

LIBIA

Seif, il figlio e delfino di Gheddafi
dice addio alla politica

Madrid, anche
un italiano morto
nel disastro aereo
Era uno steward palermitano della Air France
Crescono le polemiche sulla manutenzione

ANCHE UN ITALIANO, lo steward dell’Air

France Domenico Riso, tra le 153 vittime del

disastro aereo all’aeroporto Barajas di Ma-

drid. La Farnesina lo ha reso noto ieri intorno

alle 13, confermando

le voci che si rincorre-

vano fin dal primo

mattino. Continuano

intanto le indagini degli inqui-
renti spagnolie lepolemichesul-
le condizioni del velivolo della
Spanair schiantatosi subito do-
po il decollo.
La vittima italiana del disastro
era nata a Isola delle Femmine,
unpiccolocomunemarinaroal-
le porte di Palermo, Domenico
Riso, 41 anni, risiedeva dal 2000
a Parigi. Ex assistente di bordo
Alitalia, era stato assunto dalla
compagnia di bandiera transal-
pinadovetuttora lavorava. Ilvo-
lo Spanair avrebbe dovuto por-
tarloalleCanarie,doveavevade-
ciso di trascorrere le vacanze in-
sieme ad un suo amico francese

ed al figlio di questi.
I familiarinonsapevanofossesu
quel volo. «Sapevamo soltanto
che stesse andando in vacanza -
spiegano - non ci aveva detto
che sarebbe andato nelle Cana-
rie. Eravamo tranquilli». Aveva
anche sentito suo padre pochi
minutiprima di salire sull’aereo.
Il paesino palermitano è com-
prensibilmentesottochoc. Il sin-
daco, Gaspare Portobello, ha de-
ciso di proclamare tre giorni di
lutto cittadino. «Siamo attoniti -
dice - conoscevamo tutti Dome-
nico. Era il nostro orgoglio, uno
dei nostri ragazzi che si era affer-
mato: uno steward che girava il
mondo per poi tornare nel suo
paese a raccontarci ogni cosa».
Il padre di Domenico, Pietro Ri-
so, 82 anni, e le sorelle, Marian-
naeConcetta, sonorimastichiu-
si tutto il giorno nella loro abita-
zione in via Trapani, dove è co-
minciatouncommossopellegri-

naggio di parenti e amici. Oggi
le sorelle della vittima partiran-
no per Madrid per il riconosci-
mento della salma, la compa-
gnia aerea Spanair ed il governo
spagnolo si sono offerti di ospi-
tarle a proprie spese.
Rimangono ancora nell’ombra,
intanto, le cause della tragedia.
Esclusacategoricamentedagli in-
quirenti - ancora alle prese con
le due scatole nere dell’aereo -
ogni pista che non riguardi il
guastotecnico,c’èdacapirequa-
le problema abbia causato la ca-
duta del velivolo e se esistano
delle responsabilità. Di certo c’è
che l’apparecchio aveva chiesto
assistenza tecnica pochi minuti

prima del decollo. Il comandan-
tedelvoloAntonioLuna, inatte-
sadelvia liberadalla torre,aveva
preferito rientrare al gate di par-
tenza per un problema di surri-
scaldamento ad una presa
d’aria. Due ore di riparazioni, la
nuovapartenza e poi il terribile -
immediato - schianto dopo un

incendioalmotoresinistroe for-
se il suo distacco.
LaSpanair, finitaprevedibilmen-
te al centro delle polemiche, so-
stiene che non ci sia alcun nesso
tra il primo problema e quello
che ha determinato il disastro, e
di aver «rispettato tutte le regole
dell’aviazionecivile»neicontrol-

li e nelle riparazionidel velivolo.
Idubbisullacompagniaspagno-
la - in profonda crisi economica
e sconvolta da tagli al personale
ed alle rotte - restano però forti:
pare che nei giorni scorsi fossero
staticancellati,perproblemi tec-
nici, due voli dello stesso appa-
recchio precipitato a Barajas.

PIANETA

BAGHDAD Visita a sorpresa
della Segretaria di Stato

Rice: vicini
a un’intesa
sul ritiro Usa

Scia di sangue nel dopo Musharraf: settanta morti
Pakistan, rivendicati dai talebani gli attentati kamikaze a una fabbrica di armi. Ai ferri corti gli alleati di governo

TRIPOLI Sarebbe dovuto essere
il successore di suo padre alla
guida della Libia, ma Seif
al-Islam, figlio del colonnello
Muammar Gheddafi, ha deciso
di lasciare la politica. Lo ha reso
noto - a sorpresa - in una confe-
renza stampa a Sebha, città 800
chilometri a sud di Tripoli. La
notiziaè statastranamentemes-
sa a tacere da gran parte della
stampa araba.
Seif ha reso pubblica la sua deci-
sione dopo aver annunciato co-
me prossimo un accordo- ulte-
riore segnale di distensione nei
rapporti tra Libia ed estero - per
l'esportazione agevolata di pro-
dotti dal suo paese all'Europa:
«Non interverrò più negli affari

diStato,ormainonhopiùgran-
di battaglie da condurre. Il mio
programma è stato realizzato».
Seif al-Islam ha quindi auspica-
to una «società civile forte», ca-
pace di partecipare in futuro ai
processi decisionali del Paese.
«Lasituazioneèdiventata imba-
razzante, se continuassi potrei
avere dei problemi».
Glianalisti sidividono:daunla-
toc’èchipensacheSeif sia scon-
tento della burocrazia libica, ac-
cusandoladi«rallentare lesueri-
forme»; altri avanzano l'ipotesi
che il figlio del colonnello possa
un giorno tornare sulla scena
politica,affrancandosidall'eredi-
tà del regime attraverso una le-
gittimazione elettorale.

La vittima italiana Foto Ansa

■ di Emiliano Dario Esposito

AUSTRALIA Il cucciolo sperduto da giorni nella baia di Sidney, è debole e non può nutrirsi. Polemiche per la decisione di sopprimerlo

Eutanasia per la baby balena che nelle barche vede sua madre

■ Conunavisitaasorpresanel-
lacapitale irachena, la segretaria
di Stato Usa Condoleezza Rice
sembra essere riuscita ad impri-
mereuna spinta decisiva al con-
troverso accordo tra Baghdad e
Washington sul futuro delle
truppe americane in Iraq: dopo
diversi mesi di trattative, una
bozza è ormai pronta per essere
sottoposta alle massime autori-
tà irachene. «Non è ancora un
accordo definitivo», anche se la
conclusione è «molto vicina»,
ha precisato il ministro degli
esteri iracheno Hoshiyar Zebari
nel corso di una conferenza
stampaassiemeaRice. Il testosa-
rà comunque presentato presto
al Consiglio esecutivo, che rag-
gruppailpresidente, i suiduevi-
cee ilpremier. Qualora il Consi-
glio lo approvasse, verrà poi sot-
toposto anche al parlamento.
«Ho avuto un incontro positivo
con il premier Nuri al Maliki»,
ha detto dal canto suo Rice ai
giornalisti, aggiungendo che or-
mai «siamo in vista dell’accor-
do». Zebari ha affermato che
nei colloqui sono state affronta-
tetutte lequestioniancora inso-
speso, compreso il calendario
del ritiro delle forze Usa, che at-
tualmente ammontano a circa
147milasoldati.Ovvero,quell’«
orizzionte temporale» ventilato
perlaprimavoltaametàdelme-
sescorsodalBush,chefinoadal-
lora si era sempre rifiutato di de-
finire un qualsiasi tipo di calen-
dario, affermando che doveva-
no essere le condizioni sul terre-
noadeterminare il ritmodeisol-
dati. Una decina di giorni pri-
ma, al Maliki aveva però punta-
to i piedi. affermando per la pri-
ma volta che Baghdad avrebbe
respintoqualsiasiaccordoa lun-
go termine con gli Usa che non
contempli date sicure di un ca-
lendarioper il ritiro. Ieri si èven-
tilata l’ipotesi di un inizio di riti-
roagiugno2009manonc’èan-
cora luce verde.
Le trattative, definite Sofa sono
cominciate nel marzo scorso e
dovevano concludersi entro il
31 luglio. Inprimoluogoriguar-
danoilquadroperconsentireal-
le truppe Usa di prolungare le-
galmente la propria permanen-
za in Iraq oltre la scadenza del
mandato Onu (31 dicembre
2008), ma anche la giurisdizio-
ne legale sui soldati americani
interritorioiracheno, l’immuni-
tà per i dipendenti di società di
sicurezza private e i futuri rap-
portidiplomatici,politici, cultu-
rali tra i due Paesi. «Abbiamo
raggiunto una formula molto
avanzatarispettoagliaccordi fir-
mati dagli Usa con qualsiasi al-
troPaese»,hadettoZebari,preci-
sando «non ci saranno clausole
segrete» e aggiungendo che nel
testo verrà anche sottolineato
chel’Iraqnonpotràessereutiliz-
zatocomebasepersferrareattac-
chi ad alcuno dei suoi Paesi vici-
ni. Si tratta di un’intesa, ha det-
toCondoleezzaRice,che«rispet-
ta la sovranità irachena».Esatta-
mente la richiesta più pressante
che era giunta sin dall’inizio da
Baghdad.Il luogo dell’attentato Foto Ansa
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DISCESA Anche gli aumenti salariali sono in

calo, in Italia. Nel 2007, secondo uno studio

dell'Osservatorio europeo per le relazioni in-

dustriali di Dublino, sono scesi dello 0,6%

contro lo 0,4 della me-

dia dei Paesi dell’eu-

ro. Nel 2006 erano

cresciuti dello 0,7%.

Il segno meno, tuttavia, è condi-
viso anche da altri grandi paesi
europei come Germania, Fran-
cia e Spagna, dove lo scorso an-
noleretribuzionirealihannofat-
to registrare, rispettivamente,
una diminuzione dello 0,9, del-
l’1,1% e dell’1,4%.
Segno positivo, invece, per la
Gran Bretagna (più 1,6%), che
però resta distante dalla media
dei 27 europei Ue che ha visto
un incremento del 2,2%, co-
munque in calo rispetto al 2006
quando era stata 2,7%. A traina-
re la crescita delle buste paga so-
no i Paesi dell'est - repubbliche
baltiche e Romania su tutti -
che, partendo da una situazione
economica depressa, stanno se-
gnando crescite retributive re-
cord che arrivano fino al 18,3%
della Lettonia.
L'ultimaposizioneè invecedella
Sloveniache vede riflessa sul po-
terediacquistodegli stipendi l'al-
ta inflazione seguita all'ingresso
dell'euro che porta il dato a un
meno 3,5%.
L'Italia - sempre secondo lo stu-
dio - è inveceall’avanguardia sul
fronte della parità di trattamen-
to salariale tra uomini e donne:
il nostro Paese ha il terzo minor
gapeuropeocon9puntipercen-
tuali di scarto tra la media delle
retribuzionimaschili e femmini-
li. Scarti minori solo in Slovenia
e Belgio con sette punti di diffe-
renza. La media europea è del
15,9%. Media sopra la quale, a
sorpresa, si piazzano Paesi come
Inghilterra, Olanda e Germania
e, seppur di poco, la Svezia.

Accantoaquellodella frenatage-
neralizzata dei salari, è infatti la
retribuzioneal femminileacosti-
tuire l’altro grande problema in
Europa. Le donne continuano
ad essere pagate meno degli uo-
mini anche se fanno lo stesso la-
voro. Secondo i dati dell’Osser-
vatorio europeo, come detto,
guadagnanoquasi il16% inme-
no, anche se una buona notizia
c’è: ildivariostaprogressivamen-
te riducendosi. Ildatodel 2007è
infatti in discesa rispetto al
16,2% registrato nel 2006.Un
trend, questo, che prosegue dal
2001, quando era del 20,4%
(19,2% nel 2002, 18,6% nel
2003, 17,4% nel 2004 e 18,1%
nel 2005). Il dato più negativo
sta nel fatto che nei dieci nuovi
statimembridell’Unioneildiva-
rio retributivo fra i sessi è in me-
diadel17,8%,cioè3,4puntiper-
centuali più alto della media nei
15 paesi dell`Ue.
Nell’analisi delle retribuzioni
del 2006, il divario per questi
nuovi stati membri è stato il
17,5%,cioè2,2puntipercentua-
li in più della media nei 15 paesi
dell’Ue.Fra i28paesipresi inesa-
me nel rapporto, il divario retri-
butivo fra i sessi è più grande in
Slovacchia (26,9%)epiùpiccolo
in Slovenia (6,9%). In Belgio,
Grecia, Irlandae Italia questodi-
vario è notevolmente minore: il
10% o meno. A Cipro, nella Re-
pubblica Ceca, in Estonia, Fin-
landia, Germania, Paesi Bassi e
Portogallo, il divario è compara-
tivamente più alto: il 20% o più.
Tuttidati,conriferimentoall’Ita-
lia, che non potranno essere di-
menticati nel corso del confron-
to tra imprenditori e sindacati
sulla riforma del modello con-
trattualee in sede di rinnovo dei
contratti che interessa, attual-
mente, circa 5 milioni di lavora-
tori.

In Italia aumenti salariali in calo
E le donne, a parità di mansione, guadagnano il 9% meno degli uomini. Un’indagine Ue

■ di Alberto Innocenzi

ACQUISTI Piacciono in

Germania le nostre ferro-

vie.E non importa se sono

quelle ultramoderne - e an-

cora sulla carta - con treni

da 350 all’ora o quelle un

po’ più vecchiotte e malandate
chereggonoilpesodei trasporti
regionali su rotaia. Dopo aver
fatto sapere a Montezemolo e
DellaVallechesarebberomolto
interessate a una partecipazio-
ne alla loro Ntv ( la Nuovo Tra-
sporto Viaggiatori che debutte-

rà nell’alta velocità tra tre anni ,
Deutsche Bahn, le Ferrovie Te-
desche, stanno cominciando a
guardarsi in giro per vedere co-
sa vale la pena di comprare nel
trasporto locale che entro il
2011leregionidovrannopriva-
tizzare. Fatti quattro conti e
qualche considerazione territo-
riale la scelta sarebbe caduta in
Lombardia sulla tratta Bre-
scia-Iseo Edolo che è stata di re-
cente ristrutturata e resa più
scorrevole e in Friuli sull’intera
rete di trasporti che oltre ai tre-
ni comprende anche le linee di
autobus e q ualche servizio ma-
rittimo.Un’operazione a 360
gradi che però deve fare i conti-
con una decisione che la giunta

friulana deve ancora prendere:
mettere all’asta l’intero blocco
come pensava la precedente
amminsitrazione o,come sem-
braessere l’orientamentoattua-
le, arrivare alla privatizzazione
con due blocchi diversi, treni
da una parte, il resto dall’altra.
Certo è che Stefan Damm,il re-

sponsabile per il trasporto loca-
le di Deutsche Bahn ha come
primoobiettivoquellodinonli-
mitarsi alla rotaia, tanto che in
Lombardia avrebbe messo gli
occhi sullaSila,la societàchege-
stisce autolinee in provincia di
Lodi e di Varese. La convinzio-
ne che muove il colosso tede-
sco -16,6miliardidi eurodi fat-
turato nel primo semestre con
un utile di 915 milioni di euro-
ècheuntrasporto localebenor-
ganizzato, puntuale e moderno
possa diventare sempre più l’al-
ternativa ai costi crescenti del-
l’auto.
Intantosul fronteche riguarda i
licenziamenti di Dante De An-
gelis a Milano e degli otto mec-

caniciaGenovaanche ieri è sta-
taunagiornatariccadidichiara-
zioni. Ha cominciato iil presi-
dente delle Ferrovie Cipolletta
che, in un’intervista, ha defini-
to «una linea normale» quella
tenutadall’aziendacuiharispo-
sto,il leader della Uil Angeletti,
che, contrario a uno sciopero
habollatoilcasoDeAngelis fco-
meuna «rappresaglia». Per il se-
gretarionazionaledellaFiltCgil
Alessandro Rocchi «i veri pro-
blemi di FS sono altri: finanzia-
ri, industriali e di prospettiva e
saranno affrontati in un con-
fronto tra azienda e sindacati a
settembremaspettaadFSdeter-
minare sin da subito le condi-
zioni giuste».

Fiat, attraverso una società totalmente
posseduta da Fiat Powertrain, produrrà
nella città cinese di Chongqing 100mila
motori diesel leggeri all'anno. Lo ha reso
noto il gruppo torinese, secondo il quale i
motori prodotti nella città della Cina
sudorientale, dove Fiat è già presente con
Iveco, sono destinati all'esportazione. La
nuova linea produttiva rientra in una joint
venture che prevede un investimento
complessivo di circa 180 milioni di euro.

Toyota rinvia l'obiettivo di vendere 10
milioni di veicoli, che si era prefissata per il
2009, a causa di un rallentamento della
domanda in Giappone, Usa ed Europa.
«Toyota - scrive il quotidiano Nikkei - sta
aggiustando le sue previsioni e il suo
nuovo obiettivo di vendite mondiali si
colloca per il 2009 intorno a 9,8 milioni di
veicoli (per i marchi toyota, hino e
daihatsu), contro i 10,4 milioni di
esemplari inizialmente previsti».

FIAT PRODURRÀ IN CINA
MOTORI DIESEL LEGGERI

TOYOTA: SALTA L’OBIETTIVO
DI 10 MILIONI DI AUTO NEL 2009

■ di Marco Tedeschi / Milano

La Global Logistica, società cooperativa Arl che svolge il
servizio di logistica presso il deposito alimentare della Gs spa
di Santa Palomba (Pomezia), ha licenziato senza motivo og-
gettivo né giusta causa 50 persone per lo più di origine paki-
stana ed indiana.
La denuncia viene dalla Cgil che in una nota spiega come si
tratti di «una ritorsione nei confronti di questi lavoratori che
si sono organizzati aderendo alla Filcams Cgil e, attraverso la
stessa,hannochiestodisuperareunasituazionelavorativain-
degnadiun Paesecivile:piùdi15 orealgiorno, nessunapau-
sa per consumare un pasto; mezzi e ambiente di lavoro mal
funzionanti e insufficienti; bassi salari ed erogati connotevo-
le ritardo».
«Gli odiosi licenziamenti - prosegue la Cgil - mascherati co-
me espulsioni dalla cooperativa decisa dagli organi dirigen-
ziali inrelazioneallo statutomaiconsegnatoai lavoratori, av-
vengonoqualchegiornodopoloscioperoeffettuatodai lavo-
ratori per contestare l'ennesimo ritardo del pagamento dello
stipendio.
«La Filcams Cgil - conclude il comunicato - si è immediata-
mente attivata a sostegno dei lavoratori promuovendo una
collettaalimentare tra idipendentideipuntivenditadellaGs
spa di Roma e Provincia».
A sostegno della vertenza, si terrà lunedì prossimo un sit-in
sotto gli uffici della Prefettura di Roma, che vedrà non solo la
partecipazione dei lavoratori interessati alla vertenza, ma an-
chediungruppodi lavoratoridellaGsspacheunitamenteal-
la Filcams Cgil intendono esprimere il loro sostegno e la loro
solidarietà».

La vendemmia 2008 potrebbe essere
quella dello storico sorpasso dell’Italia
sulla Francia, dove la raccolta sarà
inferiore del 10% alla media degli
ultimi 5. In Italia invece dovrebbe
crescere del 5% e superare i 46 milioni
di ettolitri previsti per la Francia

Generali sbarca in Bielorussia
Opererà nel settore danni. Il Leone è presente in 13 mercati dell’Est europeo

Una busta paga con relative trattenute Foto Ansa

Tim e Vodafone: scende in campo l’Antitrust
Le due compagnie multate per 660mila euro. Ora nel mirino anche il cambio delle tariffe via sms

Le Ferrovie tedesche vogliono le rotaie italiane
Dopo l’interesse mostrato all’alta velocità della Ntv, Deutsche Bahn guarda al trasporto regionale
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■ IlgruppoGenerali sbarcaan-
che in Bielorussia. Generali Ppf
Holdinghainfattiottenutola li-
cenza assicurativa per operare
nel settore danni nel paese. La
nuovacompagniasaràdenomi-
nata Generali Belarus ed entre-
rà in fase operativa per fine an-
no. Con l’ingresso in Bielorus-
sia, Generali Ppf è ora attiva in
13 diversi mercati del cen-
tro-est Europa.
La presenza del gruppo confer-
ma - sostiene l’amministratore
delegato del gruppo, Sergio Bal-
binot, in una nota - l’interesse
della compagnia a continuare a
crescere in paesi dove i bassi in-
dicididiffusioneassicurativaas-
sociati a una forte espansione

del prodotto interno lordo of-
frono un importante potenzia-
ledi sviluppo.Lanuovacompa-
gnia - precisa il comunicato -
forniràanchesupportoassicura-
tivoall’attivitàdi creditoalcon-
sumo analogamente a quanto
fanno in Russia, Ucraina e Ka-
zakistan le società locali di Ge-
nerali Ppf Holding.
La Bielorussia - circa 10 milioni
di abitanti - negli ultimi anni
ha registrato un pil in forte cre-
scita, con tassi annui attorno al
9-10%.
Il centro-est Europa è diventato
il quarto mercato del gruppo
del leone. Storicamente presen-
te nell’area, la compagnia nel
2008 ha rafforzato l’attività at-

traverso la jount venture Gene-
rali Ppf Holding, di cui control-
la il 51%, mentre il restante
49% fa capo all’alleato ceco Ppf
Group.
Nel primo semestre, la raccolta
premi del gruppo è più che tri-
plicata nel settore vita, con una
crescita del 242% (867,2 milio-
ni) edè piùche raddoppiatanel
danni, riportando uno svilup-
po del 146,4% (1.237,4 milio-
ni). Con un portafoglio di oltre
9 milioni di clienti, le Generali
sonopresenti inRepubblicaCe-
ca, Repubblica Slovacca, Polo-
nia, Ungheria, Romania, Bulga-
ria, Ucraina, Russia, Serbia, Slo-
venia, Croazia, Kazakistan, fino
alla new entry Bielorussia.

In Lombardia occhi
puntati su una tratta
e una linea autobus
In Friuli piace l’intera
rete di collegamenti

■ I due gestori della telefonia
mobile Tim e Vodafone di que-
sti tempivannoabraccetto.En-
trambi hanno comunicato a 10
milioni di clienti, tramite un
subdolo sms, che i vecchi piani
tariffari sarebbero cambiati diri-
gendosi verso il rialzo, ed en-
trambi sono stati multati dal-
l’Antitrust. Ma per tutt’altro af-
fare. Telecom se la caverà con
una sanzione di 300mila euro
per l’attivazione di una tariffa
per la navigazione su internet,
la «flat day», mentre Vodafone
dovrà sganciare 360mila euro
per uno spot tv che pubblicizza
«le condizioni promozionali
deldispositivoper laconnessio-
ne internetdetto InternetKey».

Ma l’Antitrust (su richiesta del
Codacons alla procura di Ro-
ma) sta indagando anche sul-
l’abbandono dei piani econo-
mici. «La volontà di effettuare
un piano di semplificazione e
aggiornamento», come riferito
dalle compagnie, puzza infatti
ad Adusbef e Federconsumato-
ri, che chiedono all’Autorità
perleGaranzienelleComunica-
zioni(Agcom)diverificare lave-
ridicità dell’azione. «Il periodo
scelto, la sovrapposizione dei
tempideiduemassimioperato-
ri e il non aver aperto un con-
fronto, come da consuetudine
con le associazioni dei consu-
matori, inducono a sospettare
che si miri a recuperare gli in-

troiti ridimensionaticonl’aboli-
zionedeicostidi ricarica».Leas-
sociazioni chiedono all’Agcom
«di verificare che tutto si svolga
nella norma, nella chiarezza e
nellatrasparenza»,mentresolle-
citano l’intervento dell’Anti-
trustperverificare ipotesidicar-
telloodiaccordi tesi amistifica-
re il mercato. Intanto il dossier
del cambio delle tariffe è sul ta-
volodell’Autoritàdelletlc,«stia-
movalutandolavicenda -affer-
maVincenzoLobianco,diretto-
re dell’Agcom - nel giro di due
settimane dovremmo riuscire a
portare a termine il lavoro. In
tempo per eventuali correzioni
primachescattinoicambidi ta-
riffe per i clienti».
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Cambi in Euro
1,4814 dollari +0,008
160,3500 yen -1,870
0,7936 sterline +0,000
1,6172 fra. svi. -0,000
7,4595 cor. danese +0,001
24,3850 cor. ceca -0,023
15,6466 cor. estone +0,000
7,9450 cor. norvegese -0,011
9,3825 cor. svedese -0,007
1,7011 dol. australiano +0,009
1,5598 dol. canadese -0,004
2,0738 dol. neozelandese +0,003
233,8800 fior. ungherese -0,780
3,3123 zloty pol. -0,004

Bot a 3 mesi 99,40 3,83
Bot a 6 mesi 97,96 3,91
Bot a 12 mesi 95,96 3,78
Bot a 12 mesi 96,29 3,75

A
A2A 4004 2,07 2,04 -1,35 -33,16 8434 2,07 3,12 0,0970 6478,85

Acea 21179 10,94 10,94 -0,95 -22,97 144 10,54 14,43 0,6200 2329,41

Acegas-Aps 9993 5,16 5,14 -1,00 -21,91 3 4,73 6,98 0,3000 283,75

Acotel 133177 68,78 68,50 -1,50 -17,31 3 53,11 88,78 0,4000 286,81

Acq. Potab. 4020 2,08 2,07 1,22 -39,49 36 1,94 3,43 0,1000 74,74

Acsm 2719 1,40 1,39 -0,86 -23,40 9 1,22 1,85 0,0550 65,81

Actelios 13343 6,89 6,87 -0,48 2,73 2 5,99 7,84 0,1500 466,38

Aedes 1797 0,93 0,92 -1,34 -72,80 344 0,77 3,41 0,2500 94,43

Aeffe 2620 1,35 1,36 -0,37 -48,59 66 1,35 2,63 0,0200 145,26

Aem To 3226 1,67 1,66 -0,66 -35,07 480 1,61 2,59 0,0850 1228,74

Aerop. Firenze 34195 17,66 17,66 -2,42 -2,05 0 15,03 18,09 0,1800 159,55

Aicon 1614 0,83 0,83 -1,87 -60,83 322 0,59 2,13 - 90,86

Alerion 1351 0,70 0,70 2,63 -0,84 570 0,55 0,76 0,0050 279,20

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12191 6,30 6,28 -1,88 -28,49 1135 5,92 8,80 0,5000 5330,28

Amplifon 4136 2,14 2,14 0,14 -38,80 378 1,49 3,57 0,0400 423,83

Anima 2391 1,24 1,23 -1,05 -42,82 7 1,04 2,16 0,1400 129,68

Ansaldo Sts 20189 10,43 10,49 1,65 20,54 277 7,17 10,43 0,2000 1042,70

Arena 100 0,05 0,05 1,17 -59,92 774 0,04 0,15 0,0413 41,68

Ascopiave 2633 1,36 1,36 -0,87 -19,10 73 1,36 1,82 0,0600 318,80

Astaldi 10032 5,18 5,14 -0,47 0,50 63 4,02 6,11 0,1000 509,94

Atlantia 35019 18,09 17,99 -1,53 -29,49 1090 16,91 25,65 0,3700 10339,98

Auto To-Mi 21270 10,98 10,92 -0,61 -26,69 58 10,48 14,99 0,4000 966,68

Autogrill 16088 8,31 8,26 -2,01 -27,63 779 7,04 11,57 0,3000 2113,81

Azimut H. 10357 5,35 5,33 0,24 -39,82 336 4,85 8,89 0,1500 763,89

B
B. Bilbao Viz. 21038 10,87 10,82 -1,64 -35,44 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4231 2,19 2,19 -0,72 -33,65 1493 2,02 3,29 0,0800 3528,14

B. Carige risp 4535 2,34 2,34 1,74 -27,22 1 2,25 3,25 0,1000 410,48

B. Desio 10328 5,33 5,36 3,10 -24,98 19 5,03 7,11 0,1050 624,08

B. Desio r nc 10828 5,59 5,59 - -20,11 0 5,22 7,00 0,1260 73,83

B. Finnat 1511 0,78 0,78 -1,34 -10,73 32 0,65 0,87 0,0200 283,16

B. Generali 8471 4,38 4,38 -0,66 -35,46 53 4,19 6,78 0,1800 487,00

B. Ifis 15850 8,19 8,21 0,51 -8,59 0 7,59 10,52 0,3000 280,77

B. Intermobiliare 8094 4,18 4,17 -0,71 -41,23 8 4,12 7,11 0,4000 651,13

B. Italease 10005 5,17 5,16 -1,94 -45,53 606 4,73 9,49 0,7800 870,14

B. Popolare 24505 12,66 12,64 0,91 -16,11 3488 10,43 15,09 0,6000 8105,93

B. Profilo 2134 1,10 1,10 - -42,51 9 0,97 1,92 0,0800 140,36

B. Santander 22035 11,38 11,35 -1,56 -21,97 5 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27063 13,98 13,98 -0,32 -15,82 0 12,05 16,60 0,5600 92,25

B.P. Etruria e L. 12847 6,63 6,51 -3,11 -27,55 53 5,98 9,16 0,3000 499,09

B.P. Intra 27890 14,40 14,45 0,08 27,82 96 9,54 14,90 0,1000 810,82

B.P. Milano 12351 6,38 6,39 -1,42 -30,48 1607 5,73 9,18 0,4000 2647,50

B.P. Spoleto 11997 6,20 6,25 -0,56 -33,13 0 5,76 9,27 0,3900 135,56

BasicNet 3278 1,69 1,70 -0,41 -18,80 63 1,33 2,29 0,0650 103,26

Bastogi 130 0,07 0,07 - 144,61 313 0,02 0,13 - 45,22

BB Biotech 109457 56,53 56,41 -1,35 9,90 0 45,94 57,46 0,5439 -

Bco Popolare w10 559 0,29 0,29 2,81 -56,21 185 0,24 0,66 - -

Beghelli 1362 0,70 0,70 0,03 -38,91 18 0,53 1,18 0,0200 140,64

Benetton 13624 7,04 6,98 -2,09 -41,21 154 6,40 11,97 0,4000 1285,33

Beni Stabili 1349 0,70 0,69 0,39 -6,80 1269 0,59 0,78 0,0320 1334,50

Bialetti 1121 0,58 0,57 -0,52 -64,89 0 0,54 1,65 - 43,42

Biesse 15130 7,81 7,85 1,47 -39,76 69 7,37 14,78 0,4400 214,05

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5203 2,69 2,71 0,82 -30,37 3 2,35 3,86 0,1200 69,85

Bon. Ferraresi 68002 35,12 35,06 0,17 -1,13 0 28,02 39,44 0,1800 197,55

Brembo 14021 7,24 7,26 1,07 -33,99 85 6,24 10,97 0,2800 483,59

Brioschi 595 0,31 0,31 -0,29 -36,72 36 0,28 0,49 0,0038 242,05

Bulgari 12865 6,64 6,59 -2,37 -30,22 937 5,75 9,52 0,3200 1995,15

Buongiorno Spa 1745 0,90 0,90 -1,60 -55,77 346 0,84 2,19 - 95,87

Buzzi Unicem 25367 13,10 13,13 -0,43 -30,18 745 12,76 19,21 0,4200 2166,24

Buzzi Unicem r nc 17800 9,19 9,20 -0,50 -26,50 69 9,05 12,96 0,4440 374,26

C
C. Artigiano 4943 2,55 2,60 0,31 -13,33 5 2,17 3,05 0,2130 727,07

C. Bergam. 52996 27,37 27,18 -3,65 -5,88 14 20,83 30,72 0,9000 1689,46

C. Valtellinese 12264 6,33 6,30 -1,45 -30,07 100 5,99 9,09 0,3400 1151,64

Cad It 13362 6,90 6,90 -0,35 -31,79 3 6,16 10,12 0,7000 61,97

Cairo Comm. 4752 2,45 2,41 -4,67 -42,66 73 2,20 4,32 4,0000 192,25

Caltagirone 9546 4,93 4,90 1,51 -19,58 0 4,25 6,13 0,0800 592,19

Caltagirone Ed. 6945 3,59 3,63 -1,49 -19,43 1 3,49 4,45 0,2000 448,38

Cam-Fin. 1411 0,73 0,74 1,65 -43,62 130 0,67 1,33 0,1400 267,97

Campari 11077 5,72 5,74 -0,74 -13,29 426 5,00 6,60 0,1100 1661,38

Cape Live 1370 0,71 0,72 2,14 -21,39 0 0,58 0,90 - 35,94

Carraro 8322 4,30 4,28 0,07 -37,39 130 3,55 6,87 0,1650 180,52

Cattolica Ass. 60625 31,31 31,37 0,29 -9,77 34 26,48 35,14 1,5500 1612,85

Cdc 3929 2,03 2,05 0,88 -42,89 6 1,81 3,89 0,5600 24,88

Cell Therapeutics 339 0,18 0,17 -4,37 -87,18 8442 0,18 1,37 - -

Cembre 9505 4,91 4,88 -2,17 -22,02 4 4,77 6,52 0,2600 83,45

Cementir Hold 7267 3,75 3,74 -1,42 -37,76 101 3,46 6,37 0,1200 597,18

Cent. Latte To 4573 2,36 2,37 2,06 -38,78 1 2,21 3,86 0,0500 23,62

Chl 564 0,29 0,29 -0,89 -46,36 121 0,28 0,54 - 40,73

Ciccolella 2622 1,35 1,36 0,22 -54,02 9 1,01 3,02 0,0516 244,40

Cir 3191 1,65 1,65 -0,78 -35,12 1163 1,53 2,54 0,0500 1303,86

Class 1758 0,91 0,91 0,25 -35,85 3 0,80 1,43 0,0100 93,11

Cobra 7048 3,64 3,62 -3,42 -42,92 7 3,29 6,38 - 76,55

Cofide 1328 0,69 0,69 0,40 -36,87 741 0,63 1,09 0,0150 493,09

Cr Valtel w09 2411 1,25 1,25 -0,24 -27,02 43 1,05 1,71 - -

Credem 11966 6,18 6,20 -1,43 -34,81 231 5,35 9,48 0,3600 1746,06

Crespi 1408 0,73 0,73 1,25 -25,20 6 0,59 0,97 0,0350 43,62

Csp 1977 1,02 1,04 2,27 -44,72 11 1,01 1,85 0,0600 33,96

D
D'Amico 4399 2,27 2,28 2,11 -17,86 289 1,88 2,77 0,2334 340,69

Dada 22718 11,73 12,00 1,69 -28,33 7 8,83 16,37 - 190,19

Damiani 3356 1,73 1,75 -1,85 -53,31 39 1,65 3,71 - 143,15

Danieli 37325 19,28 19,45 1,09 -8,60 35 16,52 27,36 0,0800 788,03

Danieli r nc 24753 12,78 12,79 0,40 -19,36 72 12,51 17,38 0,1007 516,79

Data Service 4285 2,21 2,26 1,57 -50,60 5 1,48 4,48 0,5200 22,17

Datalogic 11993 6,19 6,20 -0,08 3,58 10 5,49 6,21 0,0700 362,02

De' Longhi 4895 2,53 2,51 -1,57 -32,98 12 2,37 3,85 0,0600 377,94

Dea Capital 3712 1,92 1,92 -1,74 -9,87 96 1,54 2,13 - 587,78

Diasorin 28051 14,49 14,59 1,78 10,74 12 10,96 14,68 0,1000 796,78

Digital Bros 7644 3,95 3,94 -0,38 -23,27 0 3,76 5,28 0,0800 55,71

Digital M. Techn. 34396 17,76 17,86 0,34 -48,94 17 14,24 34,79 - 200,82

Dmail Gr. 12034 6,21 6,20 -2,02 -33,59 2 5,84 11,08 0,1000 47,54

Ducati 3299 1,70 1,71 0,23 14,59 47 1,02 1,85 - 569,05

E
Ed. Espresso 3214 1,66 1,65 -2,55 -44,54 1078 1,43 2,99 0,1700 721,18

Edison 2267 1,17 1,17 -3,48 -45,31 4910 1,17 2,21 0,0500 6067,08

Edison r 2513 1,30 1,29 -6,25 -35,45 174 1,30 2,03 0,0800 143,55

Eems 4372 2,26 2,22 2,39 -43,51 128 1,98 4,00 - 95,97

El.En 46374 23,95 24,15 2,77 -10,23 31 20,50 27,32 1,1000 115,54

Elica 3793 1,96 1,97 0,77 -42,67 30 1,55 3,42 0,0482 124,05

Emak 8907 4,60 4,60 - -11,45 0 4,30 5,26 0,2200 127,21

Enel 11953 6,17 6,16 -0,96 -23,74 21418 5,43 8,20 0,4900 38184,50

Engineering I.I. 48232 24,91 25,00 -1,38 -8,85 0 20,85 27,33 0,5200 311,38

Eni 42153 21,77 21,77 0,14 -12,99 13331 20,87 26,94 1,3000 87196,66

Enia 13831 7,14 7,05 -2,77 -38,74 25 7,14 11,66 0,2000 767,87

Erg 25454 13,15 13,40 3,46 0,52 1238 9,77 15,68 0,4000 1976,11

Erg Renew 3828 1,98 1,95 -3,27 -33,55 23 1,98 2,98 0,0207 187,57

Ergo Previdenza 5989 3,09 3,04 -3,67 -22,36 29 2,97 4,46 0,1740 278,37

Esprinet 6500 3,36 3,34 -2,43 -59,50 102 3,05 8,29 0,1550 175,92

Eurofly 1576 0,81 0,81 0,47 -60,41 5 0,69 2,06 - 23,18

Eurotech 7720 3,99 3,98 -1,31 -20,07 42 3,87 5,55 - 139,56

Eutelia 1340 0,69 0,69 1,56 -79,69 26 0,67 3,41 - 45,28

Everel Group 403 0,21 0,21 -4,43 -47,27 72 0,19 0,40 0,0516 20,34

Exprivia 2246 1,16 1,15 -2,71 -38,36 69 1,03 1,97 - 48,63

F
FastWeb 38919 20,10 19,96 -2,28 -19,41 53 17,86 25,67 3,7700 1598,11

Fiat 20129 10,40 10,15 -4,56 -41,27 49774 9,22 17,70 0,4000 11355,00

Fiat priv 13620 7,03 6,89 -3,76 -51,87 332 6,36 14,61 0,4000 726,56

Fiat r nc 13738 7,09 6,96 -4,21 -51,67 227 6,46 14,68 0,5550 566,98

Fidia 10537 5,44 5,37 -1,31 -31,33 12 5,22 9,32 0,1400 27,88

Fiera Milano 11776 6,08 6,06 0,10 28,12 16 3,77 10,22 0,3000 206,13

Fil. Pollone 1104 0,57 0,57 -1,05 -22,48 3 0,52 0,76 0,0500 6,07

Finarte C.Aste 658 0,34 0,34 - -36,83 0 0,26 0,54 0,0362 17,03

Finmeccanica 34270 17,70 17,73 0,05 -18,89 1619 15,85 22,35 0,4100 7525,94

FMR Art'é 12411 6,41 6,41 -1,06 -19,92 0 6,15 8,00 0,2500 22,95

Fondiaria-Sai 38032 19,64 19,52 -2,09 -29,93 442 18,83 29,69 1,1000 2480,05

Fondiaria-Sai r nc 25150 12,99 12,94 -1,57 -32,86 90 12,76 19,88 1,1520 562,56

FullSix 5209 2,69 2,69 1,43 -56,23 2 2,19 6,15 - 30,08

G
Gabetti Prop. S. 2143 1,11 1,12 3,33 -51,17 17 0,97 2,27 0,0700 58,12

Gasplus 13461 6,95 6,96 -1,58 0,20 30 6,36 8,17 0,2400 312,21

Gefran 7964 4,11 4,10 -1,87 -20,66 5 4,01 5,18 0,2500 59,23

Gemina 1534 0,79 0,80 1,69 -33,52 2652 0,61 1,20 0,1000 1164,34

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 42966 22,19 22,12 -1,73 -27,67 4339 22,17 31,43 0,9000 31289,77

Geox 14400 7,44 7,37 -1,68 -45,32 578 6,29 13,60 0,2400 1927,40

Gewiss 6891 3,56 3,55 -0,03 -26,31 7 3,34 4,83 0,1000 427,08

Grandi Viaggi 2215 1,14 1,14 1,69 -24,89 0 0,99 1,52 0,0300 51,48

Granitifiandre 12700 6,56 6,61 1,66 -24,05 14 6,56 8,64 0,1500 241,78

Greenergycapital 1325 0,68 0,68 2,26 - 22 0,50 1,77 - 50,22

Gruppo Coin 5387 2,78 2,82 -0,74 -49,45 69 2,66 5,50 - 367,61

Guala Closures 8274 4,27 4,27 - -1,20 20 3,44 4,33 0,0880 288,96

H
Hera 4244 2,19 2,19 0,46 -27,87 687 2,19 3,04 0,0800 2263,76

I
I. Lombarda 325 0,17 0,17 0,78 31,64 3497 0,10 0,17 - 690,11

Ifi priv 23944 12,37 12,38 -2,03 -46,21 300 11,60 22,99 0,6300 949,73

Ifil 7763 4,01 3,99 -1,26 -36,79 1174 3,84 6,34 0,1000 4163,80

Ifil r nc 6682 3,45 3,44 -0,61 -40,95 26 3,16 5,84 0,1207 129,01

Ima 27164 14,03 14,01 -0,25 -0,52 5 12,20 15,07 0,8500 478,39

Imm. Grande Dis. 3710 1,92 1,89 -5,35 -7,44 479 1,73 2,52 0,0560 592,52

Immsi 1567 0,81 0,82 2,61 -37,62 410 0,57 1,30 0,0300 277,68

Impregilo 6667 3,44 3,45 -0,69 -25,09 1825 2,51 4,60 0,0300 1385,66

Impregilo r nc 18743 9,68 9,68 - 2,54 0 7,18 9,68 0,0404 15,64

Indesit Comp. 13376 6,91 6,82 -4,91 -35,26 474 6,38 10,67 0,5090 784,96

Indesit r nc 12586 6,50 6,50 - -51,27 0 6,50 13,34 0,5270 3,32

Intek 1071 0,55 0,55 -1,30 -20,98 24 0,50 0,71 0,0250 192,29

Intek r nc 1569 0,81 0,81 -9,44 -20,54 5 0,78 1,09 0,0724 12,30

Interpump 11184 5,78 5,75 -2,54 -17,63 80 5,41 7,01 0,2000 443,89

Intesa Sanp. r nc 6167 3,19 3,15 -3,25 -34,75 2263 3,07 4,88 0,3910 2969,98

Intesa Sanpaolo 6682 3,45 3,42 -3,74 -34,71 75772 3,37 5,29 0,3800 40892,05

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 - -43,38 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 271 0,14 0,14 1,22 -20,17 302 0,11 0,19 0,0362 33,85

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4823 2,49 2,50 1,21 -5,43 9 2,22 2,82 0,0500 70,07

Isagro 8281 4,28 4,25 0,88 -13,53 45 2,10 6,28 0,3000 75,06

It Holding 855 0,44 0,45 -1,39 -58,70 321 0,38 1,09 0,0258 108,55

It Way 8785 4,54 4,53 -0,87 -37,94 1 4,41 7,36 0,1300 20,04

Italcementi 17368 8,97 8,91 -1,32 -37,91 586 8,58 14,45 0,3600 1588,74

Italcementi r nc 13627 7,04 7,04 -0,42 -34,55 62 6,43 10,75 0,3900 742,03

Italmobiliare 91353 47,18 47,57 -0,27 -24,75 5 40,06 67,33 1,6000 1046,57

Italmobiliare r nc 65059 33,60 33,86 0,83 -30,28 1 25,60 48,19 1,6780 549,13

J
Juventus FC 1994 1,03 1,02 -0,10 6,49 91 0,76 1,11 0,0120 207,60

K
Kaitech 607 0,31 0,31 -0,80 -17,31 28 0,23 0,39 - 28,00

Kme Group 1504 0,78 0,78 -1,55 -47,49 135 0,71 1,48 0,0400 182,93

Kme Group rsp 2081 1,07 1,09 1,30 -28,76 7 0,98 1,51 0,1086 20,50

KME Group w09 237 0,12 0,13 - -53,47 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2556 1,32 1,32 -4,91 -20,53 14 1,21 1,70 0,0444 40,92

Landi Renzo 8694 4,49 4,50 0,47 94,46 779 2,28 4,73 0,0550 505,13

Lavorwash 3292 1,70 1,70 - -0,76 0 1,31 1,85 0,0200 22,67

Lazio 649 0,34 0,34 -8,22 15,12 9 0,25 0,40 - 22,69

Lottomatica 39732 20,52 20,47 -1,11 -16,42 383 17,87 25,01 0,8250 3122,27

Luxottica 30969 15,99 15,98 -1,64 -25,16 1516 13,60 21,37 0,4900 7405,64

M
Maffei 4769 2,46 2,46 - -5,63 1 2,15 2,78 0,1000 73,89

Maire Tecnimont 6932 3,58 3,60 -0,19 -0,08 337 2,98 4,62 0,0700 1154,55

Management e C 1369 0,71 0,71 1,21 -4,46 24 0,65 0,78 - 385,67

Marcolin 3019 1,56 1,56 1,10 -16,32 1 1,46 1,86 0,0290 96,88

Mariella Burani 30105 15,55 15,55 -0,40 -16,89 48 14,97 18,71 0,1600 465,00

Marr 10969 5,67 5,66 0,98 -20,13 14 5,20 7,32 0,4000 376,86

Mediacontech 8816 4,55 4,50 -0,02 -44,25 2 4,24 8,17 0,6000 42,26

Mediaset 9066 4,68 4,70 -0,17 -31,31 6011 3,97 6,82 0,4300 5530,51

Mediobanca 17856 9,22 9,21 -1,27 -34,44 3376 9,22 14,07 0,6500 7562,55

Mediolanum 5348 2,76 2,74 -3,29 -49,05 3331 2,43 5,42 0,1150 2016,32

Mediterr. Acque 6285 3,25 3,25 1,41 -23,70 1 3,05 4,25 0,0600 248,92

Meliorbanca 6132 3,17 3,17 -0,06 -10,81 59 2,46 3,57 0,1300 399,87

Mid Ind Cap w10 1084 0,56 0,56 -5,08 -43,20 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36402 18,80 18,80 - -14,55 0 17,90 22,00 0,2284 71,44

Milano Ass 6587 3,40 3,40 -0,47 -35,80 768 2,92 5,30 0,3400 1538,96

Milano Ass r nc 6612 3,42 3,43 -0,49 -34,93 7 3,07 5,25 0,3600 104,98

Mirato 12880 6,65 6,65 -0,92 -20,34 17 6,65 8,40 0,4800 114,41

Mittel 7890 4,08 4,04 -1,54 -21,15 6 3,48 5,17 0,1500 268,95

MolMed 3679 1,90 1,90 - - 0 1,82 2,15 - 198,49

Mondadori 7348 3,80 3,74 -4,23 -32,29 498 3,38 5,79 0,3500 984,54

Mondo TV 9749 5,04 5,03 -2,16 -56,24 0 4,35 11,51 0,3500 22,17

Monrif 1250 0,65 0,65 0,98 -28,42 26 0,43 0,90 0,0240 96,81

Monte Paschi Si 3363 1,74 1,73 -1,82 -41,46 10026 1,64 2,97 0,2100 9541,32

Montefibre 836 0,43 0,43 -1,14 -26,28 19 0,37 0,63 0,0300 56,12

Montefibre r nc 799 0,41 0,42 1,54 -27,15 10 0,37 0,61 0,0440 10,72

MutuiOnline 8500 4,39 4,40 -0,34 1,76 7 3,15 4,78 0,0917 173,46

N
Nav. Montanari 5964 3,08 3,08 0,75 14,46 1932 2,05 3,08 0,1100 378,40

Negri Bossi 930 0,48 0,47 -5,62 -40,83 71 0,38 0,82 0,0400 21,17

Negri Bossi w10 297 0,15 0,15 -0,45 -39,64 1 0,12 0,28 - -

Nice 5611 2,90 2,94 4,30 -21,59 53 2,28 3,70 0,0682 336,17

O
Olidata 1312 0,68 0,68 -2,57 -32,79 36 0,59 1,06 0,0440 23,04

Omnia Network 1647 0,85 0,85 - -59,19 19 0,70 2,10 - 22,06

P
Panariagroup I.C. 6109 3,15 3,17 -0,25 -28,43 1 2,91 4,41 0,1500 143,10

Parmalat 3516 1,82 1,81 -1,15 -31,52 10360 1,52 2,65 0,1590 3028,44

Parmalat w15 2109 1,09 1,09 -4,15 -34,44 22 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26558 13,72 13,70 -0,98 -1,46 16 10,64 14,47 0,3000 378,56

Piaggio 2860 1,48 1,50 4,51 -36,61 1494 1,02 2,33 0,0600 584,95

Pininfarina 12311 6,36 6,28 -1,83 -53,41 21 5,20 14,80 0,3400 59,24

Pirelli & C r nc 774 0,40 0,40 -1,87 -34,45 98 0,37 0,62 0,0728 53,88

Pirelli & C R.E. 25373 13,10 13,08 -1,93 -48,90 172 10,79 27,43 2,0600 558,19

Pirelli & C. 846 0,44 0,43 -2,67 -25,54 16742 0,39 0,59 0,0160 2287,41

Poligr. Ed. 1094 0,56 0,56 -1,17 -49,24 8 0,47 1,11 0,2634 74,58

Poligrafica S.F. 29395 15,18 15,50 4,05 -7,50 0 12,66 17,86 0,3615 18,13

Poltrona Frau 2215 1,14 1,15 0,09 -46,77 13 1,01 2,15 0,0200 160,16

Premafin 2682 1,39 1,40 1,45 -28,97 159 1,18 1,95 0,0150 568,32

Premuda 2726 1,41 1,42 -0,91 -12,82 108 1,18 1,62 0,0600 198,19

Prima Ind. 34452 17,79 17,62 -1,71 -35,46 2 16,01 30,24 0,6500 113,88

Prysmian 30121 15,56 15,53 -1,10 -4,66 721 12,46 18,60 0,4170 2807,29

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 719 0,37 0,37 -1,07 -28,64 10 0,35 0,52 0,0517 19,30

RCS Mediag. r nc 2393 1,24 1,23 -1,99 -44,67 19 1,11 2,23 0,1300 36,28

RCS Mediagroup 2875 1,49 1,48 -1,67 -49,64 201 1,26 2,95 0,1100 1088,01

RDB 5344 2,76 2,73 -2,68 -12,13 9 1,98 3,14 0,1000 126,58

Recordati 8969 4,63 4,63 -1,07 -25,64 140 4,34 6,31 0,2150 964,83

Reno De Medici 519 0,27 0,27 -0,93 -53,21 121 0,24 0,58 0,0165 101,09

Reply 40933 21,14 21,31 3,00 -1,12 11 17,87 23,94 0,3500 191,95

Retelit 1036 0,54 0,53 0,23 -46,00 41 0,38 1,16 - 85,33

Retelit w 08-11 500 0,26 0,26 0,98 - 12 - 0,31 - -

Ricchetti 3046 1,57 1,59 -0,56 -6,54 0 1,43 1,73 0,0300 84,24

Risanamento 2200 1,14 1,12 -5,03 -68,72 1452 0,80 3,63 0,1030 311,65

Roma A.S. 1801 0,93 0,94 2,06 45,64 399 0,56 1,48 - 123,27

S
Sabaf 33083 17,09 17,13 1,79 -23,76 0 15,99 22,62 0,7000 197,06

Sadi Serv.Ind. 2442 1,26 1,29 3,54 -37,11 3 1,25 2,00 0,0125 116,89

Saes G. 28974 14,96 14,84 -3,05 -26,29 14 12,31 21,04 1,0000 228,52

Saes G. r nc 25518 13,18 12,78 -5,31 -24,68 2 10,37 17,51 1,0000 98,32

Safilo Group 2093 1,08 1,08 -1,64 -53,82 866 0,97 2,34 0,0850 308,51

Saipem 50266 25,96 26,13 4,23 -4,52 4364 21,84 30,44 0,4400 11455,15

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6634 3,43 3,46 2,33 -15,03 1608 2,72 4,09 0,1700 3258,13

Sat 20257 10,46 10,77 3,49 -16,37 0 9,06 12,51 0,1000 103,16

Save 14586 7,53 7,70 2,57 -30,04 1 7,03 12,05 0,4300 416,88

Schiapparelli 90 0,05 0,05 -0,85 -0,64 627 0,04 0,05 0,0155 28,42

Seat P. G. 188 0,10 0,10 -0,10 -63,92 77508 0,06 0,27 0,0070 797,91

Seat P. G. r 181 0,09 0,09 -12,12 -64,78 21351 0,07 0,27 0,0015 12,72

Sias 12785 6,60 6,72 2,96 -35,89 342 6,53 10,30 0,3250 1502,18

Smurfit Sisa 4209 2,17 2,19 -0,36 -16,55 0 1,93 2,62 0,0100 133,92

Snai 6760 3,49 3,49 0,29 -32,57 121 2,87 5,18 0,0387 407,84

Snam Rete Gas 8181 4,22 4,21 -1,10 -2,11 2567 3,94 4,64 0,2100 8265,98

Snia 793 0,41 0,41 -0,61 -42,27 51 0,35 0,71 0,0487 57,96

Snia w10 34 0,02 0,02 0,56 -48,70 39 0,02 0,03 - -

Socotherm 7672 3,96 3,96 0,76 -38,48 5 3,83 6,44 0,0500 152,74

Sogefi 5003 2,58 2,56 -1,24 -39,77 133 2,38 4,68 1,4000 300,13

Sol 7917 4,09 4,09 - -17,78 4 4,09 5,05 0,0810 370,87

Sole 24 Ore 6823 3,52 3,55 1,28 -37,48 6 3,01 5,64 0,1208 152,71

Sopaf 813 0,42 0,42 -0,36 -6,88 33 0,35 0,51 0,0620 177,07

Sorin 1419 0,73 0,73 -0,97 -45,18 127 0,71 1,36 - 344,77

Stefanel 692 0,36 0,35 -0,51 -68,56 266 0,32 1,14 0,0400 58,12

Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 16164 8,35 8,39 0,82 -14,34 7836 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 36017 18,60 18,50 8,39 -11,17 6 15,47 23,19 1,1694 32,96

Telecom I. Media 243 0,13 0,12 3,77 -46,73 3388 0,08 0,24 0,1643 413,57

Telecom Ita Med. r nc 213 0,11 0,11 -7,65 -50,05 11 0,08 0,22 0,1679 6,04

Telecom Italia 2095 1,08 1,07 -3,51 -48,55 83482 1,08 2,14 0,0800 14478,02

Telecom Italia r 1635 0,84 0,84 -2,92 -47,48 9327 0,83 1,61 0,0910 5089,06

Tenaris 35443 18,30 18,40 2,60 21,10 3474 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5131 2,65 2,64 -1,67 -4,98 8082 2,52 2,93 0,1510 5302,41

Tiscali 2734 1,41 1,40 -1,82 -22,70 3220 1,31 2,64 - 810,78

Tod's 77005 39,77 39,75 -1,80 -17,34 46 30,11 48,11 1,2500 1212,23

Trevi 29950 15,47 15,47 -0,41 27,45 111 8,96 17,45 0,1000 989,95

Trevisan Comet. 3334 1,72 1,70 -3,13 -47,26 72 1,28 3,33 0,0700 48,57

Txt e-solutions 16683 8,62 8,59 -0,84 -33,63 4 7,62 15,96 0,4000 22,60

U
UBI Banca 29559 15,27 15,16 -2,07 -18,37 2177 14,47 18,70 0,9500 9757,20

Uni Land 2490 1,29 1,25 -5,14 -64,30 158 1,28 3,80 0,0010 162,59

Unicredito 6870 3,55 3,53 -2,19 -36,70 90712 3,46 5,70 0,2600 47348,07

Unicredito r 7534 3,89 3,86 -2,50 -33,20 15 3,74 5,88 0,2750 84,46

Unipol 3259 1,68 1,69 0,90 -16,54 4408 1,43 2,02 0,4161 2490,65

Unipol priv 2420 1,25 1,25 0,40 -30,80 3663 1,21 1,81 0,4213 1139,43

V
V.d. Ventaglio 752 0,39 0,39 -1,10 -22,36 71 0,28 0,51 0,0700 49,49

Vianini I. 5147 2,66 2,69 - -20,40 0 2,66 3,38 0,0400 80,02

Vianini L. 16280 8,41 8,50 0,66 -24,67 1 7,97 11,16 0,1300 368,25

Vittoria 20091 10,38 10,53 0,77 -13,70 1 9,23 14,21 0,1700 340,02

W
w Inv e Svil Med 11 112 0,06 0,06 - - 0 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 370 0,19 0,19 -1,29 - 12 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 153 0,08 0,08 5,12 -35,78 4 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7770 4,01 4,10 2,32 -14,22 74 4,01 5,02 0,2180 321,04

Zucchi 5127 2,65 2,65 - -19,76 0 2,46 3,30 0,0300 64,55

Zucchi r nc 5427 2,80 2,81 -6,59 -19,91 0 2,80 3,84 0,0300 9,61

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

3 Italia, la Mobile Media
Company del gruppo
Hutchison Whampoa, ha
raggiunto 8,45 milioni di
clienti Umts al 20 agosto 2008.
Lo annuncia in una nota il
gruppo in occasione della
diffusione dei risultati di tutto
il gruppo 3 che evidenzia in
Italia un deciso miglioramento
nel risultato operativo.
«Nonostante la diminuzione
dei ricavi dell'11% rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno, 3 Italia ha registrato un
risultato significativamente

migliore a livello di perdite
operative nette che, al lordo
dei benefici sui tassi di cambio,
sono diminuite del 32%
rispetto al primo semestre
2007, principalmente grazie al
miglioramento del margine sui
ricavi, alla riduzione dei costi
d'acquisizione e alla riduzione
degli ammortamenti».
Nel mondo la base clienti
UMTS è cresciuta del 7% e
attualmente supera i 19
milioni di clienti con le attività
3G in Australia, Austria,
Danimarca, Hong Kong,
Irlanda, Israele, Italia, Macao,
Regno Unito e Svezia.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

MERCATO & FINANZA

Bot

Seduta in ribasso, in linea con le
altre Borse europee, ieri per
Piazza Affari. Sui listini hanno
pesato il rialzo del prezzo del
petrolio, che tornato sopra quota
120 dollari al barile, e le tensioni
nel settore del credito Usa, con
l'allarme di Citigroup su nuove
svalutazioni per tre colossi
bancari. Il Mibtel ha perso
l'1,07%, l'S&P/Mib l'1,39% e l'All
Stars lo 0,54%.
Peggiore blue chip della seduta è
Fiat, che ha chiuso sui minimi di
seduta a 10,11 euro (meno
4,9%): il titolo continua a

perdere terreno dopo il tonfo di
mercoledì seguito al downgrade
di Merrill Lynch. In flessione sul
completo anche le Fiat
Risparmio (meno 4,77%) e
privilegiate (meno 4,30%).
Seduta in rosso per i titoli bancari
e assicurativi, in scia alle notizie
negative provenienti dagli Usa: a
guidare i ribassi Intesa Sanpaolo
(meno 3,60%), seguita da
Mediolanum (meno 3,06%),
Unicredit (meno 2,26%),
Fondiaria-Sai (meno 1,94%),
Mps (meno 1,82%) e Generali
(meno 1,74%). Tra i peggiori
Mondadori (meno 4,05%) e
Telecom Italia (meno 3,24%).

Il Tribunale di Brescia ha
respinto l'istanza di fallimento
per Fingruppo, aprendo così la
strada al piano di
ristrutturazione del debito di
Fingruppo.
Il verdetto è stato commentato
con soddisfazione da Diego
Rivetti, liquidatore di
Fingruppo e già ad della
società: «È un'operazione che
abbiamo costruito grazie al
contributo delle banche e il cui
obiettivo era quello di
scongiurare lo stato di
insolvenza che peraltro noi

ritenevamo non sussistesse.
Ora dobbiamo concentrarci
sull'esecuzione degli accordi,
affinchè Hopa (controllata di
Fingruppo, ndr) venga
rilanciata al meglio e
rivalorizzata. Quanto a
Fingruppo, proseguirà nella
sua fase di liquidazione che
porterà alla cessione degli asset
e alla newco». Il 36% circa di
Hopa in mano a Fingruppo, la
quota Sorin e Sangemini,
passeranno infatti per 48,8
milioni alla cordata
Mittel-Equinox-Mps-Banco
popolare che farà confluire gli
asset nella newco Tethys.

Fiat scende ancora

Volano i profitti di
Qantas, la maggiore
compagnia aerea
australiana, alla
cifra-record di 969
milioni di dollari locali,
ossia 50,2 cents per
azione, con un
progresso del 44%
rispetto all’anno
precedente. Qantas ha
precisato che nell’
esercizio annuale
chiusosi il 30 giugno le
vendite sono aumentate
del 7,5% a 16,19
miliardi di dollari
australiani. Qantas
finora ha fatto fronte al
maxi-rialzo del prezzo
del petrolio riuscendo a
governarne
l’andamento con una
serie di coperture.

L’aerolinea statale
indiana Air India ha
registrato perdite per
459 milioni di dollari (20
miliardi di rupie)
nell’esercizio finanziario
concluso il 31 marzo
scorso. Lo ha
annunciato il presidente
della compagnia, Raghu
Menon, il quale ha
aggiunto di stare
facendo i passi
necessari «a
incrementare gli introiti
ed a tagliare i costi».

Il fondo Usa Lone
Star rileverà la quota
detenuta dalla banca
pubblica tedesca Kfw in
Ikb, prima vittima in
germania della crisi
subprime. Lo rende
noto Kfw. Il fondo
acquisirà l’intera
partecipazione detenuta
dall’istituto pubblico,
che dopo il recente
aumento di capitale
risulta pari al 91%.

Accordo raggiunto
nel settore degli
pneumatici fra il gruppo
tedesco Continental e il
gruppo a controllo
familiare Schaeffler.
Schaeffler, che ha
depositato un’offerta
per Continental, ne
acquisirà al massimo il
49,99% del capitale a
75 euro per azione, con
l’impegno a non
superare il tetto stabilito
per i prossimi quattro
anni. L’offerta di
Schaeffler ammontava
in precedenza a 70,12
euro.

Il gruppo
anglo-belga Fortis ha
concordato la cessione
della sua quota del 49%
nella società di fund
management cinese
Abn Amro Teda per 165
milioni di euro. La quota
è stata rilevata dal
gruppo bancario
assicurativo britannico
Old Mutual, secondo
quanto riferisce una
nota congiunta delle
due holding. Old Mutual
vede l’entrata nella
società cinese come
base per una ulteriore
espansione in Asia.
Fortis aveva acquisito
l’asset a seguito
dell’acquisizione del
gruppo olandese Abn
Amro portata a termine
congiuntamente a Rbs e
Santander.

Ridotte le perdite
3Italia

No al fallimento
Fingruppo
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 4 11 37 62 75 19 25

Montepremi 3.048.057,49

CALCIOMERCATO Il Chelsea non vuole pagare l’ingaggio del giocatore: salta il prestito al Milan. Al Chievo arriva l’uruguaiano Granoche

Fumata nera per Sheva, la Roma su Menez

Nessun 6 Jackpot   € 48.481.328,10 5 + stella € 

Nessun 5+1 € 4 + stella € 29.251,00

Vincono con punti 5 € 57.151,08 3 + stella € 1.474,00

Vincono con punti 4 € 292,51 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,74 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

NODI La prima del Lippi II ha ricordato il de-

butto del Lippi I. Nell’agosto di quattro anni

fa gli azzurri del ct futuro campione del mon-

do furono battuti 2-0 a Reykiavik, stavolta in-

vece il doppio vantag-

gio dell’Austria è sta-

to rimontato, con un

pizzico di fortuna (e il

determinante aiuto dei difensori
avversari e del loro portiere di ri-
serva) ma soprattutto perché la
nazionalediMarcellobelloconti-
nua ad avere come tratti distinti-
vi il caratteree lavogliadinonar-
rendersi.
D’ESTATE SI FATICA Sconfitti
dall’Islanda nel 2004, dalla Croa-
zia nel 2006, dall’Ungheria dodi-
cimesi fa. Considerato che aNiz-
za dopo venti minuti gli azzurri
eranosotto2-0, semaicenefosse
stato bisogno si è capito che in
agosto i nostri faticano. Chiun-
que sia l’allenatore e controqual-
siasi avversario. Quindici giorni
in più di lavoro saranno fonda-
mentali per affrontare le partite
controCiproeGeorgiaconun’al-
tra condizione.
DIETRO SI BALLA Senza Mate-
razzi e Cannavaro, e soprattutto
senza Chiellini, promosso mini-
stro della difesa durante l’Euro-
peo, gli azzurri hanno dimostra-
to limiti non solo atletici. Barza-
glièapparsostralunatocomenel-
la sfida di giugno con l’Olanda,
mentre Bonera era sempre in ri-
tardo sull’avversario. Le cose so-
nounpo’miglioratenellaripresa
dopo l’ingresso di Legrottaglie.
Insistere sullo juventino sembra
la mossa più logica, in vista delle
gare di settembre., Il calcio italia-
no non offre molto oggi, ma for-
se Santacroce o Bovo meritereb-
bero un’occasione. Mentre sugli
esterni c’è un Dossena che aspira
ad essere più di una semplice al-
ternativaper Grosso. Ora occorre
fare lo stesso a destra, visto che
dietro a Zambrotta c’è un Casset-

ti avanti con gli anni e destinato
ad avere poco spazio nella nuova
Roma.
COESISTENZA DIFFICILE Era
capitatotalvoltaconLippi,espes-
so nell’era Donadoni. In mezzo
alcampo DeRossi e Pirlo sipesta-
no i piedi e se uno dei due arretra
snatura le proprie caratteristiche.
IlvicecapitanodellaRomae il re-
gista del Milan possono giocare
assieme, ma non in un 4-3-3 co-
mequellovistoaNizza.Conside-
rate ledifficoltà (e l’infortunio)di
Gattuso e la poca brillantezza di
Perrotta, crescono le quotazioni
di Aquilani. Il centrocampista
giallorossohapersonalitàetalen-
toper ritagliarsi spazi importanti.
Come Montolivo. Il miglior Ca-
moranesi serve come il pane, co-
sì come può essere utile l’Ambro-
sini di queste amichevoli d’ago-
sto. Lippi dovrebbe anche pensa-
re a Maggio: l’ex sampdoriano
può essere utile sia come esterno
difensivo che da esterno alto, vi-
sto che è in grado di garantire
quantità, qualità e gol.
ATTACCO CHE NON PUNGE
In assenza di Toni (quello vero,
non il fantasma degli Europei),
Lippi ha rilanciato Gilardino.
Che ha contribuito al gol del-
l’1-2, ma non è parso convincen-
te.Ancorameno è piaciuta la for-
mula delle tre punte: con una di-
fesa ballerina e un centrocampo
in difficoltà, è apparso un lusso
fuori luogo. Del Piero ha fallito
un’occasione che di solito nella
Juvesegna.Hasenso insisterean-
corasudi lui?L’unicocheèanda-
to discretamente è Di Natale, ma
è un altro ultratrentenne. Urge il
miglior Quagliarella e recuperare
alla causa Iaquinta, jolly che fu
utilenelLippi I.Aspettandodica-
pire cosa il ct vorrà fare di Cassa-
no e Giuseppe Rossi, e quanto
spazio avrà nella Juventus Gio-
vinco.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 21 agosto
NAZIONALE 25 69 75 27 78
BARI 75 70 42 44 36
CAGLIARI 52 44 15 59 63
FIRENZE 62 41 60 72 12
GENOVA 60 5 26 41 2
MILANO 2 63 27 47 87
NAPOLI 37 23 65 21 32
PALERMO 4 20 54 47 10
ROMA 11 55 63 85 9
TORINO 9 36 25 73 48
VENEZIA 19 70 11 53 26

Andrea Bertolini. Ai più, questo
nome è sconosciuto. Se si esclu-
dono i patiti di bielle e pistoni,
quellichesiaggiornanoquotidia-
namente su quanto accade nel
mondodelle corse.Duegiorni fa,
il sopracitato collaudatore «part
time»dellaFerrarihainfranto,co-
me se nulla fosse, il record della
pista di Fiorano, stabilito da Kimi
Raikkonen. Lasciamo stare Schu-
macher, perché il tedesco - ma
quando erano in vigore i motori
di 3 litri V10 - mantiene ancora
lo scettro del migliore. Resta la
prestazionestupefacentediBerto-
lini, uno che nel suo palmarès - a
34annigiàcompiuti -haunavit-

toriaalla24orediSpaelaCoppia
FiaGTconlaMaserati.RadioFan-
tasia giura che sotto al casco di
Bertolini ci fosse la testa di Schu-
macher. Radio Fantasia, appun-
to… Ovvero le voci incontrollate
degli irriducibili, aggrappati alle
reti di recinzione del circuito di
proprietà della Ferrari. Che han-
no persino pensato ad un test se-
gretoconAlonso.«Sonosolopro-
venormali - hagiurato dal circui-
todiValenciaStefanoDomenica-
li-. Noi non abbiamo bisogno di
dimostrarenulla. Ilnostroproble-
ma, qualche volta, ha riguardato
l’affidabilità.Ma non ci è più per-
messo sbagliare. E da questo Gp

d’Europa cercheremo di dimo-
strarlo». Concetto, peraltro, più
volte ribadito, specie quando è
stata la McLaren a conquistare la
medaglia d’oro, usando un lin-
guaggio olimpico. E il team di
Ron Dennis - tra parentesi - sono
treGranPremiconsecutivichesa-
le sul gradino più alto del podio,
conHamiltoninvettaallaclassifi-
ca. Piuttosto viene spontanea
una considerazione.Se ilpur bra-
voBertolinivolaquantoepiùdel
super pagato Raikkonen, allora
queste F1 sono davvero facili da
guidare, pur con una elettronica
ridotta. Gli esperti dicono che è
proprio così. E, se vogliamo, un
esempio arriva da un recente test
effettuato sulla pista di Vairano-

di proprietà del mensile Quattro-
ruote- dove, a bordo di una F430
Scuderia da oltre 500 CV (che pe-
rò è una normale seppur potente
Gran Turismo) si sono sfidati un
giornalista della nota rivista e
Schumacher. Ha vinto il tedesco,
ma con un margine di soli 3 se-
condialgiro.Cheingarasarebbe-
ro un’eternità, ma che in una sfi-
da da bar sport, improvvisata,
nonumilianocertamente lacate-
goria degli scribacchini nei con-
fronti di quello che è stato pur
sempre un 7 volte campione del
mondo. Aperta e chiusa la dove-
rosa parentesi, torniamo al no-
stro Bertolini.Che magari,per gi-
rare così forte, ha collaudato an-
che ilnuovodispositivodenomi-

nato«Kers»,unsistemadirecupe-
rodienergia in frenata, cheviene
poi utilizzata in fase di accelera-
zionedalmotore.Entrerà invigo-
re dal 2009. E c’è da giurare che
ne vedremo delle belle, in termi-
nidi prestazioni, visto anche il ri-
torno alle gomme slick, quelle
tutte lisce, non più in auge da
tempo. Intanto, da oggi, su Sky
Sport, godiamoci le prime prove
libere (10-11.30, 14-15.30). Do-
po la pinna posteriore a forma di
squalo vista in Ungheria, vedre-
mo quale altra»diavoleria aerodi-
namica presenteranno le due
F2008 di Raikkonen e Massa sul-
l’inedito e velocissimo circuito
che si snoda attorno al porto di
Valencia.

Chi sognava un suo romantico
ritorno alMilan, dovrà mettersi
l’anima in pace, perché Andriy
Shevchenko resterà al Chelsea,
che del prestito gratuito con di-
ritto di riscatto, già prefissato
dalle due società, non vuole pa-
garel’ingaggiodelgiocatore,pa-
ri a otto milioni di euro, come
quello di Kakà. Il no dei londi-
nesi arriva quando l’affare sem-
bravaormaiessere soltantouna
formalità. Peter Kenyon, dg dei
blues, avrebbe comunicato ad
Adriano Galliani che l’ucraino
potrà tornare in rossonero, ma
soltanto a titolo definitivo e il
suo cartellino si aggira ancora

attorno ai venti milioni. Troppi
perconcluderel’affare.Unostal-
lochepotrebbesbloccarsi, tutta-
via,se leduesocietà raggiunges-
sero un’intesa sulla spartizione
del compenso al giocatore. Il
giocatore, chehaappreso lano-
tizia solo in serata a Montecarlo
con le valige già pronte, potreb-
be, a sorpresa, scegliere di ridur-
si parte dell’ingaggio pur di tor-
nare a Milano. L’impressione è
che la querelle non si esaurisca
qui. Per il Milan la priorità resta
il difensore, con Kovac sempre
inpole,madietrodi lui aumen-
tano le quotazioni di Marquez
del Barcellona.

La Roma è sempre alla ricerca
del secondo colpo (dopo l’arri-
vo di Baptista nella capitale), il
suo identikit porta al nome di
Jérémy Menez, numero dieci e
colpi da giocoliere, in forza al
Monaco. E la Roma fa sul serio,
visto che avrebbe già contatta-
to la società e il giocatore ha da-
to lasuadisponibilitàatrasferir-
sinellacapitale:«Sodell’interes-
se romanista - ha rivelato Me-
nez in un’intervista al sito fran-
cese Football365 - vediamo co-
me si evolve la situazione. La
Roma è un grande club e fa pia-
cere che siano interessati a me.
Non so se il club voglia ceder-
mi, ma se la dirigenza conside-
rasse la mia cessione un affare,

potrei andare via». E il manager
del giocatore, Alain Migliaccio,
ieri ha confermato che i giallo-
rossi starebbero stringendo i
tempi per il suo acquisto. Per
portarlo a Roma, Pradè dovrà
staccare un assegno di dodici
milioni di euro. Ma il francese
potrebbe non essere l’ultimo
colpodeigiallorossi,perchéica-
pitolini seguono sempre molto
attentamenteGubertidell’Asco-
li. Ilbianconeropiacemoltoan-
che alla Fiorentina, sempre alla
ricercadiundifensore,chediffi-
cilmente sarà però uno tra Alex
Silva,chenonhaconvinoPran-
delli, e Burdisso, che l’Inter non
vuole mollare. Intanto tra l’In-
ter e Quaresma il terzo incomo-

do si chiama Liverpool. Gli in-
glesi si sono fatti sotto con
un’offerta di circa 26 milioni di
euro al Porto, lontana comun-
que dalle richieste dei lusitani.
Le prossime ore saranno decisi-
ve. Dopo aver piazzato il dop-
pio colpo Langella-Pinzi, il
Chievo ci ha preso gusto e ieri
hadefinitoanchel’acquistodel-
l’attaccante uruguaiano Grano-
che, 24 gol in 38 gare in serie B
lo scorso anno, in comproprie-
tà dalla Triestina. Il Bologna è
sempre alla ricerca di un attac-
cantechepotrebbeessereDiVa-
io del Genoa. La squadra di Ga-
sperini potrebbe ance sperare
in un clamoroso ritorno di Bor-
riello dal Milan.

■ di Lodovico Basalù

■ di Simone Di Stefano

■ di Massimo De Marzi

■ 08.45 Sky S. 16:9
Motori, Formula Bmw
■ 10.00 Sky Sport 2
Formula 1, prove libere
■ 11.55 Sky Sport 2
Gp2 Series. prove libere
■ 14.00 Sky Sport 2
Formula 1, prove libere
■ 14.00 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 15.00 Sky Sport 3
Golf, Pga Euro Tour
■ 15.00 Eurosport 2
Ciclismo, Tour Benelux

■ 16.45 Sky Sport 2
Motori, Porsche Cup
■ 17.30 Sportitalia
Calcio argentino
■ 17.45 Europsort 2
Beach Soccer
■ 19.00 Sky Sport 3
Rugby, Currie Cup
■ 20.00 Sportitalia
Speciale Calciomercato
■ 20.30 Supercalcio
Calcio, Bundesliga
■ 21.00 Eurosport 2
Tennis, Atp New Haven

21.00 Eurosport 2 Tennis

In breve

14.00 SkySport2 Formula1

F1 Domenica il Gp di Europa a Valencia. E a Fiorano il collaudatore della Ferrrari fa meglio del campione del mondo

Andrea Bartolini, a sorpresa, straccia il record di Raikkonen
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IN TV

Calcio
● Supercoppa alla Rai

L’incontro di Supercoppa
Tim, che si disputerà
domenica sera, a Milano,
fra Inter e Roma, verrà
trasmesso in diretta
televisiva su RaiUno. Al
termine della trattativa la
Rai si è anche aggiudicata i
diritti radiofonici della
partita, mentre per la
trasmissione all’estero, i
diritti sono andati a Be4.
Nulla di ufficale, invece sul
resto dei diritti, in attesa
che il 26 agosto si riunisca
l'assemblea della Lega per
decidere.

Calcio
● Frey: «Francia addio»

Il portiere francese
Sebastien Frey ha
annunciato ieri il suo addio
alla nazionale. Il portiere
non ha gradito l’esclusione
dall’ultimo match giocato
dalla Francia contro la
Svezia.

Difesa in emergenza e tanti dubbi per il Lippi II
Contro l’Austria, confermati i problemi difensivi e la difficile convivenza tra Pirlo e De Rossi

Marcello Lippi durante la partita di Nizza contro l’Austria Foto di Herbert Pfarrhofer/Ansa-Epa

L’avevano accolto come il salvatore della
patria, ma ora la luna di miele tra la stampa
inglese e il ct della nazionale locale, Fabio
Capello, è finita. Ieri, dopo il pari interno di
mercoledì sera contro la Repubblica Ceca,
i giornali hanno inondato di critiche Capello.
Ma il tecnico replica: «Stiamo migliorando»
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U
na rana, una città, un festival, un gran caldo,
una rana – ancora, sì – un gran museo d’arte
contemporaneanuovodi zecca,qualche ma-
nifesto estremista che dice, più o meno, via
dall’Italia, un gran partito di raccolta etnica,
la Volkspartei, che non se la vede bellissima
dopotantiannidi tranquilloménage, eanco-
ra una rana. Il tutto, shakerato forte attorno
alla bacheca molto visitata di un signore che
qualche decina di secoli fa si è fatto uccidere,

pare, da una freccia ostile dopo essere stato
ben pestato. Uno qualunque, come uno qua-
lunque di noi senza particolari virtù, conser-
vato per un’infinità dal gelo di un ghiacciaio
e poi messo in mostra con il suo elegante es-
sernientealtrocheunmucchiod’ossaconac-
canto il suo quasi nullo necessaire da viaggio.
Oetzi, la mummia più famosa del mondo,
sembra oggi l’antenato di una fama costruita
sul niente, come quella di un qualunque par-
tecipante all’Isola dei Famosi. Un preceden-
te, un tuffo antichissimo nella modernissima
virtualità dell’inconsistenza del merito.
Ancora più attorno, Bolzano, città grigia un
tempo come l’acciaio, adesso splendente di
colori, eccitata dalla sua eccentrica centralità
rispetto agli assi che connettono Nord e Sud,
Est e Ovest. La ricorrenza della rana è cosa dei
nostri giorni, grosso modo come la celebrità
di Oetzi. Un artista l’aveva crocifissa per dire
che la natura sta facendo la fine di Cristo e il
nuovo bellissimo Museo aveva piazzato que-
sta inchiodatura d’arte nella sala principale.
Si è scatenato un putiferio che neanche nel-
l’Iran degli ayatollah, con i politici in genere
pronti a stracciarsi le vesti per l’orrore subito,
per l’oltraggio alla religione, e il questore, da
bravo, che rimbrottava la politica invitando-
la a concentrarsi sui mali della società piutto-
stoche sulle rane,messe in croceo in padella.
Così, mentre Bolzano apriva le danze del suo
corposo festival di musica (www.bolzanofe-
stivalbozen.it) e le sale dei teatri si riempiva-
nodibellagentechemescolaArmanialle raf-
finateeleganze tirolesi, la rana crocifissa è sta-
tadeclassata, nascosta,messadietroun ango-
lo al piano superiore, quasi un ripostiglio pu-
dico. Infatti, c’è ancora qualcuno che, sem-
pre nell’artistico mondo della politica, ha de-
ciso di non mangiare più finché quella stron-
za di rana blasfema nonscende da lì e si porta
nello stagno la sua vergognosa bestialità. Pur-
troppo la rana è di gomma, quindi della stes-
sa materia, par di capire, di questo politico
che spera di farsi votare per la sua santa in-
transigenza: tutto fabrodo,maquestorigurgi-
to di opportunismo integralista fa davvero
poco «Mitteleuropa». In netto contrasto con
l’immaginechedi sévorrebbeproiettare il lin-
do Sud Tirolo e che invece ben rappresenta,
al di là del merito di questo palcoscenico so-
cio-politico, la Gustav Mahler Jugendorche-
ster, punto di forza del Festival di Bolzano e

vero fenomeno anche nel panorama non fit-
tissimo delle orchestre giovanili. Noi c’erava-
mo, di seguito il racconto di uno spettacolo
formidabile.
Unconcerto rock è una bella cosa, sa dimusi-
ca, di colori, di situazioni, di comportamenti
da palco, di strumenti sconsiderati da artisti
che impiccano l’hardware alle pulsioni di
un’anima più potente di qualunque tecnolo-
gia. Poi, se non stai nelle ultime file, il rock è
un’esperienza visiva, o visionaria di grande
impatto: così come lo sguardo può placarsi
rincorrendo i particolari di una grande de-
scrittiva tela di Carpaccio, allo stesso modo la
visione del palco è un’avventura garantita;
basta inseguireunamano,unplettro,unpiat-
to, una bacchetta che picchia, uno sguardo,
un piede che ritma. Ma un concerto di musi-
ca classica - o «colta» se si vuole far passare
unaminimatracciadipoliticamentecorretto
nel gran campo dei rumori educati – è in ge-
nere un’avventura misticheggiante, comun-
que molto astratta la cui storia esiste solo in
relazione alle esecuzioni precedenti di quello
stesso brano.
Dalpuntodivistavisivo, lavicendaèassaipo-

co importante poiché si bada alla qualità dei
tempiedei suonidiogni comparto: lacapaci-
tà di risoluzione dell’attenzione scandaglia
quindidei campicheniente hannoache fare
conlavisione.Bene, laMahler JugendOrche-
stra, fondata dal grande Abbado, torna alla
materia, a una materia musicale che fa rima
con«visione», insomma, siamodi fronte, an-
che nel campo presuntuosamente astratto
della musica colta, a una musica da vedere,
quasi da toccare e in questa bella oscillazione
di linguaggi, ecco che Hendrix e Berlioz non
sono più tanto lontani.
Sonoragazzi,giovanissimi, anniOttanta,bra-

vi, con uno spirito di gruppo che farebbe dire
a Fellini: questi non sono evidentemente ita-
liani. Infatti, è così. Vengono da tutta l’Euro-
pa e siccome l’Europa è un porto di mare, al-
cuni di loro si portano a spasso dei lineamen-
ti orientali molto decisi. Hanno una gran vo-
glia di scherzare e di vivere alla grande e sul
palco sono, tutti assieme, una celebrità in pe-
renne tournée, un’invidiabile esistenza che
ha fissato in Bolzano una delle sue tappe ri-
flessive: provano qui come a Vienna. E come
suonano. Danzano. Suonano e sorridono e
danzano. Meglio: fanno danzare i loro stru-
menti, basta seguire il «pelo dell’onda», i mo-
vimenti che emergono dalla selva delle teste.
L’altra sera c’era sua eccellenza Sir Colin Da-
visadirigerli eparevaglivolesseroungranbe-
ne a questo bravissimo signore con l’aria
compunta e consunta da maturo barman
che ne ha viste di tutti i colori. Da su in giù: a
destra, la piccola foresta dei contrabbassi co-
me percossa da un vento tremendo si piega e
s’impenna mentre i volti spariscono e torna-
noagalla, unodice lo sforzo di andaree veni-
re, un altro ghigna, un altro ancora sorride;
concentrati eppure eccitati e sereni sembra-
no i fratelli di quel ragazzo giamaicano che
hafrantumatotutti i recordsui centoe suidu-
ecentomentre luibeveva il theegli altri scop-
piavano di fatica.
Più sotto, i piccoli archi, violini e violoncelli
vivono una vita febbrile per dinamismo e in-
tensità e gli archetti ora sputano energia ar-
gentina e affettano l’aria, ora sfondano i regi-
stri bassi raccogliendo la polvere di un palco
stranito. E quanto si divertono quando tocca
loro di far «casino» – sarà una lettura barbara
delle cose, ma serve - tutti assieme quando i
pieni hanno bisogno di una coralità vibrante
egioiosa.Ridono,davveroridonoedèunpia-
cere seguirli. Eppure stan facendo miracoli: la
primapartedella serataera tuttadedicataaSi-
belius, una specie di sesto grado affrontato
conlasicurezzadiuneccellenteviolino inpri-
ma linea, un solista di rango, Nikolaj Znai-
der; la seconda, che sembrava più congeniale
allagiocositàeall’altaefficienzadiquestoma-
gnifico gruppo di musicisti, era tutta Berlioz,
unpatchwork intelligentediechimusicalidi-
versi,unazuppaprofumatacheai ragazzidel-
la Jugend andava a genio. E anche a noi che,
davanti a quel palco,pensavamo: quella rana
è come l’Europa, attenti a non crocifiggerla.

Mahler orchestra, bella come sei

D
alla Georgia in guerra un'orchestra per
lapaceapre il 14˚ FilmFestival dellaLes-
sinia a Bosco Chiesanuova (Verona).

Nonostante il conflitto la Caucasian Chamber
Orchestraèriuscitaapartiredall’Armenia(dato
chel’aeroportodiTbilisi è statobombardato) fi-
noaViennaestasera inaugura il concorsocine-
matografico internazionale dedicato alla vita e
alle tradizioni in montagna. «Un'orchestra per
la pace», l’ha definita il pianista, compositore e
direttoretedescoUweBerkemerchel’hafonda-
taaTbilisinel2003perdimostrareche,attraver-
so la forza della musica, una convivenza pacifi-
caèpossibileanche inquesta regionemartoria-
ta dai conflitti bellici.
La Caucasian Chamber Orchestra riunisce 17
musicistiprovenientidaogniangolodelCauca-
so, la regione montuosa che si estende dal Mar
Nero al Mar Caspio. In un territorio allo sban-

dodopoil crollodell’Urssconviveunamoltitu-
dine di gruppi etnici con 40 differenti lingue.
Infatti i musicisti di questa formazione sono
russi, ceceni,georgiani,armeni,azeri,daghesta-
ni e altri ancora. Da tre anni suonano insieme
edaffrontanoognigeneredidifficoltàper tene-
re concerti in tutte le repubbliche caucasiche,

oltre che in numerose sale europee. Il direttore,
UweBerkemer,damoltiannihaunlegamespe-
ciale con la popolazione del Caucaso: nel 2000
ha sposato la violinista georgiana Bela Makha-
radze ed è inoltre stato chiamato quale princi-
paledirettoreospitedellaGeorgianStateCham-
ber Orchestra. Nel 2001 ha fondato la World
ChamberOrchestrae,dueannidopo, laCauca-
sian Chamber Orchestra. Nel giugno 2007 i re-
gisti svizzeri Fulvio Mariani e Mario Casella
hanno dedicato all’orchestra il film-documen-
tario Grozny Dreaming: un diario di viaggio, tra
melodiaesentimento,chesegueimusicistidal-
le prove a Tbilisi alle difficoltose tournée nel
Caucaso, entrando nelle loro case, raccontan-
do le riflessioni su questa terra e il sogno più
grande: poter suonare a Grozny, capitale della
Cecenia. Il film sarà proiettato domani al film
festival di Bosco Chiesanuova.

■ di Toni Jop inviato a Bolzano

TRENET NON MORÌ PER CAUSE NATURALI?
I FAMILIARI ACCUSANO IL SEGRETARIO

IL CONCERTO Il festival musi-

cale di Bolzano ha il suo punto

di forza nell’orchestra giovanile

Gustav Mahler creata da Abba-

do: in una città non così aperta

come dice di essere i ragazzi ve-

nuti da tutta Europa tramutano

la materia sonora in «visione»

In un testamento datato 28 dicembre 1999, il celebre
cantautore francese Charles Trenet lasciava tutti i suoi beni
al suo segretario personale, Georges El Assidi. Sette anni
dopo la sua morte, nel 2001, a 87 anni, quel testamento
crea ancora problemi. I familiari del cantante hanno fatto
appello alla giustizia per indagare sulle circostanze che

hanno portato Trenet a fare di El Assidi,
oggi quarantasettenne, il suo solo ed unico
erede. Le accuse sono gravi. Secondo
quanto riportava ieri il quotidiano Le
Parisien si parlerebbe di abuso, estorsione,

ma anche di violenza e di omicidio volontario. In breve,
Lucienne e Wulfran Trenet, sorella e nipote del cantante,
accusano El Assidi di aver manipolato Trenet nella stesura del
testamento al fine di intascare la cospicua eredità. Secondo
l'avvocato dei due, El Assidi gli avrebbe «guidato la mano». Si
aggiunge la testimonianza del portinaio di casa di Trenet al
quale quest' ultimo avrebbe confessato un giorno: «non
lascerò mai la mia eredità a Georges, rischierebbe di
sperperarla come un matto». Un'inchiesta preliminare è stata
aperta dal tribunale di Creteil, nella regione parigina, dove il
cantante abitava. El Assidi smentisce tutta la storia e definisce
le accuse «ridicole». Secondo El Assidi, che non ha smentito di
essere un uomo «rovinato», «Trenet era lucido quando ha
firmato il testamento».

Ricordate la rana di
gomma crocifissa in
un museo? I politici
l’hanno «declassata»
con un’intransigenza
ben poco mitteleuropea

Una compagine di 17
musicisti georgiani
russi, armeni, ceceni e
altri ideata dal tedesco
Berkemer come modello
di convivenza pacifica

IL CONCERTO Oggi a Bosco Chiesanuova presso Verona suona la Chamber Caucasian

Russi e georgiani, è l’orchestra interetnica del Caucaso
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La Gustav Mahler Jugendorchester Foto Marco Caselli

La «rana» crocifissa dell’artista Kippenberger

■ L'attore francese Jean Reno, in
vacanza sull'isola caraibica di San
Barth e ospite con la moglie nella
villa dell'amico Johnny Halliday,
ha avuto un attacco cardiaco,
mentreeraallaguidadellasuavet-
tura. Secondo quanto riferito da
«People» e da diversi siti francesi,
l’attore è stato giudicato grave dai
medici locali, che hanno predi-
sposto il trasporto dell'attore via
aereo al Centro ospedaliero Uni-
versitario della Martinica, dove è
statosubitoricoveratoincardiolo-
gia. Qui, dopo una serie di esami,
si sono escluse gravi patologie e
all'attore è dato il permesso di la-
sciare l'ospedale a condizione che
osservi un assoluto riposo.
Reno, classe 1948, ha acquistato
la fama internazionale grazie a
filmcomeNikitaeLeondiLucBes-
son, ed ha spesso lavorato anche
in grandi produzioni hollywoo-
diane come Mission Impossible e
Godzilla. È stato anche diretto da
registi italiani, fra i quali Miche-
langelo Antonioni in Al di là delle
nuvole e Roberto Benigni in La ti-
gre e la neve.
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O
ggi, incredibile ma vero, non c’è
gruppopiùallamodadi loro.Al-
meno a dar ragione alla rivista
britannica Uncut, un culto per
gli appassionati di musica, con-
vintache stiamo per assistere ad
un grandioso revival degli anni
Cinquanta, sia nella musica che
in ogni altra forma di espressio-
ne artistica. Gli Stray Cats, in ar-
rivo stasera per l’unica data ita-
liana al «Summer Jamboree Fe-
stival» di Senigallia, vivranno
così una seconda rinascita. Lo-
ro, nati per rinverdire proprio il
rockabilly agli inizi degli anni
Ottanta, chissà se si sarebbero
mai aspettati un ricorso storico
del genere. Allora, erano poco
più che ragazzini. Tre giovani
americani ex compagni di scuo-

laappassionati delmito di Elvis:
Brian Setzer alla voce e alla velo-
ce chitarra, Lee Rocker al con-
trabbasso e Slim Jim alla batte-
ria, giunti un bel giorno nella
vecchiaEuropaunpo’pergioco
un po’ per vacanza.
Il gioco si trasformò in una
splendida sarabanda quando il
rockabilly,propriograziealle lo-
ro evoluzioni, riesplose come
mania a Londra e si propagò in
buona parte del globo passando
da fenomeno di culto a vera e

propria moda. A quei tempi, as-
sistere ad un loro concerto era
unaveraesperienzaenergeticae
in qualche modo comica. Suo-
nare suonavano di gran carrie-
ra, ma ci mettevano dentro an-
che una grande dose di ironia,
segno caratterizzante di tutta la
lorostoria.GliStrayCats,maso-
prattutto il loro «epilettico» lea-
der Brian Setter (mai un secon-
do fermo sul palco), giocavano
in grande scioltezza con l’esteti-
ca dei gruppetti del dopoguerra

deformandola per puro gusto
dell’intrattenimento.Così leba-
nanonefattecolciuffodeicapel-
li diventavano un po’ punk
mentre loro tre suonavano co-
me pazzi passando come fu-
namboli tra doo-wop, dan-
ce-hall, e impensabili assoli jazz
e blues.
Il loro successo fu fulmineo ma
brevissimo, così che dopo poco
sene tornarononegli Stati Uniti
e vissero fasi alterne punteggia-
te da continui scioglimenti. Da-

gli esordi ventenne, il loro vir-
tuoso chitarrista-cantante dal-
l’incedere sensuale (alla Elvis,
naturalmente), non ha mai
smesso di nutrire il vizio per la
musica «vintage». E tutti assie-
me, dal vivo, anche oggi, pare
che facciano fuochi d’artificio.
L’occasionedelconcertopertut-
ti i nostalgici e per quelli che
non si vogliono lasciar sfuggire
il prossimo trend in arrivo è da
prenderealvolovistocheatren-
ta anni di distanza dall’inizio

della loro avventura rock and
roll questo «Farewell tour» do-
vrebbe segnare ufficialmente
l’addio alle scene ufficiali con la
formazione originale.
Questa sera, al Jumboree prima
di loro si esibiranno The Dra-
gons e The Boppin’ Kids, due
band italiane di puro rock and
roll. Perché il rock and roll vec-
chio stile è vivo e vegeto. Non
ve ne siete accorti?

 Info 392 2392838 o
www.summerjamboree.com

L’Ordine dei giornalisti del-
l’Emilia Romagna ricorda l’ami-
co e collega

ROMANO ZANARINI

che alla riconosciuta compe-
tenza professionale ha unito
l’impegno e la passione negli
organismi di categoria.

Addolorati per la perdita del ca-
ro

ROMANO ZANARINI

per molti anni giornalista de
l'Unità, gli ex colleghi sono vici-
ni alla famiglia in questo triste
momento. Onide Donati, Gigi
Marcucci, Franco Vannini, Giu-
liano Musi, Remigio Barbieri.

REVIVAL Stasera a

Senigallia suona do-

po anni di lontananza

la scatenata band

rockabilly che sorpre-

se il mondo a inizi an-

ni 80. Tra evoluzioni

sul palco e ciuffi a ba-

nana, una sarabanda

di nuovo in auge

C’
è chi considera gli anni-
versaricomeunescamo-
tage per risollevare le

vendite di questo o quel libro, o
per piazzare qualche costosa ri-
stampa di un disco. Argomenta-
zioni certamente sensate, ma che
vanno prese con un pizzico di sa-
le. La Sony Bmg manda in questi
giornineinegoziunpiccoloepre-
ziosoboxdiquattrocddiElvisPre-
sley, The Complete ’68 Comeback
Special:nonunasemplice riedizio-
nedel famososhowtelevisivodel-
la Nbc di quarant’anni fa sponso-
rizzato dalle macchine da cucire
Singer,ma unaraccolta moltopiù
ampia, con anche un triplo dvd,
che ci permette di riconsiderare
uno dei capitoli più importanti
della tormentata storia del Re del
rock’n’roll.
Sulmitodiquestostraordinarioar-
tista sono stati versati fiumi d’in-
chiostro e negli Stati Uniti le cele-
brazioni hanno assunto anche
aspetti di pessimo gusto. Come se
l’Elvisdegliultimitempi,appesan-
tito in un’estenuata ripetizione di
sestessoevestitocongli scintillan-
ti abiti del sarto Nudie, avesse
completamente cancellato tutto
il resto. La musica. Il talento. Il fa-
scino. D’altra parte storici e critici
della popular music del calibro di
Greil Marcus o Peter Guralnick
hanno pubblicato saggi di grande
spessoresuPresleye lohannogiu-

stamente considerato come un
personaggiodiassolutoprimopia-
no. Soprattutto nella prima fase
dellacarriera,quellachesiconclu-
se con la sua partenza per il servi-
zio militare in Germania.
Il Comeback Special al centro di
questo quadruplo cd è in un certo
senso il girodi boa inuna vicenda
che si è conclusa il 16 agosto del
1977 con una morte prematura.
Negli ultimi tempi il Re aveva pri-
vilegiato soprattutto il cinema.
Non si esibiva in pubblico dal

1961 e non l’aveva mai fatto con
unagrandeorchestra.Latelevisio-
ne gli permetteva di tentare nuo-
vamente di scalare le classifiche e
di raggiungere un pubblico perfi-
no più vasto. Fu questa la ragione
che lo spinse a scegliere la tv, sia
purecontutti idubbie le incertez-
zecheeranopropridelsuocaratte-
re. Lo special - diviso in due parti:
una acustica con Elvis seduto al
centrodellostudioeilpubblicoin-
torno e una elettrica con Elvis in
piedi e una big band - durava
un’ora, fu mandato in onda negli
Stati Uniti il 3 dicembre ’68 alle
nove di sera ed ebbe un successo
clamoroso.Ottenneil42%disha-
re e fu il più grande risultato otte-
nuto dalla Nbc in quell’anno.
Non era stato per niente semplice
realizzare lo show, naturalmente.
Il Colonnello Parker, dispotico
manager del Re, avrebbe voluto

un programma tutto dedicato al
Natale, ma Elvis non era per nien-
te d’accordo. Pensava più a una
specie di excursus nella sua musi-
capreferita:blues,country,gospel
e naturalmente rock’n’roll. E alla
fine la spuntò. Era pur sempre il
Re. Ed era anche in forma sma-
gliante dopo una serena vacanza
alle Hawaii. Il team formato per
l’importanteoccasioneeracostitu-
ito dal produttore regista televisi-
vo Steve Binder, dal tecnico del
suono «Bones» Howe, dal diretto-
remusicaleBillyGoldenbergeda-
gli autori Chris Beard e Allan
Blyre.Eraal lavorogiàdallaprima-
vera quando Elvis finalmente en-
trò in studio, a giugno. Avevano
tutti le idee abbastanza chiare. El-
vise lasuachitarradovevanoesse-
re il fulcro di tutto lo show. «Era il
primo unplugged -, ricorda Beard
nellenotedel box, - ederaunaco-

sa molto pericolosa mettere que-
sta persona di fronte a tutti senza
neppure un basso. Elvis però non
aveva bisogno di nient’altro. Era
come collegato alla corrente. Era
un uomo elettrico. Quando lo ve-
devi di persona tutto si muoveva
al rallentatore. Sembrava un ani-
male in gabbia pronto a divorare
la scenografia e la musica e a fare
la sua cosa». Le immagini tratte
dalprogrammaneldvdmostrano
un Elvis convinto senza tuttavia
prendersi troppo sul serio, pronto

areagirecongarboe ironiaalleur-
la indiavolate della platea. I quat-
trocd,oltreariproporrefedelmen-
te l’album, entrato all’epoca nei
TopTend’oltreoceano,cipermet-
tono di ascoltare le prove e di ap-
prezzare fino in fondo il suo meti-
coloso e appassionato lavoro die-
tro le quinte.
«Elvis era al trucco», racconta
“Bones"Howe,«emifa, "Sai,èpas-
sato un sacco di tempo da quan-
do sono stato di fronte a un pub-
blico dal vivo. Andrò là e non so
se rideranno di me. Davvero non
lo so". Era spaventato. Poi comin-
ciò a cantare e li ebbe tutti in pu-
gno». Parte della sfida riguardava
la presenza dell’orchestra formata
e diretta da Billy Goldenberg, una
novità assoluta per Presley. Ecco
come lo ricorda il pianista Don
Randi: «Quell’anno avevo lavora-
to a delle session con Jack Nitz-
sche e Neil Young per i Buffalo
Springfield, a Forever Changes dei
Love e alla colonna sonora di
Head dei Monkees, poi mi chia-
mò Goldenberg per Presley. Non
homaiavutolasensazionecheEl-
vis fosse un uomo fuori dal tem-
po. Quello che dovete compren-
dere è che la sua musica non è
maimorta.All’epocamoltidiceva-
no, “Non ha avuto degli hit per
unpaiod’anni.La suacarrieraè fi-
nita”. Io non l’ho mai lontana-
mente pensato».

■ di Silvia Boschero

Festa, ironia & rock’n’roll. Con gli Stray Cats

A
un anno dalla morte, av-
venuta il 6 settembre
2007, Modena ricorderà

Luciano Pavarotti con la Messa
da Requiem per soli, coro e orche-
stra di Giuseppe Verdi. Il con-
certo in memoria del tenore si
svolgeràalle20.45alTeatroCo-
munale su iniziativa di Comu-
ne, Fondazione Teatro Comu-
nale e Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Modena. Sul palco-
scenico,sotto ladirezionediAl-
do Sisillo, saliranno Daniela
Dessì (soprano),MariannaPen-
tcheva (mezzosoprano), Fran-
cesco Meli (tenore) e Carlo Co-
lombara (basso) con l'Orche-
stra e al Coro (diretto da Marti-
no Faggiani) del Teatro Regio
di Parma.
Il concerto, trasmesso indiretta
da Rai 3 Suite di Radio Rai, sarà
gratuito. «Commemoriamo il
grande Luciano nel luogo più
consono ad un tenore, nel tea-
tro che porta il suo nome - ha
spiegato il sindaco Giorgio Pi-
ghi-Lasuavoce indimenticabi-
le cimanca». «Verdi si è sempre
rifiutatodicomporremusicace-
lebrativa tranne che in due oc-
casioni, per la commemorazio-
ne di Alessandro Manzoni e
Gioachino Rossini - ha ricorda-
to Sisillo, direttore del Teatro
Comunale di Modena - Anche
per questo, il Requiem verdiano
cièsembratoappropriatoperri-
cordare, aunannodallamorte,
il grande tenore».
E anche Napoli lancerà il suo
omaggioaPavarotti, inoccasio-
ne della Festa di Piedigrotta.
«Tutta la serata del 7 settembre
sarà un grande omaggio all'in-
dimenticatoLucianoPavarotti,
di cui proprio in quei giorni ri-
correrà il primo anniversario
dallamorte,eallacanzoneclas-
sica napoletana», precisa Nino
D'Angelo,direttoreartisticodel-
la Festa, annunciando anche la
presenzadi JoséCarrerasalcon-
certo di Piazza Plebiscito. «La
sceltanonèstatacasuale -sotto-
lineaDarioScalabrini, ammini-
stratore dell'Ente provinciale
per il Turismo di Napoli che or-
ganizza la Piedigrotta -: l'anno
scorso la piazza tributò un lun-
go e commosso applauso al
grandissimo Luciano Pavarot-
ti.Aunannodallasuascompar-
sa ci sembrava giusto tributar-
gli un omaggio e nessuno me-
glio di Carreras poteva farlo».

EDIZIONI In un cofanetto con 4 cd e 3 dvd lo storico show televisivo di Presley del ’68

Elvis è tornato. Nel primo unplugged rock
■ di Giancarlo Susanna

■ La pop star Avril Lavigne il
29 agosto ha in calendario un
concerto allo stadio di Kuala
Lumpur, in Malesia, ma il parti-
to islamicohachiestochesiaan-
nullato. La cantante «promuo-
verebbe valori sbagliati»: secon-
do Kamarulzaman Mohamed,
uno dei leader del Pan-Malay-
sianIslamicParty,partitoall’op-
posizione,AvrilLavigne«è trop-
po sensuale per noi, e non è un
bello spettacolo per i giovani».
Lo staff della cantante canadese
ha risposto che gli show di Avril
non contengono affatto valori
negativi e che se l’autorizzazio-
ne verrà data, la Lavigne si atter-
rà alle regole della legge islami-
ca: abiti adeguati, niente offese
alla morale né sostegno al con-
sumo di droghe. D’altro canto
AvrilLavignenei suoi showevi-
deo fa sì ammiccamenti sexy,
ma poco di provocante, a misu-
ra di adolescenti occidentali.

OMAGGI Napoli e Modena

Carreras
e Requiem
per Pavarotti

Luciano Pavarotti Foto Ansa

Elvis Presley in un momento dello show televisivo «The Comeback Special» trasmesso dalla Nbc il 3 dicembre 1968 Foto fornita dalla Sony Bmg

POP La Lavigne in Malesia

Avril troppo sexy
per gli islamici

IN SCENA

Elvis riapparve
davanti a un
pubblico dopo
anni. E dimostrò
di essere
sempre il «Re»

«The Complete
’68 Comeback
Special» ci offre
il rocker in
veste acustica
e con big band

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa
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CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Cous cous 21:10 (E 3,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Denti 18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:55-22:50 (E 6,50)

Sala 2 110 The Love Guru 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 6,50)

Sala 3 365 Il Cavaliere Oscuro 16:00-18:15-22:15 (E 6,50)

Sala 4 430 Ombre dal passato 16:05-18:15-20:25-22:45 (E 6,50)

Sala 5 110 Andersen - Una vita senza amore 15:30 (E 6,50)

Funny Games 18:25-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 6 110 Agente Smart - Casino totale 15:40-18:10-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 8 165 Wanted - Scegli il tuo destino 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 Nella rete del serial killer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 Hellboy II: The Golden Army 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Il Cavaliere Oscuro 15:30-18:30-21:30 (E 6,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)
Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 4 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

Gaveli Maxicinema Tel. 0824.778413

Sala Chaplin 78 Persepolis 19:00

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala Gaveli 397 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala J. Tatì 231 Io vi troverò 20:45-22:30 (E 6,00)

Sala Totò 201 Sangue pazzo 19:00-22:00 (E 6,00)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Sala 1 560 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:00-19:50-22:45 (E 7,00)

Sala 2 190 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Denti 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Lui, lei e babydog 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Io vi troverò 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Piacere Dave 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Non mi scaricare 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Shrooms - Trip senza ritorno 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 11 108 Gomorra 18:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Into the Wild 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Persepolis 17:00-19:00-21:00 (E 7,00)

Ombre dal passato 23:00 (E 7,00)

Modernissimo.it Tel. 081.5511247

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 7,50)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,50)

Sala 3 Persepolis 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Ai confini del paradiso 18:00-20:15-22:30 (E 7,50)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Denti 18:30-20:30 (E 4,50)

Sala 4 Funny Games 17:00-19:00-21:00

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Lui, lei e babydog 17:15-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il Cavaliere Oscuro 22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 ANTEPRIMA 18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Non mi scaricare 17:20-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Denti 18:00-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Shrooms - Trip senza ritorno 18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Piacere Dave 17:20-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ombre dal passato 18:00-20:00-22:00

L. Denza Il Cavaliere Oscuro 19:20-22:00

M. Michele Tito Io vi troverò 18:30-20:30-22:30

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:00

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Piacere Dave 21:00-23:00 (E 7,00)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-18:15-21:00 (E 4,65)

Sala 2 85 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-18:15-21:00 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)
Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00

Sala 2 Piacere Dave 17:30-20:30-22:10

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:00 (E 6,20)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:10-20:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:10-19:10-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SAN SEBASTIANO AL VESUVIO
Arena Arcimovie˘˘ Tel. 0805967493

Sex and the City 21:15 (E 3,00)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
Arena Molini Marzoli

Be Kind Rewind 21:15

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Denti 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

● VICO EQUENSE
Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Parlami d'amore 22:00 (E 5,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 5,00)

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.00-21.00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Piacere Dave 18.15-20.15-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il Cavaliere Oscuro 18.00-21.00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Riposo
Sala 5 95 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 Il Cavaliere Oscuro 19.00-22.00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Lui, lei e babydog 18.20--- (E 5,15; Rid. 4,10)

Ombre dal passato 20.25-22.30- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19:10-22:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 5,00)

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Piacere Dave 19:30-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-21:40 (E 6,00)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 19:55-22:40 (E 6,00)

Sala 5 Shrooms - Trip senza ritorno 19:30-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Riposo (E 6,00)
Sala 7 La leggenda di Beowulf 19:10-21:30 (E 6,00)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 19:00-21:40 (E 6,00)

Sala 9 Lui, lei e babydog 19:30-21:15-23:00 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)
� Metropolitan Tel. 0818901187

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-18:30-21:00 (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Piacere Dave 19:10-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Speed Racer 19:30-21:30

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

N.P.

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:10-21:30 (E 6,50)

Sala 2 Into the Wild 19:00-22:00 (E 3,00)

Sala 3 Ombre dal passato 21:10-23:00 (E 3,00)

Sala 5 Persepolis 19:00 (E 6,50)

Sala 6 Non mi scaricare 18:45--21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Denti 19:00--21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Lui, lei e babydog 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Shrooms - Trip senza ritorno 19:00--21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Io vi troverò 19:10-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 13 Piacere Dave 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Il Cavaliere Oscuro 16:45-20:00 (E 6,50)

Sala 2 190 Ombre dal passato 22:45 (E 6,50)

Film 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 190 Io vi troverò 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 190 Lui, lei e babydog 16:30-18:45-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 190 Denti 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 215 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 7 215 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:15-20:00-22:40 (E 6,50)

Sala 8 215 Shrooms - Trip senza ritorno 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 9 400 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:15-22:00 (E 6,50)

Sala 10 235 Piacere Dave 16:45-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 125 Ortone e il mondo dei Chi 17:00 (E 3,00)

Il cacciatore di aquiloni 19:00-21:30 (E 3,00)

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-20:30

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00

Sala 3 N.P.

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo
� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo
� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Riposo
� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Love Guru 16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Identikit di un delitto 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Identikit di un delitto 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Lui, lei e babydog 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 17:00-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Nella rete del serial killer 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 4,75)

Sala 6 Io vi troverò 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Il Cavaliere Oscuro 15:30-18:25-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:35-18:30-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Agente Smart - Casino totale
 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Ombre dal passato 16:05-18:10-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo
� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA
Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

N.P. (E 5,00)
Bolivar Tel. 0974932279

N.P. (E 5,00)

● CAPACCIO
� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Il Cavaliere Oscuro 20:00-23:00 (E 6,00; Rid. 3,50)

Ortone e il mondo dei Chi 20:30 (E 6,00; Rid. 3,50)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Un amore di testimone 20:30-22:30

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Riposo

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Riposo

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:45-23:15 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:15-22:45 (E 6,00)

Sala 2 70 L'incredibile Hulk 16:30 (E 6,00)

Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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D
al libro Bruno Trentin. Dalla guerra partigiana alla
Cgil, a cura di Igino Ariemmae Luisa Bellina, in edi-
cola domani con l’Unità, anticipiamo un brano del-
l’intervistaaVittorioFoa«ConBrunonellaprimave-
radel ’45»diLuisaBellinaeNinettaZandegiacomi.

Volevo sentire da te della fase in cui la Cgil
cambia la sua strategia, fine anni 50, il
periodo in cui comincia la contrattazione,
la lotta per la contrattazione articolata, i
ritmi, il cottimo...
«La fase è durata molto tempo... con nomi diver-
si, ma io credo che si possa dire che è cominciata
già nel...»
Alla fine degli anni 50, dici?
«Oh, sì, anni 50. (...) C’è stata una fase che è stata
preparatoria.È stataquelladi immaginareunora-

rio di lavoro diverso, cioè non ci interessava più
soltantoladurata,mail contenutodel lavoro.Nel
momento in cui si è cominciato a pensare che
c’era un contenuto, non c’era soltanto la durata,
in quel momento è cominciato qualcosa di nuo-
vo...»
È quello che poi produce l’autunno caldo.
«Secondo me, sì. La produzione di forme nuove
nel sindacato nasce anche prevalentemente da
questo,dalla riflessionecheabbiamofattotutti su
unorariodi lavorocheaveva unsignificatodiver-
so dal solito, ed era questo».
Tu hai scritto molte cose a quei tempi, io
me lo ricordo perché le studiavo! E Bruno
anche. Un dibattito cui ha partecipato
anche ampiamente Bruno in quel periodo,
ti ricordi? Ci racconti?
«Certo, abbiamo scritto insieme una cosa... per
un convegno tenutosi a Milano, in cui Bruno ed
io facemmo insieme una relazione...»
Una relazione che avevate preparato voi?
«Una relazione comune».
E lì comincia appunto tutta la riflessione
sui ritmi, sull’organizzazione fordista del
lavoro, no? Un’altra domanda volevo farti:
c’è il periodo della grande Flm, ’68-69-70,
tutti lo sanno, e poi c’è una cosa molto
problematica, cioè la Fiom non fa il
congresso di scioglimento (...) Certamente

Bruno ha pesato su questa decisione. Era
necessaria? Era inevitabile? Era
sbagliata? Che cosa pensi tu? (...)
«Piuttosto mi domando e domando a voi: avete
presocoscienzadell’ampiezzadeldivariotraTren-
tin e Amendola? È stato il punto più fermo, non
hai mai ceduto, (Bruno) ha sempre tenuto duro,
si è sempre battuto, ma fu sconfitto. Amendola
aveva,amiogiudizio,anostrogiudizio,unavisio-
ne molto vecchia del sindacato. Noi pensavamo
che fosse una visione tradiionalista. Mentre noi
vedevamogià ilmondonuovochevenivaavanti,
il Pci vedeva tutto come un vecchio mondo, che
prima o poi sarebbe diventato una cosa diversa.
Invece noi vedevamo che il mondo nuovo c’era
già.. e lì fu molto forte lo scontro con Amendola.
Amendola non accettava l’idea che Trentin aves-
se nel partito il rilievo che stava assumendo. To-
gliatti non si pronunciò su queste cose, non disse
nulla,malasciòchelecoseandasseropercontolo-
ro. Togliatti in realtà la pensava al vecchio modo,
però non prese posizione. Ma io ricordo di uno
scontroverotra idue(TrentineAmendola).Miri-
cordo una volta una riunione in cui Amendola

mi disse: nel mio partito non c’è più oggi la possi-
bilitàdiottenerequellocheunovuoledauncom-
pagno, però possiamo impedirgli di diventare
quelloche lui desidera... cioè allude precisamente
al fatto che Trentin voleva restare nella Cgil e
Amendola pensava invece di portare Trentin in
un altro campo in cui non fosse più pericoloso. E
allora lo scontro fu forte... fu a un convegno nel
’72, mi pare, dove Amendola parlò apertamente
contro Trentin (...)»
Direi che (Bruno) non vedeva il partito
come fine, mai.
«No, mai».
Mai. Ma questa questione della
unificazione della Flm... che poi non andò
in porto, è una questione su cui io sono
molto incerta...
«Io rimango sempre dell’avviso che il problema
dell’unificazioneè un problema centrale, ci credo
sempreecredochebisognatrattarlocomeunpro-
blema aperto, non come un problema chiuso,
che uno deve partire dal dato che le cose sono
aperte, tutte, e io voglio risolverle in modo aper-
to. Io in questo ci credo».
Questa era la convinzione anche di Bruno?
«Sì, sì. (...)
C’è una cosa su cui mi permetto di insistere, an-
che se la conosco poco: so che l’europeismo di
Bruno era diverso dall’europeismo italiano. Bru-
no seguiva le idee di Delors e avrebbe voluto
un’Europa che facesse altrettanto. Invece l’Euro-
pa ha poi preso un atteggiamento completamen-
te diverso ed è andata a finire come è andata. Io
credo che su questo tema Trentin vada studiato a
parte, su come si forma l’Europa. Le cose che lui
deve aver scritto e che io non ho letto... sull’unifi-
cazione europea, pare che siano straordinaria-
mente originali. Lui seguiva completamente De-
lors, che invece Prodi e gli altri non hanno segui-
to...»
Beh, lui aveva anche il vantaggio di essere
appunto un francese-italiano, un
italiano-francese, cioè viveva l’Europa
come Europa e non da un punto di vista, da
un angolo particolare. Questo lui lo sentiva
molto. Recentemente ho saputo che in
Francia stanno preparando un convegno
per ricordarlo, e in Spagna hanno fatto una
pubblicazione dedicata a Bruno, quindi
direi che l’Europa lo sente come europeo,
no?
«Sì, l’Europalosentecomeeuropeo,maèstatoab-
bandonato; il delorismo è stato abbandonato, e
Bruno è stato sentito solo per un certo periodo, il
partito italiano non lo ha seguito e quindi in que-
sto senso Bruno è stato abbandonato dagli italia-
ni... Bruno era completamente solo... mi dicono
quellichehannoseguitoconattenzioneildibatti-
to europeo, che poi è stato seguito malamente...»
È stato seguito con poca informazione,
anzi per niente. Tu sei convinto che il
«pensiero» sull’Europa è franato ormai?
«No, io credo che il ritorno al pensare se stessi
non solo come risultato tecnico ma come pensie-
ro attivo, sarà ripreso, io ci credo molto, ci vorrà
del tempo ma sarà ripreso».

Signore,
fa che io possa
sempre desiderare
più di quanto
riesca a realizzare.

Michelangelo Buonarroti■ di Ninetta Zandegiacomi

■ di Bruno Ugolini

«Trentin, che aveva
visto il mondo nuovo»

EX LIBRIS

Da domani

Bisognerebbe tornare
al suo europeismo
ispirato a Delors:
sull’unificazione
europea ha scritto
cose del tutto originali

Nel primo anniversario della
scomparsa di Bruno Trentin,
delegazioni della Cgil, della Fondazione
Giuseppe Di Vittorio, del Partito
Democratico e di altre forze della
sinistra recheranno omaggio alla
tomba, domani alle 9.30, al Cimitero
del Verano di Roma. Sempre domani, a
Firenze, alla Festa Democratica
Nazionale, Trentin verrà ricordato
attraverso la lettura di brani di
interventi, comizi e scritti e la
proiezione di un filmato. E ancora, il 31
agosto alle 18,00, alla Festa di Milano,
un incontro con Antonio Pizzinato,
Onorio Rosati e Carlo Ghezzi
(Presidente Fondazione di Vittorio). Il
16 settembre, alle 10,30, al cinema
Quattro Fontane di Roma verrà
proiettato l’atteso film di Silvano Agosti
Il senso della lotta, a cura della Fiom e
Fondazione Di Vittorio.

IDEE LIBRI DIBATTITO

DOMANI CON «L’UNITÀ» un

libro dedicato al grande sinda-

calista scomparso il 23 agosto

dello scorso anno, del quale

anticipiamo un’intervista a Vit-

torio Foa che ricorda le batta-

glie comuni: dalla guerra parti-

giana alla lotta operaia

A UN ANNO DALLA MORTE Iniziative e convegni in tutta Europa ricordano il leader della Cgil

Il sogno: «Un altro lavoro è possibile»

Negli anni 50 iniziò una
fase nella Cgil in cui
s’immaginò un orario
di lavoro diverso:
più della durata ci
interessava il contenuto

ORIZZONTI

Bruno Trentin in una foto degli anni Ottanta
Sotto, il sindacalista negli anni della maturità

U
nannofa, il23agostodel2007,moriva
Bruno Trentin. L’uomo, l’intellettuale,
il dirigente politico e sindacale, circon-

dato da una folla commossa, era poi ricordato
nelleesequiedavanti allasededella«sua»Cgil.
Con l’omaggio finale delle struggenti canzoni
diGiovannaMarini, idiscorsidiVeltroni,Ruf-
folo, Epifani, Prodi. Era solo l’inizio di molte-
plici iniziative, coordinate da un gruppo di la-
voro voluto dalla Cgil.
Già si sono svolti convegni di studio e dibatti-
to a Parigi, Parma, Imola, Treviso, Pistoia, Reg-
gio Calabria, Reggio Emilia. È uscita, inoltre,
un’antologia dei suoi scritti (La libertà e il lavo-
ro, Ediesse), a cura di Michele Magno (un’altra
opera simile è stata pubblicata in Spagna a cu-
ra di Josè Luis Lòpez). Mentre, veniva dato alle
stampe un prezioso Diario di guerra (Donzelli
editore) rintracciato dalla moglie Marcelle Pa-
dovani, scritto da un Trentin diciassettenne.
Èunflussochecontinua.Unincontrodigran-
de rilievo avrà luogo il 24 ottobre a Roma con
il titolo: Il sindacatodeidirittihaunfuturo.Atale
appuntamento, sono invitati idelegati e iqua-
dri della Cgil, nonché studiosi e dirigenti sin-
dacali. Ha già dato la sua adesione Jacques De-
lors. Un seminario è previsto a Genova (Tren-
tin, la formazione e i saperi). A Napoli, a dicem-
bre, si affronterà il tema Trentin e lo sviluppo del
Mezzogiorno. Il 16 ottobre presso l’Università

diPadova, in occasionedell’anniversario della
laurea conseguita in quel prestigioso Istituto
daBruno nell’anno 1949, si affronterà il tema:
La cultura della libertà e del lavoro.
Altre iniziative sono annunciate a Milano, La
Spezia, Bolzano, Zurigo, Amburgo, Bruxelles,
ancora a Parigi in occasione del cinquantena-
rio dell’Inca-Cgil. Nel 2009, infine, sarà pro-
mosso un incontro a carattere internazionale,
con esponenti e amici di Bruno provenienti
da ogni parte d’Europa. Un sito a lui dedicato
(www.brunotrentin.it ) raccoglie ricordi, foto,
video,articoli.Unfilmmoltobello (Il sensodel-
la lotta) èstatorealizzatodaSilvanoAgostie sa-
rà proiettato a cura della Fiom-Cgil a Roma in
settembre.Mentreun’altraoperacinematogra-
fica, a curadi FrancoGiraldi, è inallestimento.
l’Unità ha voluto ricordare a suo modo Bruno
Trentin. Anche perché l’ex segretario della
Cgil è stato un assiduo collaboratore di questo
giornale, dai tempi dell’autunno caldo fino a
pochi mesi prima che ci lasciasse, dopo la ca-

duta inbiciclettanell’estatedel2006.Eccoper-
chédomani, insiemealquotidianosaràpropo-
stoun libro importantecheporta il titolo: Bru-
noTrentindallaguerrapartigianaallaCgil.Èuna
raccolta di materiali scritti e fotografici, in par-
te inediti, curatadaIginioAriemmaeLuisaBel-
lina. Qui le preziose immagini, le interviste, i
racconti ricostruiscono una vita, una storia
spessodrammaticaedemozionante.Èpossibi-
lecosì ripercorrere, adesempio,alcune intervi-
stericostruitedaFrancoGiraldi,GiuliaAlbane-
se, Massimo Traverso. In esse l’ex segretario
della Cgil rievoca la sua attività di giovanissi-
mo partigiano, nonché la figura del padre Sil-
vio Trentin. Sono temi che ritroviamo poi ne-
gli atti del convegno svoltosi a Treviso, nel-
l’ampia relazionedi LuisaBellina, nelle nume-
rosetestimonianze.Prendonolaparolastudio-
si, compagni, amici, familiari, come Ernesto
Brunetta,FrancoBusetto,ErnestoDoimo,Gio-
vanni Mafera, Dino Piaser, Luciana Rampaz-
zo, Ivano Sartor, Ninetta Zandegiacomi. Sono

squarci appassionati di una giovinezza che già
rivelava le caratteristiche del dirigente e dello
studioso.Così comeapparenitido il suo emer-
gere nell’autunno caldo, con le parole di «me-
talmeccanici» quali Franco Bentivogli, Paoli-
noBarbiero,AndreaDapporto,RenatoDonaz-
zon, Antonio Giandon, Giannino Padovan.
Chiudono la cerchia delle rievocazioni tre in-
terviste a Franca Trentin (la sorella), Giorgio
Trentin (il fratello) e Vittorio Foa.
Un libro intenso che scava in memorie scarsa-
mente conosciute. Trentin non concedeva
molto tempo alle rievocazioni delpassato par-
tigiano. Ma in queste pagine tutto si lega: il
passatoe il futuro, l’Italiachelottaper lademo-
crazia contro il fascismo e l’Italia del lavoro
che aspira a nuovi orizzonti. È su questo ulti-
mocapitolocheBrunohapoilasciatounpatri-
monio di idee innovative. Spesso inascoltate.
Ora sarebbe il caso di riscoprirle fino in fondo.
È il modo migliore per ricordarlo davvero:
non lasciare spegnere la sua lezione di vita e
ideale. Nella prefazione al libro che ha scritto
Iginio Ariemma, parlando della sua «utopia
della trasformazione della vita quotidiana»
scrive: «Sono convinto che mano a mano che
siprocederà nello studio della sua opera emer-
gerà non soltanto la sua ricchezza culturale,
ma anche la forza del suo pensiero che, a mio
parere, è stato uno dei più innovatori».

Gli omaggi a Roma e Firenze
e il film di Silvano Agosti
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L’
Ermitage di San Pietroburgo, con
una raccolta sconfinata da 3 mi-
lioni di pezzi, è simbolo di potere
edella Russia cheguarda all’Euro-
pa occidentale senza tagliare i
ponticonl’Asia.Dafreccescocca-
te 24mila anni fa nelle steppe eu-
ro-asiatiche approda a Matisse e
Picasso attraversando secoli e ci-
viltà: gli egizi, Persepoli, i gioielli
dei nomadi sciti, i greci, le dina-
stie cinesi, fino ai quadri di Leo-
nardo, Tiziano, Chardin, Rem-
brandt… Per vastità e sontuosità
delle sale con stucchi e specchi,
l’Ermitage può collocarsi tra i die-
ci musei più importanti del glo-
bo. Lo dirige Michail Piotrovskij,
68 anni, studioso di arte e scultu-
ra italiana tra ’400 e ’700, che ini-
ziò a collaborare con l’istituto nel
’71 e da allora non ha più lasciato
queste stanze.Dallacaduta del re-
gime sovietico il museo, anche
per ragioni economiche, presta
moltissimo all’estero e ha aperto
o aprirà molte filiali, frutto di una
«politica estera» di cui Piotrovkij
è uno degli artefici principali. In
doppiopetto, nel foyer antistante

il settecentesco teatro di Quaren-
ghi abbellito dai riflessi estivi del-
l’acquadellaNeva,neparlaamar-
gine del premio Grinzane Ca-
vour-Ermitage edizione 2008.
Direttore, avete succursali in
varie parti del mondo. Perché
adottate una politica
espansionistica?
«Non è vero che ci espandiamo,
siamo contro l’espansionismo.
Con il Guggenheim ad esempio
uniamolenostre forzeper fornire
adiversi istituti expertise suopere
d’arte. Soprattutto vogliamo ri-
spondere a una domanda: come
rendere accessibile la sterminata
collezionedell’Ermitageapiùper-
sone possibili? Nel mondo e
qui?»
E cosa vi siete risposti?
«Primo, qui a San Pietroburgo
apriremo una nuova galleria per
mostre, di arte sia antica come
moderna, con opere dai depositi
(sottolineo che ogni grande mu-

seodeveavere importantideposi-
tidiopere). Secondo, restauriamo
un edificio che diventerà il quar-
tier generale dell’arte dell’800 e
del ’900 inclusi gli Impressionisti.
Terzo,allestiamomostrenelmon-
do creando come degli avampo-
sti,unsistemadi satelliti artificiali
che volendo possiamo riprende-
requandovogliamo.Altroobietti-
vo, rendere tutte le collezioni ac-

cessibili via internet».
Appunto: avete messo o
mettete piede ad Amsterdam,
a Ferrara, a Londra, a Las
Vegas con il Guggenheim…
Per far cosa?
«AdAmsterdamabbiamouncen-
tro che stiamo ampliando, sarà
pronto l’anno prossimo e servirà
per esposizioni. A Ferrara parteci-
piamo a un centro di ricerca per

cataloghi dalle collezioni e faccia-
mo mostre. A Londra da 7 anni
abbiamo un centro per ricercato-
ri, i nostri curatori vanno là per
studiare o per organizzare esposi-
zioni».
E l’alleanza con quel gigante
del sistema internazionale
come la Fondazione
Guggenheim?
«Insieme apriremo una succursa-
le nella capitale lituana Vilnius
per esporvi opere dall’Ermitage e
di artisti russi. Stiamo per creare
anche un Ermitage-Kazan, a Ka-
zan, la capitale della Repubblica
del Tatarstan, nella Federazione
russa».
Allestite di continuo mostre
all’estero. In Italia, e non solo,
si discute sui prestiti d’arte
concessi troppo facilmente
per la salute delle opere
d’arte.
«Partiamoda una premessa colle-
gata a quanto detto poc’anzi: le
opere non appartengono a un
museo, a una città, appartengo-
no al mondo e per questo le vo-
gliamomostrare alpubblico. Cer-
teopere troppodelicatenonviag-
giano e comunque analizziamo
sempre prima cosa può partire e
cosa no».
La Madonna Litta di Leonardo
però anni fa la prestaste alle
Scuderie del Quirinale di
Roma.

«Alcune opere possono date solo
come prestiti eccezionali e la Ma-
donna Litta è stata un’occasione
speciale. Così comenon ci espan-
diamocosì stiamomoltoattentia
cosa prestiamo».
Altro problema: si sta
diffondendo l’usanza di alcuni
musei, lo ha fatto il Picasso di
Parigi, di applicare applicare
«loan fees», ovvero tariffe per
prestare le opere? Così non si
non favorisce chi ha soldi a
scapito magari di chi segue
impostazioni rigorosamente
scientifiche ma ha meno
soldi?
«Bisogna tener conto del fatto
chelemostre fannoguadagnaree
trovo quindi giusto che si paghi
per avere quadri o sculture. Co-
munque dobbiamo distinguere:
con i grandi musei, e penso ad
esempio al Metropolitan di New
York o agli Uffizi, non scambia-
mo denaro perché possiamo
scambiare prestiti di opere. Con
altre istituzioni, e penso alle Kun-

sthalle (sale per esposizioni diffu-
se inarea germanica, ndr), oper le
mostre in Giappone, perché non
far pagare? Viviamo nel mercato,
il pubblico paga il biglietto...»
Di recente il ministro della
cultura Aleksandr Avdeev ha
proposto di colmare le
carenze finanziarie dei musei
russi dando la presidenza
onoraria a un qualche
oligarca-mecenate, a un
privato. Cosa ne pensa?
«Pensosiauna follia.Ci sonostati
tentativi di privatizzarci. Credo
che un ricco possa entrare in un
museo, ne abbiamo uno nel con-
siglio d’amministrazione, ma for-
nendo contributi e basta: un
mecenate o un oligarca non deve
decidere nulla riguardo al museo.
Alcuni sono entrati in politica,
ma sono contrario a un ricco pri-
vatocomepresidentediun’istitu-
zionemuseale:un capitalistanon
dà mai nulla per nulla».

■ di Stefano Miliani

Due milioni di visite
e quanti flash...

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA Mi-

chail Piotrovskij, diret-

tore dell’immenso (3

milioni di pezzi) mu-

seo di San Pietrobur-

go, ha trovato la sua

soluzione per i proble-

mi di budget. Far pa-

gare le opere d’arte

chieste in prestito

I numeri

■ Il Museo dell’accademia etru-
sca e della città di Cortona (Ma-
ec) dal 7 settembre avrà in mo-
stra temporanea 30 reperti etru-
schi. Tra i pezzi che tornano per
laprima volta in Italia figura una
urnacineraria in bronzo: raffigu-
ra un adolescente disteso su un
kline, fiero e aristocratico. Risale
al IV secolo a.C., fu scoperta in
una necropoli vicino a Perugia
nel 1842, pare l’unica etrusca in
bronzo finora trovata. Entrò nel-
la collezione Campana acquisita
in parte, nel 1861, da un agente
dello zar Alessandro II. Con la
mostra ilmuseorussoavvierà,at-
traverso la Fondazione Ermitage
Italia,unacollaborazionescienti-
fica archeologica con Cortona.

Ai grandi musei
non chiederemo
denaro ma scambi
Le istituzioni
minori è giusto
che paghino

Particolare della «Dance» di Henri Matisse, 1869-1954. Sopra l’Ermitage

■ Conquasi2,5milionidivisita-
tori all’anno, il primo nucleo del-
l’Ermitage risale al 1764, quando
la zarina Caterina II comprò 225
quadri olandesi e fiamminghi. Il
museo occupa gli edifici di secon-
do 700 (tranne il nuovo Ermitage
del secolo successivo) dell’ex cor-
te imperiale tra cui il Palazzo d’in-
vernocostruito tra il1754al1762
dall’italiano Rastrelli e dal russo
Stasov.Fraquadri, sculture, reper-
ti archeologici e oggetti spazia dal
paleolitico alla classicità mediter-
ranea, dalle civiltà slave eorienta-
li fino alla pittura dell’Europa oc-
cidentale.Organizzatoperareete-
matiche in 60mila metri quadri
espositivi lungo 24 chilometri, il
museo conta 400 sale. Alcune su-
peraffollate, come la sala di Rem-

brandt, dove a un certo momen-
to la ressa è tale che muoversi è
difficile, o la sala della pittura ita-
liana del ’500 con star come Leo-
nardo. Dove, inoltre, stupisce ve-
dere quanti flash di macchine di-
gitali e cellulari (e la luce dei flash
danneggia lapittura) scattanoda-
vanti ai vari Leonardo o Tiepolo,
e quante volte scatta l’allarme
con qualche custode che, non
sempre, prova a tenere a distanza
igruppidi turisti inmarcia.Diser-
tate, ingiustamente, le stanze con
icervi inoroealtrigioielli sciti e le
testimonianze caucasiche. Infine
le succursali espositive all’estero
sono: alla Somerset House a Lon-
dra(250metriquadri),adAmster-
dam (500 metri quadri), a Las Ve-
gas con il Guggenheim (400 me-
tri quadri), al Castello estense di
Ferrara (300 metri quadri).
 ste. mi.

I
delittidiAlleghe, leveritàoscu-
rate (pagine 393, euro
16,00, Pierre edizioni) «non

è la storiadeidelitti di avvenuti
nel 1993 e nel 1946» - precisa
Toni Sirena, l’autore di questo
libro, che ha letto e riletto oltre
6.000paginediverbalineiqua-
li si parla degli arresti, dei pro-
cessi e delle perizie che accom-
pagnarono una delle pagine
piùoscuredellanostrastoriare-
cente.
Alleghe è oggi un rinomato
centro turistico delle Dolomiti
ed è conosciuto principalmen-

te per il suo lago. Ma il lettori
menogiovanideigiornali ricor-
dano i fiumi di inchiostro che,
negli anni Cinquanta, venne-
ro versati per descrivere le tor-
mentate fasi dei processi per i
delitti di Alleghe.
Il 9 maggio 1933 una camerie-
ra dell’albergo Centrale venne
trovata in una pozza di sangue
e con la gola squarciata da un
rasoio; lo stesso anno, il 4 di-
cembre, emerge dalle acque
del lago il corpo della giovane
mogliedel figliodell’albergato-
re.
Nel dopoguerra un nuovo de-
litto (due coniugi assassinati a

colpi di pistola nel 1946) attira
ad Alleghe i giornalisti a caccia
di notizie sul misterioso serial
killer. Anche in seguito ad un
articolo di Sergio Saviane, i ca-
rabinieri indirizzano le indagi-
ni verso un gruppo di ex parti-
giani che vengono accusati di
aver commesso una lunga se-
rie di delitti.
Toni Sirena, che da quelle parti
viveefa ilgiornalista (è figliodi
Tina Merlin, la giornalista de
l’Unità che venne condannata
per aver denunciato i rischi
che derivavano dalla diga del
Vajont), dopo un paziente la-
voro di analisi sui documenti,

ribalta le conclusioni della ma-
gistratura.
L’autore sostiene che i primi
due delitti furono in realtà sui-
cidi e che l’unico assassinio è
quellodel 1946 e riaccende i ri-
flettori suunpersonaggio,arre-
stato e poi scarcerato nel 1949,
LuigiVerocai, fascista, combat-
tente della Rsi, collaborazioni-
sta. È lui il vero assassino?
Toni Sirena scopre una verità
che l’Italia degli anni 50 aveva
occultato, un depistaggio giu-
stificato da ragioni politiche?
Una risposta la si trova dopo
averlettole393paginedi Idelit-
ti di Alleghe, le verità oscurate.

MOSTRE Dal 7 settembre

La collaborazione
etrusca con Cortona

ORIZZONTI

Siamo contrari
alla privatizzazione
della cultura
Un capitalista
non dà mai niente
per niente

Ermitage, grandi capolavori affittasi

LO STUDIO Toni Sirena svela i retroscena politici degli omicidi nella cittadina veneta

I delitti di Alleghe: le indagini furono depistate
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OLIVIERO BEHA

SEGUE DALLA PRIMA

E
per la ahinoi tremendamente
significativa e drammatica si-
multaneità della guerra del

Caucaso e delle Olimpiadi, che cosa
aveva detto senza arrossire con una
metaforicacoppola intestaquestoca-
pintesta belga senza cuore e con por-
tafoglio? Testualmente: "Non è quel-
lo che il mondo vorrebbe in questo
momento vedere". Tradotto: non
rompeteci lescatoleepeccatoper ildi-
sturbo e la distrazione che i morti tra
Georgia e Russia procurano allo spiri-
to/show di Olimpia.
Così come naturalmente prima delle
Olimpiadi Rogge non aveva accusato
ricevuta delle lettere a lui inviate da
dissidenti cinesi in carcere, come pu-
re si era ben guardato dall’infastidire
il governo cinese (che lui preferisce
chiamare Comitato olimpico cinese)
sullaquestionedellacensura,dellepe-
nalizzazioni inflitte alla stampa inter-
nazionale, delle richieste di una mag-
gioreaperturamediaticagrazieaiGio-

chi, come da impegno preso dalle au-
torità sportivedellaRepubblicaPopo-
larequandonel2001,aMosca, leven-
nero aggiudicate le Olimpiadi. Nien-
te, niente di niente.
E niente anche sulle ultime stragi de-
nunciate ieri dal Dalai Lama, che da
Parigi dopo aver tentato "fino alla
morte" di non mischiare politica, Ti-
bet e Giochi invitando a non boicot-
tarli,nonhapotutofareamenodiac-
cusare il Governo di una mattanza di
civilinellaprovinciatibetanaorienta-
le di Kham, dove lo scorso lunedì 18
l’esercito ha sparato sulla folla come
in un tiro a segno olimpico,ucciden-
do 140 persone. Per Rogge, di profes-
sione chirurgo ortopedico e un titolo
nobiliare in bacheca, quel lunedì sarà
stato quello-che so- della finale dei
3000 siepi, e per la Cina e il Comitato
cinese il giorno degli ori nella ginna-
stica.Tuttoperfetto,apropositoditre-
gue olimpiche.

E all'interno della logistica sportiva,
non pare proprio che questo Cio e il
suo referente ospitante si siano dati
troppo da fare sul doping che pareva
una delle minacce peggiori pendenti
su questa edizione: macché,qualche
dopatino tanto per gradire e qualche
cavallo fuori con l’accuso. Il resto
mancia, inunclimadiomertàedi "bi-
scottamento" filocinese largamente
previsto e altrettanto largamente
ignorato e consentito.Non sono gli
imperatori del falso e della copia?
Chefalsifichinoecopinodoveposso-
noancheadOlimpia.Di taliarrangia-
menti si contano episodi a strafottere
nelsilenziodeimandarinidelCio,ov-
viamente su mandato cinese.
Eppure una posizione pubblica que-
sto allegrone belga di Rogge l'ha pur
presa: il Conte si è lamentato dei fe-
scennini reggae di Bolt, insieme a
Phelps l'eponimo di Pechino. Non
avrebbe dovuto fare il buffone, prima

e dopo i suoi inarrivabili 200 metri
con record del mondo stratosferico
incorporato, no. Avrebbe dovuto,so-
stieneRogge,stringere lemaniagli av-
versari. Benone, il peggio non è mai
morto nell'insensibilità efferata se
non si tratta di pecunio e ipocrisia.
Ma a proposito di mani, chi ha voglia
di stringere quelle di questa "cupola"
(o "casta" o Comitato d'Affari, sempre
a vostro piacimento) dello sport pla-
netario,115 membri cooptati con
Rogge in testa e cinque italiani in fa-
miglia, e cioè (naturalmente…) Fran-
co Carraro, Mario Pescante, Ottavio
Cinquanta (chi era costui ???)-gli ulti-
mi due ad abundantiam pure mem-
bridell'UfficioEsecutivo-,Manueladi
Centa (Forza Italia e qualche proble-
muccio con il doping), e Francesco
RicciBitti?Carraroperesempioèden-
tro dal 1982. Inossidabile?
Per saperne di più, di come funziona
questo establishment così attento ai

valorimoralidellePecuniadidicuide-
tiene tutti i diritti a partire da quelli
tv, basterebbe leggere i due volumi "I
signori degli anelli" e "I nuovi signori
degli anelli", firmati dal collega ingle-
se senza paura Andrew Jennings. Lì
rintracciate la sede della "cupola" (o
"casta", o Comitato d'Affari sempre a
scelta),cheregnaaLosannacomefos-
sea Versailles, vedendo crescere i pro-
fitti, i regalipro-attribuzionedell'orga-
nizzazionedeiGiochi, ilpoterepoliti-
co, inunaspeciediviavai con igover-
ni di volta in volta coinvolti.
Nel 2012 tempo permettendo (a que-
sto punto il problema delle guerre
non si pone più…) toccherà a Lon-
dra, e non a caso il Comitato olimpi-
co britannico è stato tra i più dimessi
di fronte alla questionecinese: dico la
questionedeicriminicontro l'umani-
tàedeidiritti civilimanomessialla ra-
dice. Tutto si tiene. Per parlarne si de-
ve svegliare dal suo simpatico letargo

nel settore Galli della Loggia, che una
decina d'anni fa, all'epoca delle pole-
michesuRomaeAtenechesiconten-
devano all'ultimo maneggio l'edizio-
ne del 2004, scatenò una bufera rac-
contando sul "Corriere della Sera"
qualcosa,masoloqualcosa,diciòche
si nasconde nella Versailles di Losan-
na, chealloravedeva sul trono il fran-
chista/fascista Samaranch, uno dei
pochi presidenti del Cio nei 104 anni
dellasuastoria.Pensate, instile longe-
vo carrariano, Jacques Rogge è solo
l'ottavo in più di un secolo. Ma già,
non mollano, ammantati dal vello
olimpico sotto il quale possono com-
binare o dissimulare qualunque cosa.
Altro che lutto spagnolo, o attenzio-
ne per un Paese schiacciato sotto gli
occhi di tutti ma non delle telecame-
re, in cui si stanno disputando le
Olimpiadi.Per lorocontasolo ildena-
ro, e la conservazione del ricchissimo
potere. Pecuniadi, o specie nel caso
dei nostri eroi italiani che tacciono,
eseguono e incassano, Sugheriadi.
L'ordine è sempre quello, non affon-
dare mai.

www.olivierobeha.it

O
rmai non solo indossiamo la
maglianerapernumerodi inci-
dentistradali,malastampaeste-
ra compendia la sua critica sul-
la gestione del traffico in Italia
con il lapidario avvertimento
ai loro concittadini “se non vo-
lete morire, non guidate in Ita-
lia”.E tuttociòmentre ilnostro
governolanciaunafasullacam-
pagna di sicurezza plagiando e
trascinando dietro il vessillo
dellapauratantagentesprovve-
duta e culturalmente fragile. La
classe politica dominante ha
trovato in proposito la chiave
psicologica per riscuotere con-
sensi: ciò che conta è la perce-
zione che colpisce l’immagina-
rio collettivo, non il fatto nella
sua realtà obbiettiva. Le statisti-
che giudiziarie parlano chiaro:
negliultimianni i reati comuni
sono notevolmente diminuiti
(eccezione fatta per le violenze
carnali, sintomatiche del livel-
lo etico-culturale del maschio).
Ladiminuzioneèperaltrocom-
pensata sul piano psicologico
dalle crude rappresentazioni
che i “mass media” forniscono
deipiùefferati episodi crimino-
si in cui l’anatomia fotografica

del delitto e della vittima riesce
apercuotere persino le coscien-
ze dei cultori dell’ horror”. Cer-
tamente per troppi anni si è la-
sciato che comportamenti gra-
vemente incivili e molesti dila-
gasseroneigrandiepiccoli cen-
tri, in una sorta di immunità e
diquasi indifferenzadelleauto-
ritàdipolizia(inmeritononpo-
che questure dovrebbero farsi
un esame di coscienza). Ma
questo non giustifica che la
maggioranza abbia profuso
tempo ed energie per introdur-
reunariforma didubbia legitti-
mità a favore dei sindaci ed a
dannodell’uniformitàdi tratta-
mento sul territorio nazionale
trascurando completamente il
terribile fenomeno criminoso
delle stragi sulle strade. (come
su quello degli infortuni sul la-
voro).Ogni anno muoiono per
incidenti stradali circa sei mila
persone, oltre cinquecento al
mese,mentre i feriti raggiungo-
no cifre da capogiro. Le cause
piùfrequenti sononotoriamen-
te l’alta velocità, ma nessuno
pensa di imporre all’industria
automobilistica la costruzione
divetturechenonsuperinocer-
ti limiti:correre è più divertente
che uccidere. Ogni estate dei
giornalisti di grande coraggio e
buona volontà percorrono le
nostre strade da nord a sud e
tracciano un quadro terrifican-
te del traffico nazionale, costel-
lato da una serie interminabile
di illeciti. Ciascuno di noi può

testimoniareche laguidaal cel-
lulare, i sorpassivietati,leveloci-
tà impressionanti,i tallonamen-
ti angosciosi che attentano al
paraurti sonoalordinedelgior-
no. Le statistiche denunciano
un incremento di sanzioni, ma
aparte ilvalore trilussianodelle
statistiche stesse e la loro inevi-
tabilecasualità (quindi ingiusti-
zia sostanziale) l’incremento
nonriesceateneredietroalpro-
gressivo aumento degli illeciti
stradali,chenellecondizioniat-
tuali non è più gestibile. Pro-
prio in questi giorni il governo
ha annunciato tutta una serie i
inasprimenti che daranno un
voltonuovoalcodicedella stra-
da. Con grande risalto si parla

di inasprimentodipenaperchi
guidaparlandoalcellulare: l’ita-
lianoèabituatoalle“gridaman-
zoniane”, sa che non avranno
seguito e, quindi, non vale la
pena cambiare abitudini. A far-
lecambiarepuòesseresololare-
ale constatazione che i control-
li sono veramente aumentati e

che violare le norme stradali
puòprovocare la sospensioneo
il ritiro della patente.
Bisognadirloconestremachia-
rezza: il fenomeno criminale
delle stragi su strade è stato da
sempre trascurato per una ver-
gognosa incapacità della classe
dirigente statale o per più ab-
bietti motivi economici. I boli-
di a due o quattro ruote si ven-
dono bene; sono dunque un
“attivo” per l’industria, mentre
il rafforzamento delle forze del-
l’ordine costituisce un mero
“costo”, è, quindi, rientra nel
novero delle passività.. Distin-
zione (mai espressa esplicita-
mente, ma di fatto condivisa)
che oltre ad essere di un cini-

smo ributtante, è anche molto
stupido; gli incidenti stradali,
infatti, hanno un costo sociale
altissimo:gliufficigiudiziari so-
no pieni di vertenza penali e ci-
vili che si articolano in più gra-
di del processo con rilevanti
spese legali: il maggior numero
di incidenti comportano auto-

maticamente un aumento dei
premi da versare alle società as-
sicuratrici ed un incremento
del ricorsi alle definizioni delle
vertenze in via transattivi a tut-
tobeneficiodegliavvocatiedel-
le società assicuratrici, non cer-
to degli utenti. Senza contare
in fine quella che costituisce la
voce più terribile ed alta del co-
sto degli incidenti. Quelli sani-
tari chegravanosudiunastrut-
turaospedalieravicinoalcollas-
so a cui gli infortunati sono co-
stretti a rivolgersi. A questo co-
stovaaggiuntoquellodelleper-
dite dei giorni d lavoro e di stu-
dio,conenormedannoall’eco-
nomia nazionale ed individua-
le (ildoloremoralee le sofferen-
ze fisiche sono prese in mode-
steconsiderazionisolonelleau-
le giudiziaria). Se si avesse il co-
raggio e l’onestà di commissio-
nareun’indagineseriaedartico-
lata sull’onere complessivo de-
gli incidenti stradali si tocche-
rebbe con mano l’enormità del
loro costo ed il rilevante rispar-
mio che un potenziamento dei
controlli e delle sanzioni deter-
minerebbe alle casse pubbli-
che.
Inconclusionedi fronteallatra-
gediadeimorti sullestradeèim-
morale perdere anche solo un
giorno per intervenire; si tratta
anche di riorganizzare il com-
plesso servizio: l’art 12 del codi-
ce della strada affida l’espleta-
mentodeiservizidipoliziastra-
daleadunalungaaseriedipub-

blici dipendenti: Polizia, Arma
dei Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza,Poliziaprovinciale,Poli-
zia comunale, funzionari del
Ministero dell’Interno, addetti
al settore ecc ecc. Il coordina-
mento tra queste varie catego-
rie,giàora inatto,andrebbeno-
tevolmentepotenziato,peruti-
lizzare al meglio le risorse, an-
che sottraendo il personale dal-
le troppe incombenze burocra-
ticheacuièdestinatosoprattut-
to nelle questure. Nulla viete-
rebbepoi,dato lo statodiemer-
genza, di estendere le categorie
degli addette ai controlli richie-

dendo la collaborazione di al-
tro personale statale qualifica-
to. E qui potrebbe persino pen-
sarsiadimpiegaremilitariquali-
ficati ed opportunamente pre-
parati, sarebbero certamente
più utili di quanto non siano
stazionando sulle strade delle
città, a far sfoggio di muscoli e
dimostrare che lo Stato sa esse-
re fortecon chiha l’impudenza
di essere un debole diseredato e
fornire una prova di forza dello
Stato nei confronti dei più de-
boli ediseredati, che con la sola
loro presenza minano il presti-
gio della nazione!

GIANCARLO FERRERO

L’evitabile strage sulle strade

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Soldati in città?
Fuggono... gli ambulanti

Caro Direttore,
apropositodell’usodell’esercitoper lasicurez-
zae l’usopubblicitariodellostesso levorrei se-
gnalare che da ormai due giorni la stazione
metrodiAciliaèpiantonatadabenquattroca-
rabinieri uno in divisa normale e gli altri tre
con quella dell’esercito ma riconoscibili dalle
mostrine e dal cappello. Ma non bastano le
persone infatti sul marciapiede di fronte all’
entrata stazionavano questa mattina una vet-
turabludei carabinieri edunacamionettagri-
gioverde dell’esercito. Ovviamente ciò avvie-
ne dalle 7,30 alle 9 circa, periodo di massima
affluenzaallametrochevieneusatada lavora-
tori e nei prossimi giorni anche da studenti.
Tutti pericolosi criminali atti a scippi, borseg-
gi e stupri. Unico risultato ottenuto finora la
scomparsadiduebanchiambulantidimutan-
deescarpe finoachecisono icarabbinieriper
riapparire subito dopo che se ne vanno. Nes-
sun carabiniere alle successive fermate verso
Roma della metro. Poveri soldi nostri.

Guglielmo Galli

Evasione fiscale
Battere su questo tasto

Cara Unità,
anch’io ho letto con particolare soddisfazio-
ne la denuncia dell’ex ministro Visco della ri-
presa ingrandestiledell’evasionefiscale, com-
plice (ma sarebbe meglio dire mandante) l’at-
tuale governo. E anch’io, come il lettore Jack,
mi chiedo come mai un tema di tale rilievo
venga toccato solo incidentalmente e soprat-
tutto resti assolutamente privo di conseguen-
ze sul piano dell’iniziativa politica e della mo-
bilitazione sociale.
Cisi rendecontodiqualiconseguenzeèdesti-
nata ad avere sul patto sociale su cui si regge
questo paese la presa d’atto che il carico fisca-
le ricadenonsull’intera collettivitànazionale,
ma essenzialmente sul lavoro dipendente e
suipensionati?Eaddirittura"l’assioma",diffu-
so anche nel Partito Democratico, come am-
mette Visco, "che le tasse le debbano pagare
solo i lavoratori dipendenti"? Ci si rende con-
to che la ritenuta alla fonte con cui il fisco in-
chioda i soli lavoratori dipendenti, privati e
pubblici,haassuntodatempolastessa funzio-
nedecisivaper ilbilanciodelloStatodella"tas-
sa sul macinato" imposta dalla Destra storica
nell’Ottocento a carico dei contadini e dei ce-
ti popolari in genere? La Sinistra storica alme-
nosi batté controquell’iniquitàe riuscì alla fi-
ne a eliminarla.
Oggi invece la coltre di silenzio e di rassegna-
zione calata sull’evasione fiscale sembra la
confermadiuna sceltaperdente sulpianopo-
liticoeancorpiùsu quello sindacale. Il giorno
in cui nella massa dei lavoratori e dei ceti po-
polaridiquestopaesesi faràstrada laconsape-

volezza che gli scippi o i furti negli apparta-
menti sono ben poca cosa rispetto alla rapina
socialecostituitadall’evasione fiscale, saràdif-
ficile contenere lo scontro sociale.
Forse sarebbe opportuno intervenire per tem-
po.

Mario G. Rossi, Firenze

Il Cavaliere superstar
Ora ferma anche la guerra

Cara Unità
il Mondo visto da un spiaggia appare molto
diverso da com’ è nella realtà. Più soft, più
ovattato. Un Mondo dove una strage ahi noi
c’è già stata nei paesi asiatici, ma al Cavaliere
SilvioBerlusconidev’esseresembrataunapar-
tita a risiko.
Qualcosa da gestire da una postazione vacan-
ziera,più che nei palazzi preposti.
Invece no!! Migliaia di morti e una marea di
profughi. Sono reali, sono lì che ci guardano
con occhi smarriti. Ma il senso di colpa, non
ha prevalso, ha prevalso una gag,una battuta"
Se non c’ero io...". Ma davanti a tanti morti
quell’affermazione è lugubre e scabrosa e an-
che volgare. Un punto a suo sfavore egregio
Presidente del Consiglio senza ministro degli
esterialseguito,bensì invacanza.Cordialmen-
te

Massimiliano Sciò, Roma

Obiezione di coscienza
Casi su cui riflettere

Cara Unità,
purtroppo non passa giorno senza che l’obie-
zione di coscienza mieta le sue vittime.

Due donne, per veder garantito un diritto co-
stituzionale, ovvero ottenere la prescrizione
di un farmaco che in molti paesi non necessi-
ta di alcuna prescrizione medica, devono
smuovere mezza provincia di Benevento.
Seguonorifiuti,diffide,annuncidi ricorsi,pre-
se di posizione, finché qualcuno non ricorda
che è stato il Comitato Nazionale di Bioetica
nel2004asostenere ildirittodelmedicodiap-
pellarsiallaclausoladicoscienza,dimentican-
dosi di ricordare che nella stessa nota c’è scrit-
to chiaramente che le Autorità e le Istituzioni
competenti sono invitate a vigilare ed even-
tualmenteprovvedereaffinchésututtoil terri-
torionazionale l’eserciziodella«clausoladico-
scienza»dapartedeimedicioperantinell’am-
bito del Sistema Sanitario Nazionale non im-
plichi difficoltà rilevanti e una restrizione di
fattodelle libertàedeidiritticivilie socialiaca-
rico delle donne.

Roberto Martina

È sempre
colpa dei russi?

Cara Unità
pur condannando l’nvasione della Georgia
noncapisco perchéquando gli Usaoccupano
militarmente l’Iraq,unPaese lontanodaipro-
pri confini (manon dai propri interessi strate-
gici), conunaguerracheduradal2001echeè
costata migliaia di vite umane, si sostiene che
stata necessaria; invece, quando la Russia in-
vade la Georgia per impedire che sui propri
confini venga istallato "l’ombrello spaziale" si
parla di aggressione.
Spiegatemelo voi.

R.R.

Incidenti stradali
Una piaga da curare

Cara Unità,
in questi giorni di esodi e controesodi, con il
numero inaccettabile di morti e feriti che so-
prattutto in Italia questocomporta, ci si torna
come al solito a chiedere cosa si può fare per
arginare i lutti e i dolori (col relativo costo so-
ciale) che comportamenti delinquenziali di
chi sta al volante infliggono alla collettività.
Ebbene, considerando l’esiguo numero di
agentiepattugliechelapolstradae icarabinie-
ri possono dedicare alla bisogna, cioè ai con-
trolli,mimeravigliochenessunoabbiapropo-
sto una cosa, che può suonare impopolare,
contraria alla privacy, ma che sarebbe abba-
stanza efficace.
Ecco: basterebbe mettere su strade e autostra-
de delle auto civetta (ben mimetizzate, colori
sgargianti, magari agenti donna a bordo, spi-
dero auto sportive) dotate di sistemi di video-
ripresa. Le autocivetta potrebbero procedere
al limite della velocità consentita e filmare
quanti superano o effettuano sorpassi dove è
proibito.Certoquestoè unpo’ vessatorio,po-
trebbealimentarepolemiche,machisene im-
porta:di frontealla salvaguardiadellavita, so-
prattutto quella degli innocenti, ogni mezzo
è lecito. Chiedete cosa ne pensano quelli che
hanno avuto familiari uccisi in incidenti stra-
dali… Cordialità

Carlo di Renzo

Crimini olimpici

MARAMOTTI
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Il fenomeno criminale
delle stragi su strade
è stato da sempre trascurato
per una vergognosa incapacità
della classe dirigente statale o
per più abbietti motivi economici
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SEGUE DALLA PRIMA

C’
è, pressante e drammatica, una
questione definita salariale, ma
moltopiùampiadiquantoque-
sto termine possa individuare
anche nella sua più generica ac-
cezione. È la prima e più incal-
zante delle emergenze, che cer-
to reclama interventi immedia-
ti, ma senza perdere di vista la
genesi che l’ha determinata e,
dunque, l’esigenza di affrontar-
ne le cause oltre che gli effetti.
Le cause sono da individuare
neldivariotra l’incapacitàdelsi-
stema produttivo nazionale di
produrre un maggiore volume
di ricchezza e l’aumento dei
prezzi internazionali dell’ener-
gia, di molte materie prime,
delle derrate alimentari. È un
divario, questo, tra un fatto
strutturale nazionale - l’assen-
za di sviluppo economico - ed
un fatto anch’esso strutturale,
ma geopolitico - il rincaro dei
prezzi internazionali -.Di fron-
te ad un tema di tale epocale
portata il vuoto di idee è deso-
lante.Leproposte incircolazio-
ne ipotizzano, al più, delle una
tantumche,quand’anchepos-
sano produrre un qualche sol-
lievonell’immediato,nonrisol-
vono (e talvolta addirittura ag-
gravano) il problema quale si
pone in una prospettiva di più
lungo periodo. Il caso più em-
blematico è la detassazione dei
salari. Ipotizziamo pure una
enormità, ossia che la fiscalità
vengaridotta di 50 euroalmese
suognibustapaga.Tenutocon-
to della dinamica dei prezzi, si-
gnifica solo compensare uno o
due gradini di una scalinata già
lungaedestinata,aldilàdiqual-

che contingente assestamento,
a salire ancora chissà per quan-
to.
Comunque meglio di niente, si
dirà. Non è detto. Data la strut-
tura del bilancio statale, dati i
vincoli imposti dal rispetto de-
gli equilibri di finanza pubblica,
e data una politica fiscale che
esclude aggravi e sta allentando
anche la lotta all’evasione, il fi-
nanziamento di una tale detas-
sazionenon potrebbe che avve-
nire o a spese dei già scarsi inve-
stimenti, e dunque a detrimen-
to della crescita futura, o col ta-
glio di prestazioni sociali, del
quale soffrirebbero in primis
proprio gli eventuali beneficiari
di quei 50 euro in più. Da ag-
giungere che queste non sono
opinioni, ma semplici deduzio-
ni da esperienze già vissute an-
che molto recentemente.

Considerazionianaloghevalgo-
no per quanti credono di poter
risolvere il problema del potere
d’acquisto dei consumatori ra-
zionalizzandolecatenedistribu-
tive dei carburanti come degli
ortaggi. Ci sono inefficienze e
rendite da eliminare, certo; ma
anche inquestocasosipossono
eliminare uno o due gradini di
quella scala di rincari che ha de-
terminato e continuerà a deter-
minare l’impoverimento del-
l’Italia e continuerà a concen-
trarlo sulle categorie sociali già
più disagiate.
Un conto sono gli interventi di
solidarietà o di razionalizzazio-
ne; altro conto è la politica eco-
nomica.Nell’immediato gli uni
possono contenere (e sarebbe
già tanto) l’emergenza, ma sen-
za alleviare di tanto il ruolo che
devesvolgerel’altraaffinchèi lo-

ro effetti non svaniscano in po-
chi mesi come è avvenuto fino-
ra. Se lapoliticaeconomicanon
affrontailproblemadellacresci-
ta, ossia di una produzione di
ricchezza incapace di tener die-
tro e di compensare le conse-
guenze dei processi geoecono-
mici che ci sottraggono e conti-
nuerannoasottrarcipotered’ac-
quisto, ogni intervento di soli-
darietàodi redistribuzioneède-
stinato ad essere rapidamente
travolto.Lapoliticanonhailco-
raggio di fare puntate alte im-
boccando una via del genere
perché la porterebbe in rotta di
collisioneconil sistemaprodut-
tivo esistente, con la sua fram-
mentazione, con le sue struttu-
re proprietarie familiari, con la
suainattitudinea investireguar-
dandolontano,con le suestrut-
ture finanziarie insufficienti per

sostenereprogrammidi investi-
mento consistenti e con ritorni
che non possono essere imme-
diati. Questo dovrebbe essere il
primario tema di un autunno
dominato da una stagnazione
dell’economiaeuropeachel’Ita-
lia deve affrontare già prostrata
da una stagnazione ormai de-
cennaleaggravatadaunaspere-
quazione distributiva che or-
mai costituisce un ennesimo
primato negativo almeno nel-
l’Europa più evoluta. E invece,
anziché pensare di aumentare i
salari con produzioni più quali-
ficateeremunerative,così incre-
mentando il ruolo ed il valore
del lavoro, si studia di aumen-
tarli a carico del bilancio dello
Stato, ossia - in un modo o nel-
l’altro - della collettività nazio-
nale. Così è difficile che si possa
andare lontano.

UN PASTORE palestinese attraversa la strada con il suo gregge,

vicino al checkpoint militare israeliano di «Beir Naballah», alle por-

te di Ramallah. L’esercito israeliano ha tolto il blocco ieri. È una

parte del piano di apertura previsto dal governo di Tel Aviv per ri-

pristinare i regolari spostamenti dei palestinesi in questa parte

della regione.

RAMALLAH Gli israeliani rimuovono il blocco. Riparte la circolazione

L’autunno freddo
COMMENTI

Obama, il sogno
del «dream ticket»
JOHN NICHOLS

S
i può interpretare la fase
attuale del sistema politi-
co come un passaggio dal

Berlusconi-movimentoalBerlu-
sconi-regime?Certo, se lanozio-
ne di regime è assunta in senso
tecnico,eriferitacioèallasostan-
za tragica delle esperienze degli
autoritarismidelNovecento, es-
sa non può venire agevolmente
scomodata.Leconsiderazionial
riguardo svolte da Gianfranco
Pasquino paiono inconfutabili:
non c’è nessun energico atto
eversivo teso a rendere struttu-
ralmente invariabile la funzio-
ne di governo e a impedire per
via coercitiva il ruolo dell’oppo-
sizione. Però questa opportuna
precisazione circa la sussistenza
della formalepossibilitàdiunri-
cambio, non attenua la gravità
del decadimento politico che si
staconsumando. Il tragittoèap-
punto quello che conduce da
una spruzzata di movimento
(contrassegnatadaepisodidiap-
pariscente folclore e di ardita in-
temperanzaanti-istituzionale) a
una ondata di regime che stabi-
lizza le formedelpotereecristal-
lizza i luoghi di produzione del
consenso.
Nel tempodelBerlusconi-movi-
mento, malgrado le tangibili
anomalie del meccanismo cru-
ciale dell’informazione, il siste-
ma era ancora contrassegnato
da fluidità e volatilità. È stato
per questo possibile sconfiggere
la destra per ben due volte, con
una felice ricetta formulata da
Prodi: la coalizione massima
vincente. Il suo ingrediente era
piuttosto semplice: cementare
le componenti culturali più di-
verse per arginare una condizio-
ne di emergenza democratica
esplicita. Ora però la situazione
èdavveromoltocambiata.Anzi-
tutto è uscita di scena la vecchia
coalizione (anche per le sue in-
trinseche difficoltà a funzionare
con efficacia come governo

provvisto di un unitario indiriz-
zo politico di maggioranza) e
inoltre la vittoria della destra
(senzapiù l’alleatodicentroche
agiva pur sempre da conteni-
mentolegalitario)èdiunagravi-
tà inaudita per il modo in cui è
stata incassata: l’autodissoluzio-
ne (dal governo!) del centrosini-
stra.
Lo scacco subito da Prodi, solo
dopopochimesidigoverno,pa-
re segnare il fallimento storico
della politica, il naufragio cioè
delle residue forze democrati-
che chiamate a superare un ci-
clo istituzionale funesto chedu-
ra da 15 anni. Per questo tonfo
epocale lo stato di salute del si-
stema politico è allarmante: è
saltata negli elettori la percezio-
ne della possibilità che le cose
possano andare altrimenti con
un governo "normale". Il terzo
trionfo di Berlusconi è profon-
damente diverso dagli altri pro-
prioperchériportatosulcadave-
re delle formazioni politiche
più responsabili. Che in questa
terra bruciata possa lievitare
qualcosa di traumatico è perciò
nell’ordine normale delle cose.
Per descrivere ciò che sta pren-
dendo forma si può ricorrere al-
l’espressionediregimeoligarchi-
co elettorale a forte impronta
populista e a robusto collante
trasformista.
In questo regime sui generis, il
momento elettorale è salvo
(con i condizionamenti eviden-
ti nella formazione del consen-
so dovuti alla proprietà privata
dei media). Ma non basta solo il
voto per accertare la condizione
di una apprezzabile vitalità de-
mocratica. In assenza di solide
forme di partecipazione civica,
di pluralismo degli interessi e
delle culture il voto può tran-
quillamente convivere con de-
vastanti processi di passivizza-
zione e persino con una regres-
sione civile. Sugli stranieri, sulle
minoranzeèevidente la crescita
diunaintolleranzachepreoccu-

pa le agenzie internazionali e
che peròè al centro della raccol-
ta del consenso per la destra.
L’uso perverso della paura a fini
elettorali connota un impoveri-
mento delle risorse culturali dif-
fuse e anche un restringimento
della sensibilità per i diritti indi-
viduali. Non basta tutto ciò per
evocare il regime, quello arma-
to del Novecento, però si tratta
pur sempre di indicatori esplici-
ti di una preoccupante curvatu-
ra populistica-aggressiva del
quadro politico che ha bisogno
di fabbricare nemici.
Restacertoaperta lacontendibi-
lità della leadership e anche il
pluralismo competitivo conser-
va la sua ufficiale scenografia
con partiti immaginari e solo
personali. Tuttavia la pura com-
petizione per il potere non dice
nulladisignificativosullaeffetti-
va qualità democratica di un si-
stema. In mancanza di anticor-

pi istituzionali ramificati, di un
senso del limite della maggio-
ranza, la conquista competitiva
della leadership avviene in una
cornice di completo affievoli-
mento dei controlli di legalità.
Diventanoperquestousuali i fe-
nomeni di abuso di potere e so-
nometabolizzatecomenormali
le forzature delle regole. La lea-
dership assoluta nel deserto di
controlli plurali (poteri, media,
cultura,economia)esprimeuna
torsione della politica verso una
contesa ad elevata irresponsabi-
lità nella quale un peso enorme
è riservato a ristrette oligarchie

del denaro. Non è sufficiente
per parlare di regime, ma ce n’è
davverotantopercogliere intut-
to ciò gli indelebili segnali di
una epidermica privatizzazione
di ogni spazio pubblico. Si può
consumare alla radice la demo-
crazia, eludere la separazione
dei poteri e anestetizzare il prin-
cipio di legalità, senza per forza
edificare una gigantesca e trop-
po costosa macchina della re-
pressione.
L’assai forte impronta oligarchi-
caattenua iconnotatidiunade-
mocrazia che, da Aristotele a
Tocqueville, è stata sempre de-
clinata non solo sulla base del
semplice congegno numerico
(principio di maggioranza) ma
anchesulversantedel suopreci-
so referente sociale (sovranità
dei non abbienti). La sovranità
assoluta del denaro e dei media
scalfisceogni immagine classica
della democrazia, decostruisce

qualsiasi conflitto per i diritti di
cittadinanza. La nuova destra
cerca di mietere consensi passi-
vi sull’idea alquanto primitiva
del denaro come mito incanta-
tore e ideologia di se stesso. La
straordinaria macchina di con-
senso passivo costituita dall’oli-
garchia populista, che cerca il
contatto immediato con la fol-
la,attiraporzionidell’éliteavver-
saria con i ritrovati gratificanti
deltrasformismoetramutailgo-
verno in spot leggero, inghiotte
qualsiasi opinione pubblica in-
formata e critica. L’antico e po-
co edificante trasformismo ita-

liano oggi assume le vesti solo
inapparenzapiùnobilidella tec-
nica per cui il collaborazioni-
smo con il vincitore, da segno
evidentedi subalterna contami-
nazione etico-politica, diventa
un (improbabile) attestato di
modernità.
Si può interrompere questa me-
tamorfosi del berlusconismo da
insidioso movimento a durevo-
le regime? Elementi di resisten-
za per fortuna ci sono ancora,
malgrado le difficoltà enormi
nelricostruireunnuovoschiera-
mento di centrosinistra. Accan-
toai fisiologici elementididiffe-
renziazioneorallentamentodel
potere (Quirinale,Cortecostitu-
zionale, magistratura), esiste
una articolazione istituzionale
accentuata (comuni, regioni),
una polifonia dei soggetti del
pluralismo sociale (movimenti
d’opinione, sindacati, associa-
zioni). Proprio su questo terre-
no del consenso sociale si gioca
la partita più ardua, quella deci-
siva. Tutta l’impalcatura ideolo-
gica e materiale del berlusconi-
smohainfattiunbuconeroche
puòessere fataleper la sua istitu-
zionalizzazione: il fallimentorei-
terato del suo mito di diffonde-
re rapida ricchezza e facili mira-
coli economici. Se il cammino
verso il regime si interromperà
saràsoprattuttoperchédel tutto
illusorio si rivelerà (per ampi ce-
ti sociali) il progetto di costruire
sugli specifici interessidella ster-
minata neoborghesia (subito ri-
pagata dal governo con norme
chesi sbarazzanodella tracciabi-
lità degli assegni) un blocco na-
zionale-populistaattornoavalo-
ri identitariaggressivi (divisa,pa-
ura, sicurezza). Ai ricchi i soldi,
senza più l’ossessione del fisco,
e ai poveri il governo securita-
rio, sotto il ricattodellapauraso-
lopercepita,questaè lamiserari-
cetta del Berlusconi-regime de-
stinata a naufragare dopo aver
provocato però danni ingenti e
arretramenti di civiltà.

È
da tempo che valuto e pre-
vedo un ticket Obama-Bi-
den. Mi sembra ancora

l’ipotesi più probabile e ora che
l’annuncio è imminente tutti ne
parlano.
E allora, che diamine, proviamo a
prendereancoraunavolta incon-
siderazione l’ipotesi Hillary Clin-
ton.
Barack Obama e Hillary Clinton
hanno simpatia l’uno per l’altra.
Obama ha il numero di cellulare
di Hillary e viceversa. Durante le
primarie hanno mantenuto rap-
porti personali buoni e stabili.
Quandole cose si sono messe ma-
le, Obama è sempre intervenuto
per difendere Hillary Clinton e la
senatrice di New York ha avuto
l’appoggio più sincero e ha tocca-
toilmassimodellapopolaritàpro-
prio quando alla chiusura di una
combattutissima sfida elettorale
ha lasciato intendere che non le
sarebbe dispiaciuto far parte di un
"dreamticket"guidato daObama.
Ma abbiamo sempre saputo che il
problema del "che fare con Bill
Clinton" avrebbe dissuaso Oba-
ma dallo scegliere controppa fret-
taoalla leggeraHillaryClintonco-
mesuavice-presidente inpectore.
Durante tutte le primarie è stato
sempreBillClintona direcose tali
darendere piùacceso il confronto
e da mettere i due schieramenti
l’uno contro l’altro. E, ovviamen-
te, c’è il problemadi dove colloca-
re un ex presidente in una ammi-
nistrazionechedovrebbeincarna-
re il rinnovamento totale della vi-
ta politica.
Equindisi è finitoperpensareche
Obama avrebbe scelto Hillary
Clinton solo se fosse giunto alla
conclusione che aveva bisogno di
lei al punto non solo da scegliere
la sua ex rivale, ma da accettare il
bagaglio di complessità e di con-
traddizioni che suo marito si por-
ta dietro.
Stando agli ultimi sondaggi c’è da
credere che Obama si trovi pro-
prio nella condizione di dover ri-
prendere in considerazione l’ipo-
tesi Clinton.
A parte il fatto che la disastrosa si-
tuazione dell’economia america-
na dopo otto anni di gestione da
petroliere e non da capo di Stato
dovrebbe consegnare la vittoria
ad Obama, non si può negare che
in diversi stati c’è una sostanziale
situazione di parità e che Obama
è stato superato dal rivale in alcu-
ni stati chiave e a livello naziona-
le. Il sondaggio Reuters/Zogby ve-
de il repubblicano John McCain
in testa con il 46% dei voti rispet-
to al 41% di Obama. I sondaggi
della Gallup e del Los Angeles Ti-
mesregistranounnotevoleequili-
brio con Obama in leggero van-
taggio. Ma non si tratta di dati in-
coraggianti per i democratici.
I carri armati russi in Georgia, il
cambio di regime in Pakistan e la
generale incertezza sul paventato
ritorno ad una nuova guerra fred-

da o la pessima gestione della vec-
chia"guerraal terrorismo"sembre-
rebberoaverspostatomoltieletto-
ri dalla parte di McCain. A tutta
primanonsembrerebbene’ ragio-
nevole, ne giusto né intelligente.
Ma per dirla con una espressione
che va tanto di moda di questi
tempi: "così stanno le cose".
Barack Obama probabilmente ha
bisogno di Hillary Clinton. Giu-
sto o meno che sia, Hillary Clin-
ton è vista da molti americani co-
me una che se la sa cavare sulla
scena internazionale. Infatti alcu-
ni membri della Commissione
Esteri del Senato che non hanno
simpatie particolari per Hillary
Clinton mi hanno detto che la se-
natricevantarelazioni internazio-
nali molto migliori di quelle di
Obama e di McCain.
Inoltre Hillary Clinton ha un no-
tevole peso in alcuni stati chiave
comeil Michigan, l’Ohioe laPen-
nsylvania.
Epoic’è lafaccendadel"dreamtic-
ket". Se Obama sabato comparirà
aSpringfield,nell’Illinois,a fianco
di Evan Bayh sarà una notizia -
ma non una notizia straordinaria.
Se apparirà accanto a Joe Biden la
cosa faràpiùnotizia -manonèBi-
den che può creare il fattore sor-
presa nell’elettorato.
SeinveceObamasaliràsuquelpal-
co accanto a Hillary Clinton allo-
ra lanotiziamonopolizzerà imez-
zi di informazione per tutto il fine
settimana, inoccasionedella con-
vention e forse durante tutta la
campagna elettorale del prossimo
autunno. Insomma questa scelta
potrebbe produrre quell’ondata
dientusiasmodicuiObamahabi-
sogno non solo per garantirsi una
convention trionfale, ma anche
una campagna elettorale trionfa-
le.
Questo è quindi lo scenario Hil-
lary Clinton con tutte le sue con-
traddizioni,complessitàecontut-
ti i suoi aspetti negativi. Nonè ne-
cessario simpatizzare per Hillary
Clinton e nemmeno credere che
Hillary Clinton entrerà a far parte
del "dream ticket" per ipotizzare
che lo staff di Obama, una volta
esaminati gli ultimi sondaggi,
prenderànuovamente inconside-
razione l’ipotesi di affiancare Hil-
lary a Barack nella corsa alla Casa
Bianca.
Obamae i suoiconsiglieri forsere-
spingerannoquesta ipotesi -acau-
sa di Bill, perché la ex First Lady
non pronuncia mai la parola
"cambiamento" o forse perché un
ticket formatodaunafro-america-
noedaunadonnapotrebbeappa-
rire un cambiamento eccessivo
per l’elettorato americano. Ma ri-
teniamo, proprio perché stimia-
moilbuonsensoelasaggezzadel-
lostaffdiObama,checi stannofa-
cendo un pensierino.

* * *
John Nichols è corrispondente

da Washington di The Nation
© 2008 The Nation

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

Berlusconi? Verso un regime oligarchico

Tutta l'impalcatura ideologica
del berlusconismo ha un buco nero
che può essere fatale
per la sua istituzionalizzazione:
il fallimento del suo mito di diffondere
ricchezza e facili miracoli economici
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